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PREMESSA 
 
ARCONET (armonizzazione contabile degli enti territoriali) è il processo di riforma degli ordinamenti contabili 
pubblici diretto a rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili al 
fine di consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale), verificare la 
rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo UE)e favorire l’attuazione 
del federalismo fiscale. 
 
L’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche costituisce il 
cardine irrinunciabile della riforma della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale 
prevista dalla legge n. 42//2009. 
 
Entrambe le leggi hanno delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi, informati ai medesimi 
principi e criteri direttivi, per l’attuazione dell’armonizzazione contabile. 
 
Per gli enti territoriali la delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Dopo un primo periodo di sperimentazione riservato  solo ad alcuni enti debitamente autorizzati  la 
contabilità armonizzata è entrata in vigore il 1° gennaio 2015, con le modifiche apportate dal D. Legislativo 
10 agosto 2014 n. 126 al Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e al Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n. 267; in base a queste norme gli enti applicano dal 1° gennaio 2015 i nuovi principi contabili utilizzando 
però i vecchi schemi di bilancio, cui affiancano a fini conoscitivi i nuovi schemi di bilancio. 
 
Per tutti gli Enti, in corrispondenza dell’entrata a regime dei nuovi principi contabili a far data 1 gennaio 2016  
la Relazione Previsionale e Programmatica è stata sostituita dal Documento Unico di Programmazione. 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è il nuovo documento di pianificazione di medio periodo per 
mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la gestione dell’Ente per l'intero mandato 
amministrativo e gli obiettivi per un numero d’esercizi pari a quelli coperti dal bilancio pluriennale. 
 
Dati i bisogni della collettività amministrativa (famiglie, imprese, associazioni ed organismi non profit) e date 
le capacità disponibili in termini di risorse umane, strumentali e finanziarie, l’Amministrazione espone, in 
relazione ad un dato arco di tempo futuro, cosa intende conseguire (obiettivi) in che modo (azioni) e con 
quali risorse (mezzi). 
 
Il DUP si qualifica come un “momento di scelta” in quanto, di fronte alla molteplicità delle classi di bisogno da 
soddisfare e data, contemporaneamente e per definizione, la scarsità delle risorse, spetta all’organo politico 
operare le necessarie selezioni e stabilire i correlativi vincoli affinché, negli anni a venire, si possano 
conseguire le finalità poste, impiegando in modo efficiente ed efficace i mezzi disponibili. 
 
Il nuovo principio contabile della programmazione ne disciplina i contenuti e le finalità, non definendo a priori 
uno schema, valido per tutti gli Enti, contenente le indicazioni minime necessarie ai fini del consolidamento 
dei conti pubblici. 
 
Attraverso  l’attività  di  programmazione,  le  amministrazioni  concorrono  al  perseguimento  degli obiettivi 
di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 del D. Lgs. 23 
giugno 2011, n. 118. 
 
Cosi’ come previsto dal “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, gli 
strumenti di programmazione degli enti locali sono: 
  

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio,   per le conseguenti 
deliberazioni; 

b) l’eventuale nota di aggiornamento del  DUP, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre di ogni 
anno, per le conseguenti deliberazioni; 
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c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio. A seguito di variazioni del 
quadro normativo di riferimento  la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione in corso di 
approvazione unitamente al DUP. In occasione del riaccertamento ordinario o straordinario dei 
residui la Giunta aggiorna lo schema di  bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al 
DUP e al bilancio provvisorio in gestione; 

d) il  piano  esecutivo  di  gestione  e  delle  performances  approvato  dalla  Giunta  entro  20 
 giorni dall’approvazione del bilancio ; 

e) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e al 
rendiconto; 

f) lo schema di delibera di assestamento  del bilancio, comprendente  lo stato di attuazione 
 dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio 
entro il 31 luglio di ogni anno; 

g) i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell’ente, da approvarsi 
da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento. 

 
Il DUP è lo strumento che permette l'attività strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistematico ed unitario le discontinuità ambientali e organizzative; 
costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  
 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).  
 
La Sezione Strategica ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quella del mandato amministrativo. 
Nella Sezione Strategia si sviluppa e si aggiorna con cadenza annuale le linee programmatiche di mandato 
e si individua, in modo coerente con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell’ente. Nella sostanza, si 
tratta di adattare il programma originario definito nel momento di insediamento dell’amministrazione con le 
mutate esigenze.  
 
La seconda sezione (SeO) ha una durata pari a quello del bilancio di previsione. In tale sezione si riprenderà 
invece le decisioni strategiche dell’ente per calibrarle in un'ottica più operativa, identificando così gli obiettivi 
associati a ciascuna missione e programma. Il tutto, individuando le risorse finanziarie, strumentali e umane. 
 
I principi contabili prevedono che la Giunta presenti al Consiglio il DUP entro il 31 luglio di ciascun anno. Se 
alla data del 31 luglio risulta insediata una nuova amministrazione, e i termini fissati dallo Statuto 
comportano la presentazione delle linee  programmatiche di mandato oltre il termine previsto per la 
presentazione del DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato sono presentate al Consiglio 
contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di previsione riguardante gli esercizi cui il 
DUP si riferisce 
 
Coerentemente con quanto previsto dal regolamento di contabilità dell’ente “Entro il 20 luglio di ciascun anno 
la Giunta presenta al Consiglio, mediante deposito della deliberazione e relativa comunicazione ai consiglieri 
comunali, la Sezione Strategica del DUP (SeS) per la conseguente deliberazione consiliare da adottarsi 
entro il 31 luglio. La deliberazione è inviata ai soli fini conoscitivi anche all’Organo di revisione contabile.  
Entro il 15 novembre di ciascun anno, e comunque nella stessa seduta con cui si approva lo schema di 
delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio, mediante deposito della 
deliberazione e relativa comunicazione ai consiglieri comunali, la Sezione Operativa del DUP (SeO) e 
l’eventuale nota di aggiornamento della Sezione Strategica per la conseguente deliberazione consiliare da 
adottarsi entro i termini per l’approvazione del bilancio di previsione. La deliberazione è inviata altresì 
all’Organo di revisione contabile che darà atto dell’attendibilità e veridicità della quantificazione delle risorse 
a disposizione e della coerenza interna ed esterna del DUP nel parere al bilancio di previsione”.  
 
L’art. 151 comma 1 del d. lgs. 267/2000 fissa al 31 luglio il termine per la presentazione da parte della 
Giunta al Consiglio del Documento Unico di Programmazione; tale termine è stato differito con Decreto del 
Ministero dell’Interno del 7 luglio 2015 al 31 ottobre 2015 per il triennio 2016-2018 e poi ulteriormente 
differito con Decreto del 28 ottobre 2015 al 31 dicembre 2015, differendo altresì il termine per la nota di 
aggiornamento al D.U.P al 28 febbraio 2016 e per il bilancio al 31 marzo 2016. La nota di aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione va presentata entro il 15 novembre (ora 28 febbraio) dalla Giunta al 
Consiglio unitamente allo schema di Bilancio di Previsione Finanziario, secondo quanto stabilito dall’art. 175 
del d. lgs. 267/2000, per arrivare entro il 31 marzo all’approvazione del bilancio. 
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Il Documento Unico di Programmazione per il triennio 2017-2019 è stato approvato con delibera di Giunta 
nr. 47 del 16.07.2016 e successivamente comunicata al Consiglio Comunale che l’ha fatto proprio con 
proprio provvedimento n. 35 del 29.07.2016.  
 
Va infine osservato che la redazione del presente Documento tiene conto del fatto che nel corso del 2017 il 
mandato dell’Amministrazione andrà in scadenza. 
 
 

SEZIONE STRATEGICA 
 

1. Analisi strategica delle condizioni esterne all'ente 
2. Analisi strategica delle condizioni interne all'ente 
3. Gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato 
4. Modalità di rendicontazione per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi 

e di raggiungimento degli obiettivi 
 
Si prendono in considerazione 
 

•  La strategia “Europa 2020” 
• Le priorità strategiche del Governo Italiano  in relazione al Documento di Economia e Finanza DEF); 
• gli obiettivi del Documento di Programmazione Economico Finanziaria della Regione Veneto 

 
 

1 Analisi strategica delle condizioni esterne all'ente 
 
1.1. La strategia “Europa 2020” 

 
La strategia Europa 2020 punta a rilanciare l'economia dell'UE nel prossimo decennio. In un mondo che 
cambia l'UE si propone di diventare un'economia intelligente, sostenibile e solidale. 
Queste tre priorità che si rafforzano a vicenda intendono aiutare l'UE e gli Stati membri a conseguire elevati 
livelli di occupazione, produttività e coesione sociale. 
In pratica, l'Unione si è posta cinque ambiziosi obiettivi – in materia di occupazione, innovazione, istruzione, 
integrazione sociale e clima/energia – da raggiungere entro il 2020. Ogni Stato membro ha adottato per 
ciascuno di questi settori i propri obiettivi nazionali. Interventi concreti a livello europeo e nazionale vanno a 
consolidare la strategia. 
Gli elementi fondamentali di Europa 2020 sono: 

1. crescita intelligente - sviluppare un’economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione: 
a.  il 3% del PIL deve essere investito in ricerca e sviluppo; 
b. il tasso di abbandono scolastico deve essere inferiore al 10% e almeno il 40% dei giovani deve 

essere laureato 
2. crescita sostenibile - promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e 

più competitiva: 
a. riduzione del 20% rispetto al 1990 delle emissioni di gas a effetto serra; 
b. produzione del 20% del totale di energia da fonti rinnovabili; 
c. riduzione di almeno 20% del consumo di energia rispetto alle proiezioni per il 2020; 

3. crescita inclusiva - promuovere un'economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la 
coesione sociale e territoriale: 
a. il 75% delle persone con età compresa tra 20 e 64 anni deve avere un lavoro; 
b. almeno 20 milioni di persone devono essere liberate dal rischio povertà. 

Una delle principali novità contenute nella nuova proposta europea 2014-2020 è inoltre l’individuazione di 
undici Obiettivi Tematici (OT), allineati alle priorità di Europa: 
1. Ricerca e innovazione 
2. Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) 
3. Competitività delle Piccole e Medie Imprese (PMI) 
4. Transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio 
5. Adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi 
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6. Tutela dell'ambiente ed efficienza delle risorse 
7. Trasporto sostenibile e rimozione delle strozzature nelle principali infrastrutture di rete 
8. Occupazione e sostegno alla mobilità dei lavoratori 
9. Inclusione sociale e lotta alla povertà 
10. Istruzione, competenze e apprendimento permanente 
11. Potenziamento della capacità istituzionale e amministrazioni pubbliche efficienti 
 

 
 
1.2. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali 

 

Rafforzare la crescita del P.I.L. nel 2006 e negli anni successivi, aumentare gli investimenti, riduzione della 
pressione fiscale, proseguire nel processo di consolidamento della finanza pubblica, con riduzione sia del 
del deficit sia del debito pubblico in rapporto al PIL. Questi gli obiettivi della politica di bilancio del governo 
presentata nel Documento di Economia e Finanza (Def) 2016 approvato 8 aprile 2016 dal Consiglio dei 
Ministri.  

Nel 2015, dopo tre anni consecutivi di contrazione, l’economia italiana è tornata a crescere (+0,8 per cento) 
e nel 2016, da stime ISTAT,  questa crescita proseguirà  e si rafforzerà (+1,2 per cento). L’occupazione 
cresce, la disoccupazione cala, i conti migliorano, le tasse diminuiscono: il Governo mantiene una politica 
rigorosa ma, nello stesso tempo, ha avviato una stagione di misure espansive che permette finalmente di far 
ripartire il Paese. Ciò accade anche se, negli ultimi mesi del 2015, il quadro internazionale ha mostrato 
evidenti segnali di peggioramento, dovuti alla fase di difficoltà dell’Eurozona, al progressivo rallentamento 
delle economie emergenti e alla minaccia terroristica.  

Per quanto riguarda il 2016 e gli anni seguenti, il Programma di Stabilità stima una crescita tendenziale del 
PIL reale per il triennio 2016-2018 dell’1,2 per cento annuo. Secondo la nuova previsione, quest’anno il PIL 
crescerà dell’1,2 per cento in termini reali e del 2,2 per cento in termini nominali. Nello scenario tendenziale, 
nei prossimi anni il tasso di crescita reale rimarrebbe intorno al livello del 2016, mentre quello nominale 
accelererebbe col crescere dell’utilizzo delle risorse produttive e anche a causa di un recupero del prezzo 
del petrolio e delle materie prime.  

Nello scenario programmatico, dopo un incremento dell’1,2 per cento nel 2016, la crescita del PIL reale nel 
triennio 2017-2019 risulterebbe più elevata che nel tendenziale, a motivo di una politica fiscale ancora 
rigorosa, ma più focalizzata sulla promozione dell’attività economica e dell’occupazione. Il PIL reale 
crescerebbe dell’1,4 per cento nel 2017, quindi dell’1,5 per cento nel 2018 ed infine dell’1,4 per cento nel 
2019. 
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L’obiettivo di indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche per il 2015, 2,6 per cento del PIL, è stato 
raggiunto. La discesa dei pagamenti per interessi si è accompagnata al miglioramento del saldo primario 
anche se lievemente meno favorevole del previsto, con un surplus pari all’1,6 per cento del PIL a fronte 
dell’1,7 per cento previsto in settembre. La differenza è spiegata da un minore gettito da imposte dirette e in 
conto capitale e da maggiori spese per consumi intermedi rispetto alle aspettative di settembre. Hanno 
invece ecceduto le previsioni la crescita delle imposte indirette e la discesa delle spese per redditi da lavoro 
dipendente e per prestazioni sociali in denaro, nonché delle altre uscite primarie correnti.  

Per quanto riguarda il 2016, il Governo prevede un indebitamento netto intorno al 2,3 per cento del PIL, a 
fronte dell’obiettivo di 2,2 per cento formulato in settembre, poi elevato al 2,4 in connessione con gli 
interventi per la sicurezza e la cultura disposti in novembre dopo gli attentati in Francia. Le proiezioni per i 
pagamenti di interessi sul debito pubblico nel 2016 sono state ridotte rispetto a settembre, dal 4,3 al 4,0 per 
cento del PIL, mentre il surplus primario risulterebbe inferiore rispetto all’obiettivo del 2,0 per cento enunciato 
nella Nota di Aggiornamento di settembre 2015.  

L’avanzo primario è previsto pari all’1,7 per cento del PIL, in leggero aumento rispetto al 2015. La previsione 
tiene conto dell’effettiva spendibilità delle autorizzazioni di spesa, di un forte impegno amministrativo 
nell’attività di riscossione delle entrate e di azioni volte ad accrescere moderatamente l’entità delle 
dismissioni immobiliari. 

 
 
Priorità strategiche del Governo Italiano 
 
La strategia del Governo e il quadro economico  
 
Il rafforzamento della domanda interna è decisivo nei segnali di ripresa che l’economia Italiana ha 
recentemente mostrato: nel 2015 si registra un incremento dello 0,8 percento del prodotto interno lordo 
(PIL), che pone le basi per ulteriori miglioramenti nel prosieguo del prossimo quadriennio, pur in un contesto 
internazionale meno favorevole.. 
 
Il consolidamento fiscale e la composizione del bilancio 
I 
l debito pubblico e l’esigenza di ridurlo anche per alleggerire il peso che graverebbe sulle future generazioni 
impone limiti alla dimensione dello stimolo all’economia che il Governo può operare attraverso la riduzione 
del carico fiscale e il miglioramento degli investimenti. Nella politica di bilancio lo stimolo si accompagna 
quindi ad una continua riduzione dell’indebitamento, che scende dal 3,0 percento del PIL nel 2014 al 2,6 nel 
2015 e al 2,3 nel 2016, fatto salvo un ulteriore margine sino ad un massimo dello 0,2 per cento per il 
prossimo anno derivante da un eventuale intesa in sede europea in ordine al riconoscimento, nell’ambito 
delle regole del Patto di Stabilità e Crescita, dell’impatto economico-finanziario dei fenomeni migratori. 
Inoltre il rapporto tra debito pubblico e PIL scenderà dopo otto anni di crescita ed è previsto in continuo calo 
negli anni successivi per scendere al di sotto del 120 percento a partire dal 2019. Già a partire dal 2016, la 
traiettoria di riduzione del debito è conforme alla regola del debito, contemplata nei trattati dell’Unione 
europea. La svolta che siamo in grado di imprimere alla traiettoria del debito è frutto del ritorno alla crescita, 
e il Governo rimane fiducioso che i mercati apprezzeranno questa inversione di tendenza, con effetti positivi 
sui rendimenti delle nostre emissioni. Rispetto alla programmazione indicata nel Documento di economia e 
finanza, la velocità del consolidamento fiscale viene rivista e attenuata. Una revisione ritenuta opportuna per 
tre ragioni. La prima è l’economia internazionale, sulla quale gravano elementi di incertezza da cui deriva un 
generale contenimento della crescita, a partire dalle economie emergenti che sono state fattore di traino 
negli ultimi anni. La seconda riguarda la deludente dinamica dei prezzi: nonostante la politica monetaria 
espansiva adottata negli ultimi mesi dalla Banca Centrale Europea abbia il merito di evitare la deflazione, il 
tasso di inflazione è tuttora ben lontano dall’obiettivo (fissato poco al di sotto del 2 percento). L’inflazione ha 
un ruolo decisivo nella traiettoria di riduzione del debito. Un tasso inferiore al previsto può determinare un 
profilo di riduzione meno marcato pur in presenza di una crescita reale più alta. Il contributo della crescita 
reale va quindi consolidato e rafforzato. 
Infine, l’occupazione deve migliorare ad un ritmo più sostenuto se si vuole evitare che la crescita di lungo 
periodo dell’economia non venga danneggiata. È vero che i dati sul mercato del lavoro nell’ultimo anno 
sembrano indicare risultati delle politiche combinate di ordine strutturale (Jobs act) e fiscale (decontribuzione 
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per i nuovi assunti) che vanno al di là delle aspettative (in termini di incremento del numero di partecipanti, 
incremento assoluto del numero di occupati, riduzione del tasso di disoccupazione). È però importante 
anche reintegrare nel mercato del lavoro il più rapidamente possibile i disoccupati e gli inattivi onde evitare 
fenomeni di scoraggiamento e dequalificazione che incidono negativamente non solo sul benessere 
immediato dei cittadini ma anche sul potenziale di crescita dell’economia nel lungo periodo. 
Nel loro insieme queste considerazioni ci spingono a porre particolare enfasi su di una intonazione fiscale 
più favorevole alla crescita, pur nell’equilibrio indispensabile con il progressivo consolidamento dei conti 
pubblici. Ai fini della crescita, la composizione del bilancio pubblico (cioè l’impatto di impieghi ed entrate) è 
quanto e più rilevante dei saldi. Per questo il Governo adotterà misure volte a rendere più efficace ed 
efficiente la spesa (spending review e accelerazione degli investimenti pubblici co-finanziati con fondi 
europei) in combinazione con tagli selettivi e mirati delle imposte tali da stimolare gli investimenti privati. 
 
La flessibilità 
La velocità di consolidamento e il profilo di riduzione del debito che risulta dalla programmazione economica 
così come la si può rilevare dalla sottoriportata tabella è compatibile con le regole adottate dai paesi 
dell’Unione europea e in particolare nell’area dell’euro. Infatti abbiamo messo in campo le azioni che 
consentono l’utilizzo delle clausole di flessibilità contemplate dai trattati e specificate dalla Comunicazione 
della Commissione europea del 13 gennaio 2015. Nel Documento di economia e finanza dell’aprile  2015 
avevamo già invocato per il 2016 la clausola delle riforme per contenere l’aggiustamento di 0,4 percento in 
virtù dell’ambizioso programma di riforme avviato, e le istituzioni europee ne avevano riconosciuto la 
legittimità. La rapida attuazione delle riforme in programma ha permesso al governo di ampliare e arricchire 
ulteriormente il programma stesso, con impatti per il futuro che consentono di richiedere flessibilità 
aggiuntiva.  
Per quanto riguarda la clausola per gli investimenti, l’Italia è uno dei pochi paesi con i requisiti per invocarla 
nel 2016. Pertanto il programma pluriennale di investimenti pubblici è stato accelerato così da determinare 
investimenti aggiuntivi nel 2016 nel campo dei co-finanziamenti ai fondi europei. La clausola per gli 
investimenti non era stata invocata nel Documento di economia e finanza in quanto la prospettiva di crescita 
– allora soltanto prevista – non lo consentiva. La crescita che oggi osserviamo contribuisce a rendere 
pienamente legittima l’invocazione di questa clausola perché compatibile con la regola del debito 
contemplata dai trattati europei. Peraltro non è escluso che ulteriori evoluzioni nel quadro della flessibilità 
necessaria ad affrontare nuove situazioni di crisi, come quella determinata dall’afflusso epocale di immigrati 
da paesi extraeuropei, comportino la possibilità di gestire gli sforzi di bilancio sostenuti da quei paesi che – 
come l’Italia – sono in prima linea nella gestione delle crisi stesse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



D.U.P. 2017/2019 

 Pag. 9 
 

 
Quadro della finanza locale 
Le politiche di aggiustamento del bilancio pubblico seguite negli ultimi anni hanno comportato oneri rilevanti 
per la finanza pubblica comunale. La Legge di Stabilità 2015 ha previsto tagli ai Comuni per ulteriori 1.200 
milioni di euro, a valere sui bilanci 2015, 2016 e 2017. Gli effetti cumulati dei provvedimenti varati dal 
Governo nel 2014 sull’indebitamento netto delle amministrazioni locali sono riportati nella tabella seguente.  

 

 

 

Fonte: Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2014 (valori al lordo degli effetti riflessi: milioni di euro)  

 

Come si vede dalla tabella soprastante, le Amministrazioni Locali sono state chiamate a sostenere una 
quota rilevante degli oneri di aggiustamento del bilancio pubblico. Questo ha determinato una significativa 
riduzione delle risorse disponibili per il bilancio comunale. 

La manovra del 2015 tuttavia si innesta su un processo di “tagli” che negli ultimi 8 anni sono risultati sempre 
più impattanti sulla finanza locale: nel grafico sotto riportato vengono evidenziati tali effetti.  

 
 

 

 



D.U.P. 2017/2019 

 Pag. 10 
 

 

 

Ai tagli di cui sopra si aggiunga l’ulteriore taglio di cui alla Legge di Stabilità 2015 (L. 190/2014) che ha 
ulteriormente gravato il comparto comunale di 1.500 milioni. E’ evidente come in questo contesto sia 
complesso far “quadrare i conti”, mantenendo i medesimi livelli quantitativi e qualitativi dei servizi rivolti al 
cittadino. 

La Legge di Stabilità 2016, in continuità con le misure di sostegno alla crescita economica già adottate negli 
anni precedenti, prevede la riduzione della tassazione sulle famiglie e sulle imprese e dispone interventi in 
materia di lavoro, in ambito socio-culturale, nel settore dell’istruzione e per il potenziamento della sicurezza 
nazionale.  
 
Una parte rilevante delle coperture è assicurata dalle misure di razionalizzazione della spesa pubblica per un 
importo, al netto degli effetti fiscali e contributivi, di circa 7,2 miliardi nel 2016, 8,2 miliardi nel 2017, 10,0 
miliardi nel 2018 e circa 10,2 miliardi nel 2019. Si tratta di risparmi conseguiti da tutti i livelli di governo, 
derivanti da cambiamenti dei meccanismi di spesa e degli assetti organizzativi delle amministrazioni, 
dall’aumento dell’efficienza della fornitura di beni e di servizi da parte dell’Amministrazione pubblica e 
dall’abbandono di interventi considerati obsoleti, i cui stanziamenti non sono riutilizzati per il finanziamento di 
interventi destinati allo stesso settore. In alcuni casi questi interventi sono stati accompagnati da misure di 
riduzione degli stanziamenti di bilancio, al fine di favorire un processo di razionalizzazione della spesa 
interno alle stesse Amministrazioni pubbliche.  
 

Per le Amministrazioni locali, nei primi due anni del periodo di previsione, le riduzioni di gettito connesse agli 
interventi di riduzione della tassazione immobiliare per le famiglie e le imprese prevalgono sulle misure di 
contenimento della spesa. Nel 2018 e 2019, invece, il concorso positivo alla finanza pubblica delle 
Amministrazioni locali, in particolare dal lato della spesa, prevale sulla contrazione delle entrate. 
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1.3. Documento di Economia e Finanza Regionale 2016/2018 della Regione Veneto   
 
Il Documento di Economia e Finanza regionale  (DEFR) costituisce l'atto di indirizzo annuale con il quale la 
Regione programma per il triennio successivo  l'attività nei settori di propria competenza, in conformità alla 
Legge regionale n. 35 del 29 novembre 2001 “Nuove norme sulla programmazione”. 
 
Il Documento di Documento di Economia e Finanza Regionale 2016-2018 è stato presentato al Tavolo di 
Concertazione Generale il 13 ottobre 2015, è stato adottato dalla Giunta regionale con DGR n. 88/CR del 29 
ottobre 2015 e contestualmente trasmesso al Consiglio per le conseguenti deliberazioni. Il Consiglio 
regionale ha approvato il DEFR 2016-2018 con DCR n. 95 dell’11 dicembre 2015. 
  
Il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria (DPEF) regionale 2015,  per la parte di indirizzo 
si rifà, infatti, all’organizzazione per Missioni, analogamente a quanto previsto per il bilancio statale, cui sono 
associate le Politiche e le Azioni regionali. Le Missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi 
strategici perseguiti con la spesa pubblica, e costituiscono una rappresentazione politico-istituzionale che 
sarà utile nella fase successiva di predisposizione del bilancio regionale, per rendere più coordinate e 
trasparenti le grandi poste di allocazione della spesa. 
In particolare, nel Documento si fa riferimento alle seguenti diciotto Missioni: 
1. Servizi istituzionali e generali, di gestione e di controllo; 
3. Ordine pubblico e sicurezza; 
4. Istruzione e diritto allo studio; 
5. Valorizzazione dei beni e attività culturali; 
6. Politiche giovanili, sport e tempo libero; 
7. Turismo; 
8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa; 
9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; 
10. Trasporti e diritto alla mobilità; 
11. Soccorso civile; 
12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia; 
13. Tutela della salute; 
14. Sviluppo economico e competitività; 
15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale; 
16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca; 
17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche; 
18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali; 
19. Relazioni internazionali. 
 
Le Missioni sono quindi declinate nelle Politiche annuali, che concorrono alla loro definizione e realizzazione. 
Le politiche sono rappresentate in forma sintetica, evidenziandone gli aspetti di indirizzo per l’azione 
regionale e per tutti i soggetti che concorrono al perseguimento della stessa. 
Per completezza di informazione si rimanda alla lettura del DPEF regionale consultabile integralmente al 
seguente url: http://www.regione.veneto.it/web/programmazione/defr, e in particolare alle singole 
Missioni e politiche. 
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1.4 Valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e 
della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future 
di sviluppo socio-economico 
 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL’ECONOMIA 
INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL’ENTE 
 

Popolazione legale al censimento del 2011 n. 1941

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (2015) 1887

(art.156 D.Lvo 267/2000)

di cui: maschi n. 922

femmine n. 965

nuclei familiari n. 797

comunità/convivenze n. 1

Popolazione al 1 gennaio 2015 1901

- Nati nell'anno n. 18

- Deceduti nell'anno n. 18

saldo naturale n. 0

- Immigrati nell'anno n. 50

- Emigrati nell'anno n. 64

saldo migratorio n. -14

Popolazione al 31-12-2014 n. 1887

di cui

- In età prescolare (0/6 anni) n. 115

- In età scuola dell'obbligo (7/14 anni) n. 127

- In forza lavoro 1. occupazione (15/29 anni) n. 277

- In età adulta (30/65 anni) n. 1152

- In età senile (oltre 65 anni) n. 216

=- Tasso di natalità ultimo quinquennio: anno tasso

2011 0,86%

2012 0,67%

2013 0,86%

2014 1,03%

2015 0,79%

=- Tasso di mortalitàtà ultimo quinquennio: anno tasso

2011 1,01%

2012 0,77%

2013 1,24%

2014 1,29%

2015 0,79%

POPOLAZIONE
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Popolazione massima insediabile abitanti 2500 entro 31/12/2016

Livello diistruzione della popolazione

Laurea 17,00 % Laurea 5%

Diploma 37,00 % Diploma 22%

Lic. Media 28,00 % Lic. Media 41%

Lic. Lic. Elementare 29%

Elementare Alfabeti 4%

Analfabeti 0%

 
 
CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE 
 
A partire dal 2008 il nostro territorio, così come l’intera provincia di Treviso, è stato pesantemente investito 
sul piano economico - nonostante storicamente in posizione trainante anche per l’economia nazionale - da 
una grave situazione di difficoltà occupazionale, sia per la crisi del lavoro dipendente che delle attività a 
carattere autonomo e imprenditoriale. 
 
Contestualmente - sul piano sociale - i rapporti tra le persone (sia all’interno che all’esterno della famiglia) si 
sono andati sempre più rarefacendo, in un’ottica individualistica, sino alla disfacimento - in alcuni casi - degli 
stessi legami di “comunità”. 
  
Ciò, sul piano socio-assistenziale, si è tradotto nell’esponenziale aumento delle richieste di aiuto economico 
di famiglie prive di rete familiare vicinale e incapaci di provvedere autonomamente alla ricerca di un posto di 
lavoro, prima, ed al proprio sostentamento, poi. 
 
La situazione di fragilità sociale (l’esposizione, cioè, della persona a condizioni di perdita di ruolo e/o di 
bisogno economico), senza adeguati strumenti di contrasto porta, purtroppo anche nel breve periodo, alla 
povertà estrema e, dunque, alla marginalità sociale. 
 
Le trasformazioni sociali conseguenti alla crisi hanno aperto la strada a nuove forme di marginalità sociale 
(cd. “nuovi poveri”) che si sono aggiunte a quelle tradizionalmente intese: famiglie monogenitoriali; soggetti 
espulsi dal mondo del lavoro in età matura e privi di ammortizzatori sociali; soggetti resi “deboli” per effetto 
della disgregazione familiare (separazione/divorzio); giovani inoccupati mai ammessi al mondo del lavoro. 
 
In una tale condizione diventa fondamentale attivare - in presenza di una situazione di disagio - forme di 
opposizione al processo di “scivolamento” della persona verso la marginalità attraverso strumenti in grado di 
garantirne e/o favorirne l’inclusione - sociale, economica e occupazionale - all’interno del tessuto sociale. 
In tutte le forma nelle quali la fragilità sociale si esprime, assume fondamentale importanza la condizione 
abitativa quale spazio fisico di riferimento, deputato, prima ancora che allo svolgimento delle attività della 
vita quotidiana, alla costruzione e sviluppo dell’individuo e delle relazioni interpersonali di base, anche in 
un’ottica lavorativa. 
 
La disponibilità di abitazioni, edifici, complessi e strutture utilizzabili per rispondere alle esigenze abitative, 
ma anche ricreative e lavorative, delle famiglie e dei singoli rappresenta dunque condizione imprescindibile 
per la successiva attivazione di percorsi di restituzione dell’autonomia sociale ed economica degli stessi. 
 
In questo senso, a fronte delle situazioni di emergenza sociale sopra elencate, si possono individuare le 
seguenti utili risposte di carattere strutturale: 
a) messa a disposizione  di alloggi da assegnarsi, per periodi limitati e sulla base della situazione reddituale, 
a persone in condizione di fragilità economica; 
b) creazione di opportunità lavorative  per l’ingresso (giovani inoccupati) o il reinserimento (soggetti espulsi) 
nel mondo del lavoro. 
 
Tali interventi, allo scopo di evitare possibili rischi di “ghettizzazione” dei destinatari, dovrebbero essere a 
loro volta inseriti in un contesto complessivo che favorisca l’integrazione e l’inclusione sociale con la 
presenza di spazi complementari destinati alle attività culturali, sportive e ricreative a favore della generalità 
della popolazione, con incentivazione della pratica sportiva libera presso gli impianti all’aperto e/o palestre, 
creazione di spazi per il tempo libero che favorisca l’aggregazione sociale e lo sviluppo di una cultura della 
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comunità (area parco pubblico, casa delle associazioni, spazi all’aperto per concerti, spettacoli e 
incentivazione delle strutture ricreative diurne per la socialità degli anziani e delle loro famiglie (Centro 
anziani). 

Superficie kmq. 18,14

-RISORSE IDRICHE

Laghi 0

Fiumi e torrenti 4

-STRADE

Statali Km. 0

Provinciali Km. 3

Comunali Km. 18

Vicinali Km. 10

Autostrade Km. 0

- PIANI E STRUMENTI URBANISTICI APPROVATI 0

- Piano regolatore adottato SI Delib. C.C. 53 del 29/11/2014

- Piano Regolatore approvato SI DGRV 2767 del 22/05/1984

=- Programma di fabbricazione NO

' Piano edilizia economico e popolare NO

- PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

- Industriali NO

- Artigianali NO

- Commerciali NO

- Altri strumenti (specificare) NO

Esistenza della coerenmza delle previsioni annuali e pluriennali 
con gli strumenti urbanistici vigenti (art. 170, comma 7, D.Lgs. 
267/2000) SI

P.E.E.P. Area interessata Mq. 0,00

P.E.E.P. Area disponibile Mq. 0,00

P.I.P. Area interessata Mq. 0,00

P.I.P. Area disponibile Mq. 0,00

TERRITORIO

 
 
 
 
1.5 Parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei 
flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri organismi strumentali, segnalando le differenze 
rispetto ai parametri considerati nella decisione di Economia e Finanza (DEF) 
 
L’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente hanno sempre rispettato i parametri considerati nella 
Decisione di Economia e Finanza, in quanto i documenti contabili hanno sempre rispettato gli equilibri 
previsti dalla legislazione sugli enti locali. 
Si provvederà ad effettuare le eventuali variazioni qualora l’andamento della gestioni evidenzi scostamenti 
rispetto al DEF. 
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Analisi strategica delle condizioni interne all'ente 
 

 
2.1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali. Definizione degli indirizzi 
generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con 
riferimento alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che 
devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’Ente. 

 

Asili nido n. 0 posti n.

Scuole materne n. posti n.

Scuole elementari n. posti n. 110 110 110 110

Scuole medie n. posti n.
Strutture residenziali per 
anziani n. posti n.

Farmacie comunali n.

Rete fognaria in Km.

- bianca 10 10 10 10

- nera 8 8 8 8

- mista

esistenza depuratore Si X No Si X No Si X No Si X No

Rete acquedotto in km.

Attuazione servizio idrico integrato Si X No Si X No Si X No Si X No

Aree verdi,parchi, giardini

Punti luce illuminazione pubblica n. n. n. n.

Rete gas in Km.

Raccolta rifiuti in quintali

- civile

-industriale

- racc.differenziata Si X No Si X No Si X No Si X No

Esistenza discarica Si No X Si No X Si No X Si No X

Mezzi operativi n. n. n. n.

Veicoli n. n. n. n.

Centro elaborazione dati Si X No Si X No Si X No Si X No
Personal computer n. 20 n. 20 n. 20 n. 20

Altre strutture (specificare)

Anno 2019

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

STRUTTURE

Tipologia

ESERCIZIO IN 
CORSO

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018
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Consorzi n. 3 n. 3 n. 3 n. 3

Aziende n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

Istituzioni n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

Società di capitali n. 4 n. 4 n. 4 n. 4

Concessioni n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

Unioni di Comuni n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

Altro (Fondazione) n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

Denominazione Consorzio/i
1
2
3

Comune/i associato/i (indicare il n.tot. E nomi)

1

2

3

Denominazione Società

1

2

3

4

1

Consiglio di Bacino Sinistra Piave ex Consorzio Servizi Igiene del Territorio (C.I.T.)
Consiglio di Bacino Veneto Orientale

ORGANISMI GESTIONALI

Esercizio in corso

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Tipologia

Consorzio BIM Piave di Treviso

n. 44 partecipanti: Cappella Maggiore, Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Cison di Valmarino, Codognè, Colle Umberto, Conegliano, 
Cordignano, Farra di Soligo, Follina, Fontanelle, Fregona, Gaiarine, Godega di Sant’Urbano, Gorgo al Monticano, Mansuè, Mareno di 
Piave, Meduna di Livenza , Miane, Moriago della Battaglia, Motta di Livenza, Oderzo, Ormelle, Orsago, Pieve di Soligo, Ponte di Piave, 
Portobuffolè, Refrontolo, Revine Lago, Salgareda, San Fior, San Pietro di Feletto, San Polo di Piave, Santa Lucia di Piave, San 
Vendemiano, Sarmede, Segusino, Sernaglia della Battaglia, Tarzo, Valdobbiadene, Vazzola, Vidor, Vittorio Veneto;

n. 93 partecipanti: Alano di Piave, Altivole, Arcade, Asolo, Borso del Grappa, Breda di Piave, Caerano San Marco, Cappella Maggiore, 
Carbonera, Casale sul Sile, Casier, Castelcucco, Castelfranco Veneto, Castello di Godego, Cavaso del Tomba, Chiarano, Cimadolmo, 
Cison di Valmarino, Codognè, Colle Umberto, Conegliano, Cordignano, Cornuda, Crespano del Grappa, Crocetta del Montello, Farra di 
Soligo, Follina, Fontanelle, Fonte, Fregona, Gaiarine, Giavera del Montello, Godega di Sant’Urbano, Gorgo al Monticano, Istrana, Loria, 
Mansuè, Marcon, Mareno di Piave, Maser, Maserada sul Piave, Meolo, Miane, Monastier di Treviso, Monfumo, Montebelluna, Moriago 

della Battaglia, Motta di Livenza, Mussolente, Nervesa della Battaglia, Oderzo, Ormelle, Orsago, Paderno del Grappa, Paese, 
Pederobba, Pieve di Soligo, Ponte di Piave, Ponzano Veneto, Portobuffolè, Possagno, Povegliano,Quarto d’Altino, Quero, Refrontolo, 

Revine Lago, Riese Pio X, Roncade, Salgareda, San Biagio di Callalta, San Fior, San Pietro di Feletto, San Polo di Piave, San 
Vendemiano, San Zenone degli Ezzelini, Santa Lucia di Piave, Sarmede, Segusino, Sernaglia della Battaglia, Silea, Spresiano, 

Susegana, Tarzo, Trevignano, Treviso, Valdobbiadene, Vas, Vazzola, Vedelago, Vidor, Villorba, Vittorio Veneto, Volpago del Montello.

n. 34 partecipanti: Breda di Piave, Cavaso del Tomba, Cimadolmo, Cison di Valmarino, Crocetta del Montello, Farra di Soligo, Follina, 
Giavera del Montello,Mareno di Piave, Maserada sul Piave, Miane, Moriago della Battaglia, Nervesa della Battaglia, Ormelle, Paderno 
del Grappa; Pederobba; Pieve di Soligo, Ponte di Piave, Possagno, Refrontolo, Revine Lago, Salgareda, San Biagio di Callalta, Santa 
Lucia di Piave, Segusino, Sernaglia della Battaglia, Spresiano, Susegana,Tarzo, Valdobbiadene, Vidor, Vittorio Veneto, Volpago del 
Montello, Zenson di Piave;

Elenco dei 92 Comuni detentori del 100% di Asco Holding S.p.A.
Alano di Piave – Altivole – Arcade – Asolo - Borso del Grappa - Breda di Piave - Caerano di San Marco - Cappella Maggiore – Carbonera 
– Casier – Castelcucco - Castelfranco Veneto - Cavaso del Tomba – Ceggia – Cessalto – Chiarano – Chions – Cimadolmo - Cison di 
Valmarino – Codogné - Colle Umberto – Conegliano – Cordignano – Cornuda - Crespano del Grappa - Crocetta del Montello - Farra di 
Soligo – Follina – Fontanelle – Fonte - Fossalta di Piave – Fregona - Giavera del Montello - Godega di Sant'Urbano - Gorgo al Monticano 
– Istrana – Mansué - Mareno di Piave – Maser - Maserada sul Piave - Meduna di Livenza – Meolo – Miane - Monastier di Treviso – 
Monfumo – Morgano - Moriago della Battaglia - Motta di Livenza - Nervesa della Battaglia – Ormelle – Orsago - Paderno del Grappa – 
Paese - Pasiano di Pordenone – Pederobba - Pieve di Soligo - Ponte di Piave – Portobuffolé – Possagno – Povegliano – Pravisdomini – 
Preganziol - Quero Vas - Quinto di Treviso – Refrontolo – Resana - Revine Lago - Riese Pio X° - Roncade – Salgareda - San Biagio di 
Callalta - San Fior - San Pietro di Feletto - San Polo di Piave - San Vendemiano - San Zenone degli Ezzelini - Santa Lucia di Piave – 
Sarmede – Segusino - Sernaglia della Battaglia – Spresiano –Susegana – Tarzo - Torre di Mosto – Trevignano – Valdobbiadene – 
Vazzola – Vidor – Villorba - Vittorio Veneto - Volpago del Montello - Zenson di Piave 

Asco Holding S.p.A.

Alto Trevigiano Servizi S.r.l.

Schievenin Alto Trevigiano  S.r.l.

Gal dell'Alta Marca Trevigiana Soc.cons. a r.l.
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2

3

4

Idem c.s.

n. 53 partecipanti: Alano di Piave, Altivole, Arcade, Asolo, Borso del Grappa, Breda di Piave, Caerano di San Marco, Carbonera, 
Castelcucco, Castelfranco Veneto, Castello di Godego, Cavaso del Tomba, Cison di Valmarino, Cornuda, Crespano del Grappa, 
Crocetta del Montello, Farra di Soligo, Follina, Fonte, Giavera del Montello, Istrana, Loria, Maser, Maserada sul Piave, Miane, Monfumo, 
Montebelluna, Moriago della Battaglia, Mussolente, Nervesa della Battaglia, Paderno del Grappa, Paese, Pederobba, Pieve di Soligo, 
Ponzano Veneto, Possagno, Povegliano, Quero-Vas, Refrontolo, Revine Lago, Riese Pio X, San Zenone degli Ezzelini, Segusino, 
Sernaglia della Battaglia, Spresiano, Tarzo, Trevignano, Treviso, Valdobbiadene,Vedelago, Vidor, Villorba, Volpago del Montello.

n. 51 partecipanti: 32 Enti locali = Provincia di Treviso, Camera di Commercio di Treviso, Comunità Montana del Grappa, Comunità 
Montana delle Prealpi Trevigiane, Comuni di Pieve di Soligo, Valdobbiadene, Vittorio Veneto, Cordignano, Farra di Soligo ,Fonte, 
Pederobba, San Zenone degli Ezzelini, Sernaglia della Battaglia, Borso del Grappa, Cappella Maggiore, Castelcucco, Cavaso del 
Tomba, Cison di Valmarino, Crespano del Grappa, Follina, Fregona, Miane, Monfumo, Paderno del Grappa, Possagno, Refrontolo, 
Revine lago, San Pietro di Felletto, Sarmede, Segusino, Tarzo, Vidor + 19 istituzioni pubblico-private 

 
 
 
INFORMATIVA RELATIVA ALLE SOCIETA’ PARTECIPATE 
 

 

Denominazione

Ann
o 
Cost
.

Forma 
giuridica

Codice 
fiscale Capitale Sociale 

Attività 
prevalente

Asco Holding 
S.p.A. 1996 S.p.A. 03215740261  140.000.000 i.v. 

Holding di 
partecipazione 
(multiutility)

Percentuale di partecipazione 2,20%
Bilancio 

d'esercizio 2012
Bilancio 
d'esercizio 2013

Bilancio d'esercizio 
2014

Bilancio d'esercizio 
2015

226.701.000,00€         232.119.131,00€         243.582.561,00€               250.146.109,00€          

422.655,00-€                31.085,00€                        684.481,00-€                 

495.585,00€                171.899,00€                386.124,00€                      106.831,00€                 

15.697.896,00€           12.106.013,00€           3.574.809,00€                   3.925.775,00€              

-€                             0 0 -€                              

-€                             -€                             -€                                   -€                              

14.297.067,00€           17.419.429,00€           24.463.829,00€                 22.243.547,00€            

264.368,02€                286.388,41€                345.417,86€                      396.613,72€                 

4.987.422,00€             5.106.620,88€             5.358.816,34€                   5.503.214,40€              

Dividendo distribuito al Comune di 
Segusino

Valore della quota rapportata al 
patrimonio netto

Valore della produzione

Indebitamento al 31.12**

Personale dipedente al 
31.12**(numero unità)Personale dipedente al 
31.12**(costo)

Risultato d'esercizio

Costruzione e esercizio gas metano, 
servizi energetici, telecomunicazioni, 

servizio idrico integrato, igiene 
ambientale, informatica amm.va e 
territoriale, gestione catasto ecc.

Oggetto sociale

Patrimonio netto

Differenza tra valore e costi di 
produzione
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Pertecipazioni indirette  
 
La struttura del Gruppo Asco Holding 

Nel prospetto che segue si presenta la struttura societaria del Gruppo Asco Holding aggiornata al 31 dicembre 2015. 
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Alto Trevigiano 

Servizi S.r.l 2007 S.r.l. 04163490263 2.500.000,00€             

Servizio Idrico 

Integrato

Percentuale di partecipazione 1,15%

Bilancio 
d'esercizio 2012

Bilancio 
d'esercizio 2013

Bilancio d'esercizio 
2014

Bilancio d'esercizio 
2015

3.227.652,00€       3.445.561,00€       6.304.049,00€          10.200.208,00€              

6.708.585,00€          6.678.498,00€                

8.375.580,00€       9.378.905,00€       9.839.928,00€          10.555.974,00€              

209 217 231

8.375.580,00€       9.378.905,00€       9.839.928,00€          10.555.974,00€              

172.145,00€          227.905,00€          2.848.489,00€          3.896.158,00€                

-€                         -€                         -€                            -€                                  

37.118,00€             39.623,95€             72.496,56€               117.302,39€                    

 b) Viveracqua 

S.c.a.r.l. - 

Verona 

11,50%

0,13%

168.908,00€             

19.270,00€               

8.840,00€                  

Denominazione

Anno 

Cost.

Forma 

giuridica Codice fiscale Capitale Sociale Attività prevalente

Schievenin Alto 

Trevigiano S.r.l. 1996 S.r.l. 00298520263 11.000.000,00€           

Holding di 

partecipazione 

(multiutility)

Percentuale di partecipazione 0,446560%

Bilancio d'esercizio 

2013

Bilancio d'esercizio 

2014

Bilancio d'esercizio 

2015

221.535,00€          229.081,00€          219.696,00€             

-€                         777.712,00€          628.249,00€             

0 0 0

-€                         -€                         -€                            

10.814,00€             9.372,00€               11.020,00€               

19.452.694,00€     19.462.065,00€     19.473.087,00€        

-€                            -€                                  Dividendo distribuito Comune di Segusino -€                                                              

Personale dipedente al 31.12**(costo)

Risultato d'esercizio

Patrimonio netto

 Gestione e salvaguardia del proprio 

patrimonio, organizzazione e gestione dei 

servizi idrici 

Oggetto sociale

8,36%

3.308,59€                                                    

(-7.045,00)

0,10%

7.460,00-€                                                    

Personale dipedente al 31.12**(numero unità)

Indebitamento al 31.12**

Valore della produzione

Utile (Perdita) esercizio 31/12/2014

Patrimonio netto

Differenza tra valore e costi di 
produzione

Differenza tra valore e costi di produzione  al 

31/12/2014

Valore patrimoniale netto 31/12/2014

Quota % partecipazione diretta Comune di Segusino

Quota % partecipazione diretta

Pertecipazioni indirette

 a) Consorzio Feltrenergia - 

Belluno 

Dividendo distribuito al Comune di 
Segusino

Valore della quota rapportata al 
patrimonio netto

Attività di captazione, adduzione e 

distribuzione di acqua ad uso civili e diversi, di 

fognatura e depurazione a formare il servizio 

idrico integrato

Valore della produzione

Indebitamento al 31.12**

Personale dipedente al 
31.12**(numero unità)

Personale dipedente al 
31.12**(costo)

Risultato d'esercizio
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Denominazione

Anno 

Cost.

Forma 

giuridica Codice fiscale Capitale Sociale 

Attività 

prevalente

Gal dell'Alta 

Marca 

Trevigiana 2008

Soc. 

Coop. a 

r.l. 4212070264 25.750,01€              

Agenzia di 

sviluppo

Percentuale di partecipazione 0,84%

Bilancio d'esercizio 2014

161.680,00€                          

240.352,00€                          

1

22.549,00€                             

856,00€                                  

32.258,00€                             

270,97€                                  

Denominazione

Anno 

Cost.

Forma 

giuridica Codice fiscale Capitale Sociale 

Attività 

prevalente

Patrimonio netto al 

31/12/2015

Differenza tra 

valore e costi di 

produzione al 

31/12/2013

Risultato 

d'esercizio al 

31/12/2013

A.A.T.O. 

Veneto 

Orientale

Servizio Idrico 

Integrato 2.605.061,75€                       250.044,13€          

Percentuale di partecipazione 0,2300%
Bilancio d'esercizio 

2013

570.383,00€            

243.659,17€            

23.524.639,34€       

170.028,39€            

832.648,57€            

2.116.267,97€         

4.867,42€                 

Denominazione

Anno 

Cost.

Forma 

giuridica Codice fiscale Capitale Sociale 

Attività 

prevalente

Patrimonio netto al 

31/12/2013

Differenza tra 

valore e costi di 

produzione al 

31/12/2013

Risultato 

d'esercizio al 

31/12/2013

SAV.NO S.r.l. 540.000,00€            

Servizio Idrico 

Integrato 4.188.459,00€                       953.834,00€          

Percentuale di partecipazione 60,00%

154.542,80€                                                      

250.044,13€                                                      

2.366.312,10€                                                  

5.442,52€                                                          

Valore della produzione 163.021,00€                                        

Indebitamento al 31.12** 98.394,00€                                          

Personale dipedente al 31.12**(numero unità) 2

Patrimonio netto quota Comune 263,76€                                               280,01€                                                

Personale dipedente al 31.12**(costo) 37.945,00€                                          

Risultato d'esercizio 790,00€                                               1.075,00€                                             

Patrimonio netto 31.400,00€                                          33.335,00€                                          

 Attuazione del PSR ASSE 4 Leader per l'aerea dell'Alta Marca 

Trevigiana nonché animazione locale e promozione del territorio 

Oggetto sociale

Bilancio d'esercizio 2013 Bilancio d'esercizio 2015

Quota di partecipazione indiretta detenuta da ex Consorzio Servizi Igiene del 

Territorio C.I.T. TV1 

Differenza tra valore e costi di produzione

Indebitamento al 31.12**

Risultato d'esercizio 745.858,14€                                        

Personale dipedente al 31.12**(numero unità)

Patrimonio netto 2.605.061,75€                                     

Patrimonio netto quota Comune 5.991,64€                                             

Altre pertecipazioni  indirette rilevanti

246.806,96€                                                      

Personale dipedente al 31.12**(costo) 144.086,35€                                        

5,00€                                                    

Bilancio d'esercizio 2015

Valore della produzione

Bilancio d'esercizio 2014

549.242,00€                                                      

23.524.639,34€                                                
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ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
NEGOZIATA 

 
 

a) Organizzazione dell’Ente  
 

� Funzioni convenzionate 
 

OGGETTO C= 
Del.Cons

. G= 
Del.Giun

t 

Data Delibera Descrizione Validità 

SUAP C. N. 23 28.04.2015 Convenzione con l’Unione Montana Feltrina per la gestione dello 
Sportello Unico Attività Produttive 

30.04.2020 

Appalti 
 

C. N. 7 24.01.2015 Convenzione con la Stazione Unica Appaltante/Centrale di 
Committenza dell’Unione Montana Feltrina e il Comune di Segusino: 
approvazione schema. 

31.12.2019 

Tributi C. N. 37 09.09.2014 Deliberazione di Giunta Comunale n. 51, del 23.08.2014, ad oggetto: 
“Convenzione per la gestione in forma associata del Servizio Tributi e 
del Servizio Demografico con la Comunità Montana Feltrina: 
approvazione schema.” : convalida. 

A tempo 
indeterminato 

Polizia Locale C. N. 40 30.11.2013 Convenzione tra il Comune di Segusino e l’Unione dei Comuni del 
Basso Feltrino “Sette Ville” per lo svolgimento in forma associata del 
Servizio di Polizia Locale denominato “Polizia Locale associata” : 
approvazione schema. 

31.12.2018 

Personale 
 

N. 39 
C 

30.11.2013 Convenzione con la Comunità Montana Feltrina per la gestione del 
personale dipendente: rinnovo. 

a tempo 
indeterminato 

Personale 
 

N. 92 
G 

03.12.2011 Ufficio provvedimenti disciplinari al personale dipendente: 
individuazione. 

 

Personale: 
 

N. 82 
G 

27.10.2012 Esame ed approvazione della Convenzione per la gestione in forma 
associata del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. 

31.12.2016 

Personale: 
 

G. N. 85 
 

11.11.2011 Accordo per la gestione associata della “misurazione, valutazione e 
trasparenza della performance” (Titoli II e III, del D. Lgs. n. 150/2009) : 
approvazione. 

 

Catasto N. 43 24.09.2007 Convenzione per l’affidamento all’Agenzia del Territorio dell’esercizio 
di tutte le funzioni catastali: approvazione schema. 

24.09.2017 

Funzioni 
delegate 
trasferite 

G. N. 102 12.11.2009 Convenzione tra la Provincia di Treviso e il Comune di Segusino per il 
rilascio dei tesserini regionali di pesca: approvazione schema. 

 

Servizi socio 
assistenziali 

N. 69 15.11.2014 Convenzione in materia di assistenza di pratiche per l’ottenimento di 
provvidenze economiche: approvazione schema. 

31.12.2017 

Servizi socio 
assistenziali 

N. 76 06.12.2014 Servizi integrati di assistenza di promozione della qualità della vita 
delle persone anziane e diversamente abili - triennio 2015-2016-2017: 
approvazione schema di Convenzione con la Cooperativa Sociale 
“San Gregorio” di Valdobbiadene (TV). 

31.12.2017 

Servizi socio 
assistenziali 

C. N. 32 28.07.2012 Convenzione tra il Comune di Segusino e il Tribunale di Treviso per lo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi dell’art. 54 del D. 
Lgs. 28 agosto 2000, n. 274, e dell’art. 2 del Decreto Ministeriale 26 
marzo 2001, con le successive modifiche di cui alla L. 120/2010: 
approvazione. 

30.09.2017 

Randagismo C. N. 4  16.02.2013 Convenzione tra i Comuni rientranti nell’ambito territoriale delle 
Aziende U.L.S.S. n. 9 e n. 8, per la gestione in forma associata del 
Servizio di ricovero, custodia e mantenimento cani presso il “Rifugio 
del cane” di Ponzano Veneto (TV) : approvazione schema. 

 

Biblioteca N. 60  
C 

24.09.2002 “Adesione al catalogo Unico e Progetto di Interprestito”. Convenzione 
con l’Amministrazione Provinciale di Treviso. 

 

Biblioteca N. 109 G 27.10.2008 “Rete Bibliotechetrevigiane”: approvazione schemi di convenzioni per 
ottenimento software unico. 

27.10.2018 

Biblioteca N. 32 
G 

05.07.2014 Convenzione per il prosieguo della catalogazione coordinata e 
partecipata del Gruppo “Libermarca” nell’ambito del Progetto 
Regionale e Provinciale di cooperazione catalografica: approvazione 
schema. 

31.08.2017 

Biblioteca N. 42 C. 25.07.2015 Convenzione con l’A.P.S. “Drìoghe a la Stéla” di Segusino per la 
collaborazione a titolo volontario e gratuito nella Biblioteca Comunale, 
periodo 01.08.2015-31.12.2017: approvazione schema. 

31.12.2017 
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Contabilità N. 48 C 12.09.2015 Convenzione per la gestione del Servizio di Tesoreria, periodo 
01.01.2016 - 31.12.2020: approvazione schema. 

31.12.2020 

 
 
 

� Esercizio associato di funzioni – Unioni  
 

 
N. 44 

C 
24.11.2012 L.R. n. 18, del 27.04.2012, ad oggetto “Disciplina dell’esercizio associato di 

servizi e funzioni comunali”. Determinazioni. 
 

C N. 50 22.12.2012 Articolo 14, del Decreto Legge n. 78/2010, convertito in Legge n. 122/2012 e sue 
modifiche ed integrazioni. Convenzione per lo svolgimento associato di funzioni 
comunali, tra il Comune di Segusino e la Comunità Montana Feltrina: 
approvazione schema. 

31.12.2015 

C. N. 5 16.02.2013 Legge Regionale n. 40, del 28.09.2012, “Norme in materia di Unioni Montane”, e 
ss.mm.ii. di cui alla Legge Regionale n. 49, del 28.12.2012; nota della Regione 
Veneto n. 2334, del 03.01.2013, e allegata D.G.R. n. 2651, del 18.12.2012: linee 
di indirizzo. 

 

N. 38 09.09.2014 Convenzione per lo svolgimento associato delle funzioni fondamentali: - b) 
organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; - l) tenuta dei registri di stato 
civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia 
di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale; - l-bis) i 
servizi in materia statistica, tra il Comune di Segusino e la Comunità Montana 
Feltrina: approvazione schema. 

A tempo 
indeterminato 

N. 39 09.09.2014 Convenzione per lo svolgimento associato della funzione fondamentale: - h) 
edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici, tra il Comune di Segusino e i 
Comuni di Seren del Grappa e Arsiè (BL): approvazione schema. 

31.12.2020 

N. 55 29.11.2014 Convenzione per lo svolgimento associato della funzione fondamentale: - g) 
progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 
relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto 
comma, della Costituzione, tra il Comune di Segusino e il Comune di Vidor (TV): 
approvazione schema. 

31.12.2017 

N. 62 11.12.2014 Convenzione per lo svolgimento associato della funzione fondamentale: - d) la 
pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale, tra il 
Comune di Segusino, il Comune di Arsiè e il Comune di San Gregorio nelle Alpi 
(BL): approvazione schema. 

A tempo 
indeterminato 

N. 5 24.01.2015 Convenzione tra l’Unione Montana Feltrina e i Comuni di Sovramonte, Segusino, 
Seren del Grappa, San Gregorio nelle Alpi e Arsiè per la gestione in forma 
associata della Funzione Fondamentale di cui all’art. 14, del Decreto Legge n. 78, 
del 31.05.2010 e successive modificazioni, lett. a) “Organizzazione generale 
dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo”: approvazione 
schema. 

A tempo 
indeterminato 

N. 6 24.01.2015 Convenzione tra il Comune di Segusino e l’Unione Montana Feltrina per la 
gestione in forma associata delle funzioni fondamentali di cui all’art. 14, del 
Decreto Legge n. 78, del 31.05.2010 e successive modificazioni, lett. c) “catasto, 
ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente” ed e) 
“attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi”: approvazione schema. 

A tempo 
indeterminato 

N. 78 06.12.2014 Protocollo d’intesa per la gestione associata della misurazione, valutazione e 
trasparenza della performance, della trasparenza e dell’anticorruzione: 
approvazione schema. 

 

 
 
 

� Organismi partecipati – esternalizzazione di servizi a carattere produttivo 
 

�  Servizio Idrico Integrato  (Servizio idrico, servizio fognario (fognatura nera) e gestione depurazione e scarico acque 
di rifiuto – Società Alto Trevigiano Servizi S.r.l. ATS di Montebelluna A.A.T.O. Veneto Nord Orientale: 

 
N. 28 

C  
29.05.2003 Servizio Idrico Integrato: affidamento della gestione al Consorzio Schievenin Alto 

Trevigiano di Montebelluna ed approvazione  schema di Convenzione. 
 

N. 31  
C 

19.06.2006 Costituzione della Società “Alto Trevigiano Servizi S.r.l.”: adesione ed 
approvazione Statuto Sociale. 

 

N. 10 
C 

23.04.2007 Statuto Sociale della Società “Alto Trevigiano Servizi S.r.l.”: modifiche e  
riapprovazione. 

 

N. 36 
C 

15.06.2009 Accordo per la disciplina delle prestazioni relative a porzioni del Servizio Idrico 
Integrato e modalità di remunerazione: approvazione schema di Convenzione 
proposto da Alto Trevigiano Servizi S.r.l. . 

 

N. 34 
C 

13.07.2010 Accordo per la disciplina delle prestazioni relative a porzioni del Servizio Idrico 
Integrato e modalità di remunerazione: approvazione schema di Convenzione 
proposto da Alto Trevigiano Servizi S.r.l. . 

 

N. 66 03.09.2011 Formalizzazione del passaggio alla Società Alto Trevigiano Servizi delle  
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G competenze relative alla gestione del Servizio Idrico Integrato: approvazione 
schema del “Verbale di accertamento dello stato di consistenza di reti ed impianti 
tecnologici idrici, fognari e depurativi” per l’affidamento della gestione del Servizio 
Idrico Integrato alla Società Alto Trevigiano Servizi S.r.l. di Montebelluna (TV). 

N. 71 
G 

03.09.2011 Deliberazione di Giunta Comunale n. 56, del 09.07.2011, concernente “Servizio 
Idrico Integrato: approvazione schema di Disciplinare per l’esecuzione di 
interventi sulla rete idropotabile e di fognatura situata lungo strade comunali o 
soggette a pubblico transito, proposto da Alto Trevigiano Servizi S.r.l. .” : 
modifiche. 

 

N. 29 
G. 

20.04.2013 Aumento gratuito del capitale sociale e di adeguamento normativo dello Statuto 
societario di Alto Trevigiano Servizi S.r.l. : approvazione proposta.   

 

N. 37 C 22.09.2012 Convenzione per la cooperazione degli Enti Locali partecipanti all’Ambito 
Territoriale Ottimale del Servizio Idrico Integrato “Veneto Orientale”, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, e dell’art. 12, comma 1, della L.R. 27.04.2012, n. 17: 
approvazione schema.  

31.12.2042 

 
 
 

� Servizio distribuzione gas naturale – Società Ascopiave S.p.A. partecipata di Asco Holding  S.p.A. : 
N. 24 

C 
04.06.1996 Approvazione Convenzione e Statuto per la costituzione dell’Azienda speciale 

consorziale del Piave (ASCOPIAVE), a scorporo delle attività economico-
imprenditoriali del Consorzio BIM Piave di Treviso, ai sensi dell’art. 25, della L. 
142/1990 e successive modifiche e d integrazioni. 

 

N. 249 
G 

04.12.2004 Gestione del Servizio di distribuzione del gas nel territorio comunale da parte di 
AscoPiave S.p.A. : proroga. 

 

N. 32 
C 

19.06.2006 Servizio pubblico di distribuzione del gas. Art. 23, commi 1 e 2, della Legge n. 51, 
del 23.02.2006, di conversione del D.L. 273, del 30.12.2005 ( c.d. “Decreto 
milleproroghe”): presa d’atto. 

 

N. 4 
C 

07.02.2011 Iter procedimentale per la determinazione del Valore Industriale Residuo della 
rete comunale del gas e atto integrativo della Convenzione con Ascopiave S.p.A. 
: approvazione. 

 

N. 2 
G 

13.01.2012 Relazione Tecnica sui “Criteri fondamentali per il calcolo del Valore Industriale 
Residuo degli Impianti di distribuzione del gas naturale siti nei Comuni 
attualmente serviti da Ascopiave S.p.A. : approvazione. 

 

N. 101 21.12.2013 Servizio di distribuzione del gas metano: approvazione del Valore Industriale 
Residuo (V.I.R.) degli impianti e del relativo atto di formalizzazione, in accordo 
con il Distributore Locale. 

 

N. 30 
G 

29.03.2014 Individuazione stazione appaltante del Servizio di distribuzione del gas naturale, 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.M. 12 novembre 2011, n. 226. 

 

c. n. 49  25.10.2014 Convenzione per la gestione in forma associata del Servizio di distribuzione del 
gas naturale per i Comuni dell’Ambito territoriale Treviso 2 - Nord: approvazione 

schema. 

 

N. 79 15.12.2015 Servizio di distribuzione del gas metano: presa d’atto e condivisione Valore di 
rimborso degli impianti al 31.12.2014. 

 

 
 

�  Rifiuti Servizio raccolta, asporto e smaltimento rifiuti – Consorzio Servizi di Igiene del Territorio TV1 C.I.T. di Vittorio 
Veneto per il tramite della partecipata Servizi Ambientali Veneto Nord Orientale SAVNO S.r.l.   di Conegliano: 

 
N. 35 

C 
23.06.2005 Autorità d’Ambito per la gestione dei rifiuti urbani: approvazione  Convenzione per 

l’istituzione dell’Autorità. Art. 16 della L.R. 3/2000. 
 

N. 49  
C 

22.12.2012 Art. 14, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
in Legge 22 dicembre 2011, n. 214. Istituzione della tariffa sui rifiuti e del tributo 
comunale sui servizi, approvazione Regolamenti ed approvazione Convenzione 
per la gestione associata del Servizio di accertamento e riscossione della tariffa. 

Convenzione 
firmata a 

dicembre 2013. 
Scadenza: 
31.12.2015 

G. N. 55 06.07.2013 Concessione in comodato d’uso gratuito di locali di proprietà comunale a ditta 
SAV.NO S.r.l. di Conegliano (TV) : determinazioni ed approvazione schema di 
Contratto. 

 

N. 30 05.07.2014 Regolamento Consortile per la disciplina della TA.RI. (Tariffa Rifiuti) : 
approvazione. 

 

N. 50 25.10.2014 Convenzione per la costituzione e il funzionamento del Consiglio di Bacino 
afferente il Servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel bacino territoriale 
“Sinistra Piave”: approvazione schema. 

 

N. 62 27.09.2014 Convenzione per il ripristino delle condizioni di sicurezza stradale e la reintegra 
delle matrici ambientali compromesse dal verificarsi di incidenti stradali, interventi 
eseguiti in situazioni di emergenza: approvazione schema. 

31.12.2034 

N. 24 28.04.2015 Convenzione con la Provincia di Treviso sulle sanzioni amministrative per 
abbandono di rifiuti: approvazione schema 

31.12.2016 

 
 
 

b) Sostegno alle realtà territoriali - Associazionismo – Volontariato – rapporti e obblighi giuridici - uso locali di proprietà  
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C. N. 32  28.09.2013 Convenzione tra il Comune e l’Associazione Scuola Materna “San Giuseppe” di 
Segusino per la gestione della Scuola Materna Paritaria “S. Giuseppe” e 
dell’Asilo Nido Integrato “L’Albero Azzurro”: approvazione schema. 

30.09.2017 

37 
C 

03.07.2011 Regolamento per la concessione in uso alle libere forme associative 
dell’immobile denominato “Casa delle Associazioni”: approvazione. 

 

C. N. 46 21.11.2011 Convenzione tra il Comune di Segusino e l’Associazione Nazionale Alpini per la 
concessione in comodato d’uso gratuito di alcuni locali contigui al Magazzino 
Comunale: approvazione. 

31.12.2051 

C. N. 31 28.07.2012 Convenzione tra il Comune e l’A.V.A.B. - Protezione Civile di Segusino per la 
disciplina degli interventi di prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi e 
protezione civile, nonché di altri servizi di prevenzione e mitigazione dei rischi: 
approvazione. 

31.12.2017 

C. N. 41 30.11.2013 Convenzione tra il Comune di Segusino e l’Associazione Nazionale Alpini - 
Sezione di Valdobbiadene per il Servizio di Protezione Civile in caso di 
“emergenza pubblica” : approvazione schema. 

31.12.2016 

C. N. 12 19.04.2014 Convenzione per la gestione della sede per i Vigili  del Fuoco Volontari dei 
Comuni di Alano di Piave, Quero Vas e Segusino: approvazione schema. 

31.12.2023 

G. N. 239 06.10.2007 Convenzione tra il Comune di Segusino e la Pro Loco di Segusino per la gestione 
della “rotonda di Villa Finadri”: approvazione schema. 

31.12.2017 

C. N. 33 28.09.2013 Disciplinare per la concessione della gestione degli Impianti Sportivi Comunali: 
approvazione. 

30.07.2017 

71 
G 

14.11.2015 Assegnazione stanze della “Casa delle associazioni”. 31.12.2019 

75 
G 

21.11.2015 Concessione stanza della “Casa delle associazioni” ai Sindacati locali dei 
pensionati; Convenzione di utilizzo: approvazione schema. 

01.01.2016-
31.12.2018 

9 
G 

29.01.2016 Assegnazione stanza della “Casa delle associazioni”. 31.12.2019 

G. N. 40 
 

1/10/2016 Avvio Progetto Comunità diurna e residenziale per persone fragili, con problemi 
di alcol e droga correlati: approvazione; Convezione con la Cooperativa Sociale 
Sonda di Altivole (TV) per la concessione dell’area nord del Centro Ricreativo 
Anziani: approvazione schema. 

31.12.2018 

G.N. 55 24.09.2016 Iniziativa di scolarizzazione per l’insegnamento della lingua italiana agli stranieri, 
a cura del C.P.I.A. (Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti) di Treviso: 
concessione locali, erogazione contributo economico ed approvazione schema di 
Convenzione. 

Annuale rinnovo 
tacito 

 
 

c) Promozione ambientale e turistica – Adesione ad Agenzie di sviluppo 
 

 6 24.01.20
08 

Adesione alla costituzione del Gruppo di Azione Locale (G.A.L.) “ALTA MARCA 
TREVIGIANA” Società Consortile a Responsabilità Limitata. Approvazione dello 
Statuto, sottoscrizione del capitale sociale e impegno a corrispondere una quota 
annuale per le spese di gestione. 

 

C. N. 11 23.04.20
07 

Associazione Altamarca di Valdobbiadene: adesione. 31.12.2050 

C. N. 42 30.11.20
13 

Consorzio Turistico Dolomiti Prealpi: adesione.  

N. 42 14.05.20
16 

P.S.L. 2020 A.MA.L.E. (Alta MArca Landscape Emotions) - Protocollo d’intesa fra 
G.A.L. e gli Enti Pubblici beneficiari degli interventi inseriti nei “Progetti Chiave”: 
approvazione schema. 

 

 
 

d) Urbanistiche edilizie – telecomunicazioni – informatica – accesso banche dati 
 

G. N. 144 06.05.2005 Ortofoto digitali a colori del programma “it2000”, nuova release, 
aggiornamento 2003. Approvazione convenzione di sub-licenza d’uso con la 
Compagnia Generale Riprese aeree S.p.A. . 

 

G. N. 100 01.07.2003 Attivazione collegamento telematico per l’interrogazione a distanza agli 
Archivi Informatici dei Servizi di pubblicità immobiliare degli Uffici Provinciali 
dell’Agenzia del Territorio di Treviso. Approvazione schema di Convenzione. 

 

N. 57 29.12.2004 Bozza di Convenzione (Accordo di programma) per l’installazione e 
l’esercizio di impianti ripetitori radiotelevisivi: approvazione. 

(Pratica del 
Comune di Vas) + 
n.7/2008 

N. 58 29.12.2004 Bozza di Convenzione (Accordo di programma) per l’installazione e 
l’esercizio di impianti ripetitori radiofonici: approvazione. 

31.12.2055 

N.  5 05.03.2007 Bozza di Convenzione (Accordo di programma) per l’installazione e 
l’esercizio di impianti ripetitori radiotelevisivi: approvazione. 

 

N. 7 24.01.2008 Bozza di Convenzione (Accordo di programma) per l’installazione e 
l’esercizio di impianti ripetitori radiotelevisivi: integrazioni. Riapprovazione. 

 

N. 8 01.03.2016 Convenzione tra il Comune di Segusino e la ditta Fraternità Cristiana di San 
Zenone società cooperativa di San Zenone degli Ezzelini (TV) per la 
trasmissione di programmi di interesse pubblico sulla emittente radiofonica 
“Radio Luce”: approvazione. 

31.12.2019 

N. 9 01.03.2016 Convenzione tra l’Unione dei Comuni del Basso Feltrino “Sette Ville”, il 31.12.2018 
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Comune di Segusino e Telebelluno S.r.l. per il sostegno alla trasmissione 
“Sette Ville e Segusino: immagini e parole”: approvazione schema. 

N. 22 09.04.2016 Convenzione con la Provincia di Treviso per l’erogazione del Servizio 
gratuito di ideazione e sviluppo di prodotti di comunicazione per la stampa e 
per il web: approvazione schema. 

31.12.2016 

N. 56 G.C. 24.09.2016 Convenzione tra il Comune ed il Comando Provinciale dei Carabinieri di 
Treviso per l’accesso in consultazione alla banca dati anagrafe 
informatizzata 

 

 

 

ECONOMIA INSEDIATA 

 
L'economia segusinese è caratterizzata da un tessuto produttivo di piccole imprese dedite alla produzione 
per conto terzi di occhiali e lavorazioni indotte (decorazioni galvaniche, minuterie metalliche e accessori). 
Esistono inoltre aziende meccaniche dedite allo produzione di minuterie metalliche, stampaggio di laminati, 
fusioni in ghisa e pressofusioni, stampaggio materie plastiche e realtà di produzione campionatura e 
commercializzazione di articoli tessili . 
Il settore primario vive della presenza sul territorio di circa una decina di allevamenti zootecnici  che hanno 
sviluppato nell’ultimo periodo la produzione e vendita in proprio di piccole produzioni locali. 
Nell’ultimo decennio, causa la considerevole espansione del settore viti vinicolo legato alla crescente 
commercializzazione del prosecco nella zona di produzione veneta e in particolare del confinante Comune di 
Valdobbiadene si è sviluppata oltremodo la coltivazione intensiva della vite. 
 
OBIETTIVI DEGLI ENTI STRUMENTALI 
 

a) Alto Trevigiano Servizi S.r.l. e Schievenin Alto Trevigiano S.r.l. 
 
Le partecipate del Comune gestiscono il servizio idrico integrato, affidato dal Consiglio di Bacino del Veneto 
Orientale, istituito in esecuzione della L.R. Veneto n. 17 del 27/04/2012 che reca disposizioni in materia di 
risorse idriche e istituisce gli Ambiti territoriali ottimali a seguito della soppressione degli A.A.T.O. operata 
con la legge 23.12.2009 n. 191 (art. 2 comma 186 bis). 
Il Consiglio di bacino del Veneto Orientale ha personalità di diritto pubblico ed ha lo scopo di organizzare e 
affidare il servizio idrico integrato nonché di svolgere le funzioni di programmazione e controllo della 
gestione del servizio medesimo. 
Il controllo analogo sulle società in house viene pertanto esercitato congiuntamente da tutti i Comuni soci 
attraverso il Consiglio di Bacino del Veneto Orientale, ambito territoriale ottimale per la gestione del servizio 
idrico. 
Infatti per quanto riguarda tutti i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli del 
settore dei rifiuti urbani, l’articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 stabilisce che le funzioni di 
organizzazione del servizio, di scelta della forma di gestione, di affidamento e controllo della gestione, di 
determinazione delle tariffe spetta esclusivamente e congiuntamente agli enti di governo degli ambiti o bacini 
territoriali ottimali e omogenei. 
 
La legge di stabilità 2015 (L. 190/2014) ha stabilito che i Comuni devono approvare entro il 31 marzo 2015 
un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie e predispongano una 
relazione entro il 31 marzo 2016 sui risultati conseguiti. Il piano operativo e la relazione sui risultati 
approvata con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 16 del 29.04.2016 sono stati  trasmessi alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicati nel sito internet istituzionale 
dell’amministrazione . 
 
 
2.2.  Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità 

economica finanziaria attuale e prospettica 
 

Obiettivo degli ultimi anni è stato di assicurare costantemente il pareggio economico finanziario 
esclusivamente con entrate dei primi tre titoli del bilancio, senza utilizzare la facoltà di deroga prevista dalla 
legge, quale ad esempio l’utilizzo dei proventi di oneri di urbanizzazione per la manutenzione ordinaria del 
patrimonio. 
 
In particolare la programmazione strategica dell’Ente nel rimanente periodo finale di mandato elettorale è 
influenzata dalle risorse straordinarie di prossima erogazione derivanti 
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a) da contributi in conto investimenti del Consorzio B.IM. Piave di Treviso per complessivi €. 90.000,00 
(riferimento nota prot. 470 del 07.06.2016); 

b) Contributo FEASR A.Ve.p.A. P.SL. 2020 A.MA.L.E. Progetto chiave di realizzazione di un’area 
attrezzata e punto informativo per il collegamento anche con l’attrattore turistico del paesaggio del 
prosecco (riferimento nota prot. 3901 del 13.05.2016 di G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana di Pieve di 
Soligo (TV)); 

c) Contributo Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2007-2013 Asse 4 “Mobilità sostenibile” Linea 
di intervento 4.4 “Piste ciclabili”. Intervento per la realizzazione della pista ciclabile “La Piave” – 
Paesaggi Percorsi Territori – Landscapes Communities Nature trails” Fondo per lo sviluppo e la 
coesione sociale (Riferimento prot. 2351 del 21.03.2016). 

d) Contributo relativo ad adeguamento sismico della Scuola Elementare “A. canova” di Segusino : 
Riferimento deliberazione della Giunta Regionale n. 1664/DGR del 21/10/2016 – ammesso alla 
graduatoria al nr. 18 – Fascicolo TVB 009 
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a) Investimenti e realizzazione opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termine di 
spesa di investimenti e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente 

 
La possibilità di effettuare spese in conto capitale è fortemente influenzata dalla normativa in materia di  
pareggio di bilancio che determina una forte contrazione degli investimenti. 
 
Dalla lettura della Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza presentato approvato dal 
Governo il18.09.2016 è previsto che per il 2016 gli obiettivi sui saldi finanziari e sulla spesa siano 
progressivamente superati dalla regola dell’equilibrio di bilancio che richiede agli enti di conseguire il 
pareggio di bilancio in termini nominali secondo quanto stabilito dalla L. 243/2012. 
 
La Legge Finanziaria ha confermato tale previsione, stabilendo la tanto attesa abrogazione del patto di 
stabilità (comma 707), il quale viene in pratica sostituito dall'obbligo del pareggio di bilancio (comma 710) 
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consistente nell'obbligo di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e 
spese finali, con alcuni correttivi, stabiliti nei commi successivi. 
 
Non vengono pertanto computate in entrata quali rilevanti per il pareggio l'avanzo di amministrazione e le 
entrate da accensione di prestiti. Non hanno più rilievo le riscossioni e i pagamenti, prima considerati per 
determinare il saldo in conto capitale, ma solo la competenza, quindi solo gli accertamenti e gli impegni. 
 
Le spese di investimento finanziate con avanzo di amministrazione o con ricorso all’indebitamento saranno 
compatibili con l’obbligo del pareggio tra entrate finali e spese finali per un importo non superiore al 
differenziale positivo risultante dalla differenza tra le stesse poste. 
 
La nuova Legge di Stabilità 2017, in discussione in Parlamento, fa cessare l’applicazione dei cc. da 709 a 
712 e da 719 a 734 dell’art. 1 della Legge 208/2015 (vincoli di finanza pubblica e prospetto di pareggio di 
bilancio) in quanto sostituiti da nuove disposizioni; permangono gli adempimenti relativi a mionitoraggio, 
certificazione del saldo e patti di solidarietà. 
A decorrere dal 2017 gli enti devono conseguire un saldo non negativo in termini di competenza tra le 
entrate finatili Titoli 1,2,3,4,e,5) e le spese finali 1, 2 e 3).  
Per gli anni 2017-2019, nelle entrate e spese finali è considerato il FPV al netto della quota rinveniente dal 
ricorso all’indebitamento. 
A decorrere dal 2020 è incluso il FPV finanziato da entrate finali. Non rileva la quota di FPV Entrata che 
finanzia impegni cancellati definitivamente dopo l’approvazione del rendiconto esercizio precedente. 
Se l’Ente approva il Bilancio 2017/2019 entro il 31.01.2017 le spese 2016 finanziate da FPV 2015 possono 
“passare con FPV” nell’esercizio 2017 (anche in assenza di aggiudicazione) purchè riferite ad opere per le 
quali si dispone del progetto esecutivo redatto e validato, completo del cronoprogramma di spesa. 
 
In data 09.02.2016 il Consorzio BIM Piave di Treviso con nota prot. 88 ha comunicato  la destinazione  del  
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2007-2013. Asse 4 "Mobilità sostenibile". Linea di intervento 4.4 
"Piste ciclabili". Intervento di realizzazione della Pista ciclabile "LA PIAVE” - Paesaggi Percorsi Territori - 
Landscapes Communities Nature trails". Fondo per lo sviluppo e la coesione sociale. 
Il progetto definitivo-esecutivo, come da disciplinare sottoscritto dal professionista incaricato a seguito 
espletamento di gara, è stato consegnato in data 23 ottobre 2015. Il quadro economico dell’opera ammonta 
a complessivi € 2.200.000,00 di cui € 1.320.000 previsti dal finanziamento in oggetto e 880.000,00 a carico 
del Consorzio con la compartecipazione dei Comuni. 
Il finanziamento quindi risulta così distribuito: 
- per l’importo di € 1.320.000,00= con contributo della Regione Veneto; 
- per l’importo di € 842.000,00=, con una quota di cofinanziamento sul contributo in conto capitale del 
Consorzio BIM Piave Treviso a favore dei propri associati interessati alla realizzazione del percorso 
ciclabile, che per il Comune di Segusino  ammonta a € 38.272,73; 
- per l’importo di € 38.000,00=, con risorse di bilancio del Consorzio Bim Piave Treviso. 
Lo stanziamento non viene inserito in Bilancio in quanto la devoluzione del Consorzio BIM verrà trattenuta 
dallo stesso. 
 
La programmazione delle OO.PP.2017/2019, stante l’impossibilità di contrazione di mutui in considerazione 
delle dinamiche del pareggio di bilancio che escludono dal conteggio l’entrata correlata,  è necessariamente 
legata a tre fattori: 
reperimento di contribuzioni comunitarie  a valere sui Fondi europei di Sviluppo; 
elargizione di provvidenze da enti e istituzioni pubbliche; 
utilizzo di accertato eventuale avanzo di amministrazione nei limiti dei vincoli di pareggio di bilancio; 
 
Al momento della redazione del presente documento di programmazione si è a conoscenza di informativa 
prot. 3901 del 13.05.2016 del Gruppo Azione Locale  dell’Alta Marca Trevigiana di Pieve di Soligo (TV)) che 
comunica l’inserimento gli interventi previsti nei “Progetti chiave”  nel protocollo d’intesa del P.S.L. 2014-
2020, presentato ad A.VE.P.A., in allegato alla domanda di aiuto per la Misura 19 del P.S.R. per il Veneto. 
L’inserimento del P.S.L. da parte del G.A.L. non costituisce elemento di garanzia di concessione del 
finanziamento da parte della Regione Veneto e/o del G.A.L., nel quadro della Misura 19 di cui alla D.G.R.V. 
n. 1214, del 15.09.2015, essendo il P.S.L. in corso di istruttoria ai sensi e con le modalità di cui alla citata 
D.G.R. Il G.A.L. informerà tempestivamente gli Enti qualora nel corso dell’istruttoria regionale siano richiesti 
da parte di A.VE.P.A. e/o Regione Veneto elementi e/o documentazione integrativa necessaria alla 
conclusione dell’istruttoria del P.S.L.;da parte sua, il G.A.L. s’impegna a garantire il contributo previsto nel 
P.S.L., salvo la non ammissibilità che dovesse emergere dall’istruttoria in corso da parte della Regione 
Veneto. 
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Il Comune dei Segusino rientra nel “Progetto Chiave”: Collegamento/messa in rete degli attrattori turistici, di 
cui a Misura/Intervento 7.5.1 e, precisamente, per la realizzazione di un’area attrezzata e punto informativo 
per il collegamento anche con l’attrattore turistico del Paesaggio del prosecco, per un importo totale di €. 
100.000,00 I.V.A: esclusa, con contributo Leader di €. 100.000,00. La realizzazione dell’infrastruttura sembra 
scontrarsi con le previsioni urbanistiche di PAT e con i  e vincoli idrogeologici in quanto area esondabile tali 
da far sì che tale contribuzione venga deviata verso la realizzazione di area attrezzata in assenza di 
manufatti. 
 
La previsione di Bilancio viene al momento così definita: 
 

Capitolo Spec. Descrizione 2017 2018 2019

5170-5171 ONERI

Acquisto macchine hardware ufficio per uffici 

comunali 1.500,00€            3.000,00€         3.000,00€         

5376 ONERI

Lavori di manutenzione straordinaria stabili 

comunali -€                      10.520,00€       10.520,00€       

5650

Contributo 

regionale

Lavori di adeguamento sismico della Scuola 

elementare di Segusino 50.000,00€          

7893 ONERI

Acquisto beni strumentali Vigili del Fuoco di Alano, 

Quero-Vas e Segusino 980,00€               980,00€             980,00€             

6000

CONTRIBUTO  

AVEPA FEASR 

+ ONERI+ 

CONC. CIM.

Realizzazione area attrezzata e punto informativo 

per il collegamento anche con l'attrattore turistico 

del paesaggio del prosecco 122.020,00€       -€                   -€                   

174.500,00€       14.500,00€       14.500,00€       Titolo 2 Spese in conto Capitale

 
 
 
 

b) Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
 
Le spese di investimento e le OO.PP. in fase realizzativa e che si prevede di completare  entro l’anno 2017 
vengono di seguito elencate 
: 

Missione 

Programm

a Totale Già liquidato Da Liquidare

4

Lavori messa in sicurezza dissesti 

idrogeologici nelle località Riva Secca e 

Riva Grassa 11.02 2016 200.000,00€    -€                113.756,46€       Avanzo amm. 2015 

9

Spese formazione e adeguamento 

strumenti urbanistici 08.1 2016 20.000,00€      -€                40.000,00€          Avanzo amm. 2015 

Importo

Fonti finanziamento 

(descrizione estremi)

Anno di 

impegno 

fondiDescrizione (Oggetto dell'opera)N.

 
 
 
 
 

c) Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Con la  Legge di Stabilità 2016, il Governo ha previsto varie misure di riduzione del carico fiscale per famiglie 
ed imprese. Tra quelle che interessano i tributi locali le principali sono: 

• l’abolizione della TASI sull’abitazione principale non di lusso, sia per il possessore che per il 
detentore; 

• l’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali (IAP); 

• riduzione del 25% di IMU e TASI per le unità immobiliari locate a canone concordato; 
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• riduzione del 50% della base imponibile IMU e TASI per gli immobili concessi in comodato d’uso a 
genitori o figli, a determinate condizioni; 

• possibilità per le imprese di chiedere la revisione della rendita catastale per scomputare da questa il 
valore dei cosiddetti imbullonati (macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti funzionali al 
processo produttivo); 

• conferma del blocco delle aliquote. 
 
L’impostazione della manovra finanziaria 2017 sembra confermale tale tendenza con un blocco tributario e 
trasferimenti erariali inalterati rispetto al 2016. 
 
Il quadro delle entrate e la mancata possibilità dell’utilizzo della leva fiscale, unitamente al cronico ritardo 
nella attribuzione delle risorse compensative delineano anche per il prossimo triennio uno scenario di 
indeterminatezza per la finanza locale. L’attuale programmazione di bilancio è tuttavia impostata sulla 
neutralità delle poste descritte. 
 

**** 
Il Comune di Segusino, nell’ambito dei Servizi alla persona, gestisce un ventaglio prestazioni sociali ed 
assistenziali destinate a conservare e migliorare il livello di benessere complessivo della comunità attraverso 
strumenti di superamento delle difficoltà della vita quotidiana legate a situazioni di fragilità (soggetti anziani, 
portatori di disabilità e a rischio di emarginazione), da un lato, e all’esigenza di conciliazione dei tempi 
“lavoro/famiglia”, dall’altro. 
Nella prima direzione sono stati attivati i servizi di: 

� assistenza domiciliare (intervento assistenziale altamente professionale diretto principalmente alla 
cura della persona e, nel contempo, al concreto sostegno delle famiglie per il mantenimento a 
domicilio dell’utente); le prestazioni di igiene personale ed ambientale sono affidate in parte a 
personale dipendente (Assistente domiciliare) ed in parte ad Operatori esterni (appalto); 

� consegna dei pasti a domicilio (intervento di consegna quotidiana di un pasto caldo in modalità 
completamente veicolata); le prestazioni di fornitura e trasporto dei pasti sono affidate in toto a 
personale esterno (appalto) con la supervisione del personale dipendente (Assistente Sociale); 

� trasporto utenti con difficoltà di mobilità (intervento di accompagnamento, tramite veicoli comunali 
ovvero nella disponibilità dell’ente, di soggetti con difficoltà di mobilità per lo svolgimento di visite, 
terapie, pratiche amministrative ed adempimenti della vita quotidiana); le prestazioni di trasporto 
sono affidate in parte a personale dipendente ed in parte a personale esterno. 

� inserimento lavorativo di persone disagiate e  in difficoltà economiche  
 
Il concorso alla spesa posto a carico dell’utente per il servizio di assistenza domiciliare viene valutato – in 
un’ottica di equità e trasparenza - sulla base del  Regolamento Comunale in materia di servizi sociali 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 02.02.2005 e, pertanto, con riferimento all’ISEE 
del nucleo familiare richiedente. Le fasce di contribuzione sono state fissate a partire dall’analisi della realtà 
del territorio al fine di permettere l’accesso alle prestazioni ai soggetti portatori di effettivo rischio di 
esclusione sociale. 
Negli altri casi (pasti a domicilio e trasporto con veicoli comunali), il costo del servizio è stato per soggetti 
incapienti assunto direttamente dal Comune trattandosi di prestazione il cui accesso è subordinato ad una 
valutazione non solo economica, ma socio-assistenziale complessiva della condizione del richiedente. 
 
Nella seconda direzione sono stati attivati i servizi di: 

� refezione scolastica ( preparazione e somministrazione di pasti, direttamente presso il refettorio della 
Scuola Elementare ove si svolge il servizio sulla base dell’organizzazione scolastica annuale); le 
prestazioni sono affidate a personale esterno (appalto) con strumentazione, forniture servizi e parte 
del personale da parte del Comune; dal 1 febbraio 2017 la dipendente comunale, per messa in 
quiescenza,  sarà sostituita da personale della ditta appaltatrice del servizio. 

� trasporto scolastico con scuolabus di proprietà ed esternalizzazione del servizio di guida del pulmino 
comunale a ditta specializzata, con percorsi distinti per plesso scolastico, destinati al trasporto 
quotidiano casa/scuola, e ritorno, dei minori frequentanti la scuola dell’infanzia, primaria); 

 
Per quanto concerne il  trasporto scolastico per scuole secondarie di primo grado l’ente si è assunto l’onere 
completo della implementazione delle linee ordinarie della società M.O.M .Mobilità di Marca nei percorsi 
andata ritorno fermata ordinaria – sede scuole. 
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Il concorso alla spesa posto a carico degli utenti di entrambi i servizi è stato calmierato prevedendo un 
intervento comunale generalizzato (indipendente, cioè, dalla condizione economica del richiedente) 
trattandosi, da un lato, di interventi destinati a rendere effettivo il “diritto allo studio” e, pertanto, il massimo 
accesso all’istruzione obbligatoria e, dall’altro lato, di strumenti agevolativi finalizzati a favorire la 
conciliazione dei tempi familiari e, pertanto, l’organizzazione sociale di base. 
 
 

 
d) Tasso di copertura dei servizi a domanda individuale 

 
L’art. 6 del D.L. n. 55/83, convertito in legge 131/83, dispone che i Comuni sono tenuti a definire, non oltre la 
data della deliberazione del bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a 
domanda individuale finanziata da tariffe o contribuzioni e da entrate specificamente destinate; devono 
intendersi a domanda individuale tutte le attività gestite direttamente dall’ente, poste in essere non per 
obbligo costituzionale e che vengono utilizzate a richiesta dell’utente. Il D.M. 31.12.83 ha specificato quali 
sono i servizi a domanda individuale soggetti a tale disciplina e per quanto riguarda il Comune di Segusino è 
prevista l’erogazione in forma diretta dei servizi a domanda individuale relativi  alla mensa scolastica. 
Il tasso di copertura di tali servizi è così determinato: 
 

E/U Missione DESCRIZIONE 2017 2018 2019

U 4,06 SPESE SERVIZIO MENSA SCOLASTICA** 87.658,00€   87.658,00€   87.658,00€   

E 2.05

CONTRIBUTO  DA MIUR PER PASTI 

PERSONALE DOCENTE 2.500,00€     2.500,00€     2.500,00€     

E 3.01 PROVENTI MENSA SCOLASTICA 61.000,00€   61.000,00€   61.000,00€   

COPERTURA 63.500,00€   63.500,00€   63.500,00€   

** stime

72,44% 72,44% 72,44%TASSO DI COPERTURA  
 
 
 

e) Gestione del patrimonio 
 
Anche per il periodo 2017 – 2019, visto l’obbligo del rispetto del patto di stabilità e le manovre finanziarie che 
impongono una costante riduzione della spesa pubblica e i tagli ai trasferimenti agli enti locali operati dal 
Governo, gli interventi di investimento possibili saranno dirottati verso la salvaguardia del patrimonio 
pubblico con la manutenzione ordinarie e straordinaria degli immobili e delle infrastrutture comunali, 
ottimizzando l’impiego delle risorse che via via si renderanno disponibili. 
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Negozio complesso Villa Finadri Piazza Papa Luciani/Corte Finadri 4.080,00€     

Locali direzionali ad uso ufficio postale LargoTtreviso 4.010,88€     

Locali direzionali ad uso sportello bancario Piazza Papa Luciani 14.570,00€   

Convenz. Intgr. 

25/11/2010

Terreno occupato da traliccio rice-trasmiss. Segnali telecomunicazionivia Chipilo 8.800,00€     

Locali presso Casa delle Associazioni Piazza Papa Luciani 500,00€         

Palestra e impianti sportivi via Chipilo 1.000,00€     

Locali direzionali uso ambulatorio medico Corte Finadri 6.000,00€     

Unità abitativa residenziale Viale Italia, 46 3.600,00€     

Ostello della gioventù Saint Jory via dei Narcisi 500,00€         

43.060,88€   

DESCRIZIONE PROVENTO 2017 2018 2019

Canoni di locazione stabili comunali 45.000,00€                                       45.000,00€   46.000,00€        

Proventi per l'uso di locali comunali adibiti a riunioni non istituzionali 3.500,00€                                          3.500,00€     3.500,00€          

Sovraccanoni sulle concessioni di grandi derivazioni d'acqua per la produzione di forza motrice16.700,00€                                       16.700,00€   16.700,00€        

Contributo c/energia da GSE impianti 

fotovoltaici 51.000,00€                                       48.000,00€   48.000,00€        

PROVENTIO DELLA GESTIONE DEI BENI DELL'ENTE

 
 

 
f) Reperimento e impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

 
ANALISI DELLE RISORSE FINANZIARIE IN CONTO CAPITALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

g) Destinazione dei proventi da Codice della Strada 
 
Il d. lgs. 30.4.1992 n. 285 (Codice della Strada) prevede: 

� all'art. 142 commi 12-bis e ter, che i proventi delle sanzioni amministrative derivanti 
dall'accertamento di violazioni dei limiti massimi di velocità con mezzi di rilevazione o con dispositivi 
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di controllo a distanza debbono essere destinati ad interventi di manutenzione e messa in sicurezza 
delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al 
potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione 
stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al 
contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità interno; 

� all'art. 208 comma 4 e 5 bis, che la quota del 50% dei proventi delle sanzioni amministrative per 
violazioni previste dal Codice della strada deve essere destinata: 
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, 

di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di 
proprietà dell'ente; 

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia 
municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione 
delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla 
messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle 
medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza 
stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo 
svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi 
didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale 
di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del 
presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica; 

5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad 
assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di 
lavoro, ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla 
sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni 
e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, 
mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle 
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di controllo 
finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale 

� all'art. 208 comma 5 che gli enti determinano annualmente, con delibera della giunta, le quote da  
destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente destinare in tutto o in parte la 
restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4. Nel rispetto della 
normativa sopra citata i proventi derivanti dalle sanzioni al Codice della Strada vengono destinati nel 
triennio 2016-2018 come risulta dalla tabella sotto riportata: 

 
Lett. a) Lett. b) Lett. c)

Segnaletica

Attrezz. mezzi 

tecnici

Serv. controllo 

migl.circolaz.

25% 25% 50%

2.000,00€              

di cui :

200,00€                 
su strade non di 

proprietà*** 100,00€     

1.800,00€              

su strade 

comunali 900,00€         900,00€         225,00€       225,00€     450,00€     

Capitolo

3990 225,00€       

4146 250,00€     

2970 225,00€     

3970 200,00€     

4035

*** rif. Capitolo 3039 "Quota proventi violazione limite massimo di velocità da attribuire ente proprietario strada (art. 12 bis  D.Lgs. 285/1992)

Prestazione servizi  manutenzione strade urbane

Descrizione somme vincolate per capitolo

Spese per la segnaletica stradale verticale

Manutenzione illuminazione pubblica

Spese mant.funzion. Ufficio Polizia Locale

Manutenzione strade urbane

Proventi sanzioni 

Anno 2017 - 2018 - 

2019

Senza Vincolo 

di Bilancio

Con Vincolo di 

Bilancio Art. 142 c. 12specifica
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h) Indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato 
 
L'articolo 1 comma comma 539, L. 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) in vigore 
dall’01/01/2015, ha modificato l'art. 204, comma 1 del testo unico di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
fissando nuovi limiti agli interessi passivi sui prestiti a carico degli enti locali che a decorrere dall’anno 2015 
non possono superare il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto 
del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
 
A) Ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto 2015 (penultimo anno precedente) sono state 

accertate le seguenti somme

Titolo I 842.614,79€      

Titolo II 140.096,41€      

Titolo III 745.079,28€      

Totale entrate correnti 1.727.790,48€   

A1 - limite di indebitamento 10% delle entrate 172.779,05€      

B) ammontare degli interessi sui mutui in ammortamento al 1° gennaio 2017 al netto dei 

contributi statali e regionali

Verso la Cassa Depositi e Prestiti 39.688,22€         

Verso Istituto per il Credito Sportivo 2.696,67€           

Verso altri Istituti 89.259,42€         

Totale interessi 131.644,31€      

garanzie fidejussorie -€                     

delegazioni di pagamento rilasciate -€                     

B1 - TOTALE INTERESSI + DELEGAZIONI 131.644,31€      

PARI A % 7,619228808

C) Disponibilità residua (A1-B1) 41.134,74€         

 
Valutate le norme che attualmente disciplinano il pareggio di bilancio che stabiliscono, tra l’altro,  che le 
entrate per mutui non vengono conteggiate al fine del saldo, mentre rilevano le uscite, non è prevista 
l’attivazione di nuovi mutui per il triennio 2017 – 2019. 
 
Al fine di conseguire risparmi di spesa, data la progressiva riduzione delle risorse disponibili, potrà essere 
impiegato l’avanzo disponibile per l’estinzione di mutui. 
 
Si riportano di seguito anche l’indicatore stock di indebitamento di cui al parametro di deficit strutturale nr. 7 
– di cui al D.M. 18.02.2013 preso a riferimento dalle osservazioni della Corte dei Conti Sezione Regionale di 
controllo del Veneto sul livello di indebitamento dell’Ente con proprio prot. 0001780-07/03/2012-
SC_VEN_T97_P 
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PARAMETRO DI DEFICIT STRUTTURALE N. 7  
- D.M.  18/02/2013 168,24% 150% 120%

DEBITO RESIDUO MUTUI AL 31/12/2016 3.080.167,60€         
A DETRARRE RESIDUO DEBITO MUTUI S.I.I. 
AL 31/12/2015  (rif. Deliber. Corte Conti 
Lombardia n. 122 del 10.03.2011) 173.282,41€            
DEBITO RESIDUO MUTUI AL 31/12/2016 AL 
NETTO MUTUI S.I.I. 2.906.885,19€         
TITOLO I ENTRATA  - RENDICONTO 2015 842.614,79€            

TITOLO II ENTRATA  - RENDICONTO 2015 140.096,41€            

TITOLO III ENTRATA  - RENDICONTO 2015 745.079,28€            
TOTALE 1.727.790,48€         2.591.685,72€  2.073.348,58€  

Consistenza dei debiti  di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate 
correnti per gli enti che presentanto un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti 
che presentano un risultato contabile di gestione negativo 

risultato riassuntivo della gestione di competenza  ultimo rendiconto approvato (2015) - €.  - 64,571,48

2016

 
 
 
 
 Si riporta altresì il trend storico del Comune di Segusino relativo all’indebitamento: 
 

ANNO
residuo 
debito 01/01

quota 
capitale 
rimborsata nuovi prestiti

estinzioni 
anticipate 
(riacc.)

residuo debito 
31/12 Lire - 
Euro Data

residuo debito 31/12 
Euro

2000 3.254.145.506 467.506.336 860.000.000 0 3.646.639.170 31/12/2000 € 1.883.331,96
2001 3.646.639.170 505.249.807 0 9.101.680 3.132.287.683 31/12/2001 € 1.617.691,58
2002 € 1.617.691,58 € 270.764,95 € 0,00 € 0,00 € 1.346.926,63 31/12/2002 € 1.346.926,63
2003 € 1.346.926,63 € 220.209,78 € 0,00 € 0,00 € 1.126.716,85 31/12/2003 € 1.126.716,85
2004 € 1.126.716,85 € 168.540,84 € 891.754,00 € 0,00 € 1.849.930,01 31/12/2004 € 1.849.930,01
2005 € 1.849.930,01 € 123.950,07 € 155.000,00 € 0,00 € 1.880.979,94 31/12/2005 € 1.880.979,94
2006 € 1.880.979,94 € 111.860,03 € 1.455.000,00 € 0,00 € 3.224.119,91 31/12/2006 € 3.224.119,91
2007 € 3.224.119,91 € 129.781,93 € 753.000,00 € 9,56 € 3.847.328,42 31/12/2007 € 3.847.328,42
2008 € 3.847.328,42 € 169.542,02 € 270.500,00 € 0,00 € 3.948.286,40 31/12/2008 € 3.948.286,40
2009 € 3.948.286,40 € 193.014,41 € 318.380,00 € 9.180,00 € 4.064.471,99 31/12/2009 € 4.064.471,99
2010 € 4.064.471,99 € 227.035,75 € 155.000,00 € 0,00 € 3.992.436,24 31/12/2010 € 3.992.436,24
2011 € 3.992.436,24 € 249.099,46 € 638.600,00 € 0,00 € 4.381.936,78 31/12/2011 € 4.381.936,78
2012 € 4.381.936,78 € 259.661,40 € 0,00 € 0,00 € 4.122.275,38 31/12/2012 € 4.122.275,38
2013 € 4.122.275,38 € 282.456,16 € 0,00 € 0,00 € 3.839.819,22 31/12/2013 € 3.839.819,22
2014 € 3.839.819,22 € 292.402,19 € 0,00 € 0,00 € 3.547.417,03 31/12/2014 € 3.547.417,03
2015 € 3.547.417,03 € 284.420,85 € 0,00 € 64.109,37 € 3.262.996,18 31/12/2015 € 3.327.105,55
2016 € 3.327.105,55 € 246.937,95 € 0,00 € 0,00 € 3.080.167,60 31/12/2016 € 3.080.167,60
2017 € 3.080.167,60 € 229.352,57 € 0,00 € 0,00 € 2.850.815,03 31/12/2017 € 2.850.815,03
2018 € 2.850.815,03 € 219.114,55 € 0,00 € 0,00 € 2.631.700,48 31/12/2018 € 2.631.700,48
2019 € 2.631.700,48 € 208.722,40 € 0,00 € 0,00 € 2.422.978,08 31/12/2018 € 2.422.978,08
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i) Equilibri della gestione corrente e generali di bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA ANNO 

2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 644.009,00€    

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) -€                            -€                      -€                      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) -€                            -€                      -€                      

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.567.107,22€           1.527.779,85€    1.506.416,80€    

di cui per estinzione anticipata di prestiti -€                            -€                      -€                      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni 

pubbliche (+) -€                            -€                      -€                      

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 1.337.754,65€           1.308.667,30€    1.297.693,99€    

di cui 

- fondo pluriennale vincolato -€                            -€                      -€                      

- fondo crediti di dubbia esigibilità 4.000,00€                  4.000,00€            4.000,00€            

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) -€                            -€                      -€                      

F) Spese Titolo 4.00 -Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 229.352,57€              219.112,55€        208.722,81€       

di cui per estinzione anticipata di prestiti -€                            -€                      -€                      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) € 0,00 € 0,00 € 0,00

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) -€                            

di cui per estinzione anticipata di prestiti -€                            

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge (+) -€                            -€                      -€                      

di cui per estinzione anticipata di prestiti -€                            -€                      -€                      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge (-) -€                            -€                      -€                      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (+) -€                            -€                      -€                      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

(O=G+H+I-L+M) € 0,00 € 0,00 € 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DALLE NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) € 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) € 0,00 -€                      -€                     

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) € 174.500,00 14.500,00€          14.500,00€         

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni 

pubbliche (-) € 0,00 -€                      -€                     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge (-)  € -    € -    € -   

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine (-)  € -    € -    € -   

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo 

termine (-)  € -    € -    € -   

T) Entrate Titolo 5.04 relative ad Altre entrate per riduzione di 

attività finanziaria (-)  € -    € -    € -   

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge (+)  € -    € -    € -   

U) Spese Titolo 2.00. Spese in conto capitale (-) € 174.500,00 14.500,00€          14.500,00€         

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  € -    € -    € -   

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-)  € -    € -    € -   

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  € -    € -    € -   

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

(Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E) € 0,00 € 0,00 € 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine (+)  € -    € -    € -   

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo 

termine (+)  € -    € -    € -   

T) Entrate Titolo 5.04 relative ad Altre entrate per riduzione di 

attività finanziaria (+)  € -    € -    € -   

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  € -    € -    € -   

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 

termine (-)  € -    € -    € -   

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-)  € -    € -    € -   

EQUILIBRIO FINALE

(W=O+Z+S1+S+T-X1-X-Y) € 0,00 € 0,00 € 0,00
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2.3.  Disponibilità e gestione risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 

tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa 
 
Il piano triennale del fabbisogno del personale è stato approvato con delibera di Giunta Comunale n. 30 del 
16.04.2016. 
 
Tale piano,  viene rivisto integralmente per effetto il D.L. 24/06/2016, n. 113, “Misure finanziarie urgenti per 
gli enti territoriali e il territorio”, pubblicato nella Gazz. Uff. 24 giugno 2016, n. 146, convertito, con 
modificazioni, nella Legge  7 agosto 2016, n. 160, ed, in particolare, l’articolo 16,  “Disposizioni in materia di 
personale”,  che, all’art.  1-bis, testualmente recita: “All’articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Ferme restando le facoltà assunzionali previste 
dall’articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli enti che nell’anno 2015 non erano 
sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno, qualora il rapporto dipendenti-popolazione dell’anno 
precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per classe demografica, come definito 
triennalmente con il decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la percentuale stabilita al periodo precedente è innalzata al 75 
per cento nei comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti”; 
Alla luce di tali disposizioni il Programma triennale 2016-2017-2018 è stato modificato con deliberazione di 
Giunta Comunale nr. 74 del 12.11.2016 prevedendo nello specifico la sostituzione del posto resosi vacante a 
seguito di cessazione di collaboratore professionale con mansioni di operaio presso Area Tecnica, cat. B. 
Posizione Economica B4, mediante ricorso all’istituto della mobilità di cui all’art. 30, del D. Lgs. n. 165/2001, 
ovvero mediante ricorso ad assunzioni all’esterno della pubblica amministrazione nei limiti di quanto previsto 
dalla normativa citata in premessa 
In base alla capacità assunzionali derivanti dalla sopramenzionata cessazione l’Amministrazione Comunale 
ha optato per l’assunzione di Istruttore Tecnico Geometra Categoria C part time 25 ore settimanali. 
 

Descrizione
al 
31/12/2015

al 
31/12/2016

al 
31/12/2017

al 
31/12/2018

al 
31/12/2019

Posti previsti in pianta organica 17 17 17 17 17

Personale di ruolo in servizio 13 12 12 13 13

Personale non di ruolo in servizio 2 3 2 1 1
 

Categoria e 
posizione 
economica

Previsti in 
dotazione 
organica

In servizio 
numero

Categoria e 
posizione 
economica

Previsti in 
dotazione 
organica

In servizio 
numero

A.1 1 0 C.1 4 2

A.2 0 0 C.2 1 1

A.3 0 0 C.3 0 0

A.4 0 0 C.4 1 1

A.5 0 0 C.5 0 0

B.1 1 0 D.1 1 1

B.2 1 1 D.2 2 2

B.3 2 2 D.3 2 2

B.4 1 0 D.4 0 0

B.5 0 0 D.5 0 0

B.6 0 0 D.6 0 0
B.7 0 0 Dirigente 0 0

TOTALE 6 3 TOTALE 11 9

Totale personale al 31.12.2016

- di ruolo 12

- fuori ruolo 0

PERSONALE
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Categoria 

Previsti in 
dotazione 
organica

In servizio 
numero Categoria 

Previsti in 
dotazione 
organica

In servizio 
numero

A 1 0 A 4 2

B 5 3 B 1 1

C 1 0 C 1 1

D 2 2 D 1 1
Dir 0 0 Dir 0 0

Categoria 

Previsti in 
dotazione 
organica

In servizio 
numero Categoria 

Previsti in 
dotazione 
organica

In servizio 
numero

A 0 0 A 0 0

B 0 0 B 0 0

C 2 1 C 1 1

D 0 0 D 1 1
Dir 0 0 Dir 0 0

Categoria 

Previsti in 
dotazione 
organica

In servizio 
numero Categoria 

Previsti in 
dotazione 
organica

In servizio 
numero

A 0 0 A 1 0

B 0 0 B 5 3

C 1 1 C 6 4

D 1 1 D 5 5

Dir 0 0 Dir 0 0
TOTALE 17 12

ALTRE AREE TOTALE

DATI AL 31.12.2016
AREA TECNICA AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA

 
 
Ai sensi dell’art. 109, 2° comma e dell’art. 50, 10° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – TUEL e 
dell’art. 34 del vigente Regolamento in materia di Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, le 
Posizioni Organizzative sono state conferite ai sotto elencati Funzionari: 
 

SETTORE DIPENDENTE 
Responsabile Area Amministrativa  Guido Lio *** 
Responsabile Area Economica Finanziaria Ferruccio Franceschin 
Responsabile Area Tecnica Samantha Baruffolo 
 
*** Organo politico – con riferimento all’art. 53, comma 23, della Legge n. 388/2000, così come modificato 
dall’art. 29, comma 4, della Legge 448/2001 che testualmente recita  “Gli Enti locali con popolazione 
inferiore a cinquemila abitanti fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 97, comma 4, lettera d), del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche 
al fine di operare un contenimento della spesa, possono adottare disposizioni regolamentari organizzative, 
se necessario anche in deroga a quanto disposto all’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e all’articolo 107 del predetto testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti locali, attribuendo ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli 
uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale”; 
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LA SPESA PER LE RISORSE UMANE 
 
Si riporta il valore medio della spesa del personale nel triennio 2011-2013, tenuto conto dei criteri di calcolo 
indicati nell’art. 14, comma 7 della L. n. 122/2010: 
 
Anno Spesa personale componenti escluse netto 

2011  €      539.432,57   €         20.853,63   €      518.578,94  

2012  €      525.447,45   €         20.443,08   €      505.004,37  

2013  €      526.320,98   €         23.861,74   €      502.459,24  

  €   1.591.201,00   €         65.158,45   €   1.526.042,55  

  

media triennale art. 1, 
c.557-quater, L. 
296/2006 

€. 508.680,85 

 

Questo dato verrà posto a raffronto con le previsioni di bilancio di seguito enunciate: 
 
Previsioni 2015 (Rend.) 2016 (prev) 2017 2018 2019

Spesa del personale dipendente 336.520,10€        363.467,80€       332.055,00€       341.355,60€       341.355,60€       

Spese per rapporti di lavoro flessibile 3.840,00€             31.500,00€         27.500,00€         -€                     -€                     

Oneri riflessi 92.889,74€           101.735,00€       95.405,00€         93.675,00€         93.675,00€         

IRAP 27.716,91€           33.250,00€         30.150,00€         30.300,00€         30.300,00€         

Oneri per nucleo familiare e buoni pasto 2.575,63€             2.490,00€           4.980,00€           4.980,00€           4.980,00€           

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per 
posizioni di comando -€                       24.800,00€         -€                     -€                     -€                     

463.542,38€        557.242,80€       490.090,00€       470.310,60€       470.310,60€       

F.P.V. 36.432,80€         

Componenti escluse 22.000,00€           33.900,00€         41.500,00€         33.500,00€         34.500,00€         

Totale netto spesa del personale 441.542,38€        486.910,00€       448.590,00€       436.810,60€       435.810,60€       

 
Nel periodo 2017/2019, stante la vigente normativa, oltre alla prevista assunzione Istruttore Tecnico 
Geometra Categoria C part time 25 ore settimanali  si potrà, con la messa in quiescenza nel 2017  di  Cuoca 
Pos. Ec. B3, con le capacità assunzionali derivanti da tale cessazione o procedere alla trasformazione a 
tempo pieno delle posizione part time anzidetta o all’assunzione di ulteriore dipendente part time.. 
 
Si potranno inoltre rivedere le posizioni interne di part time  nel mentre per esigenze temporanee d’ufficio 
potranno essere adottate forme di collaborazione con dipendenti di altri enti o mediante l’istituto del 
comando o con incarichi temporanei Legge 311/2004, art. 1 comma 557. 
 
L’utilizzo di personale a tempo determinato mediante forme di lavoro flessibile sarà possibile dal 2018 nei 
limiti dei vincoli  di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 stante il raggiungimento di tali limiti nella 
annualità 2017 dovuto alla surroga tramite agenzia interinale per maternità, nelle annualità di operatrice 
servizi sociali dell’Ente e dell’utilizzo di lavoro temporaneo tramite voucher. 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale nr. 72 del 12.11.2016 è stato approvato accordo tra il Comune di 
Segusino e il Comune di Bassano del Grappa (VI) per l’utilizzo mediante comando temporaneo (nel comune 
vicentino)  dal 16.11.2016 al 15.02.2016 di Istruttore Direttivo Tecnico. 
 
Saranno inoltre attivate mobilità in entrata  conseguenti a posti in Pianta Organica che si rendessero vacanti 
a seguito di eventuali cessazioni o mobilità in uscita. 
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2.4.  Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e 

con i vincoli di finanza pubblica 
 
Le norme, riferite al patto di stabilità interno, hanno regolato negli ultimi anni  il concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica.  
 
Il patto di stabilità ha fino ad oggi costretto il Comune a rivedere gli investimenti sulla base della effettiva 
possibilità di pagamento, in considerazione del fatto che gli investimenti finanziati con mutui od avanzo 
rilevano ai fini del patto in uscita, ma non in entrata. 
 
A decorrere dal 2016 secondo quanto stabilito nella Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e 
Finanza per il 2016 è previsto un superamento del patto di stabilità in termini di saldi finanziari e viene 
applicata la regola dell’equilibrio di bilancio che richiede agli enti di conseguire il pareggio di bilancio in 
termini nominali secondo quanto stabilito dalla L. 243/2012. 
 
La legge 28.12.2015 n. 208 ha abrogato la normativa sul patto di stabilità, introducendo l’obbligo del 
pareggio tra entrate finali e spese finali. Solo per il 2016 può essere conteggiato tra le entrate il fondo 
pluriennale vincolato. 
 
Il bilancio di previsione 2017-2019 è predisposto nel rispetto di tale obbligo come risulta dalla tabella che 
segue; vi è un margine che potrà essere utilizzato per investimenti 
 
Le previsioni del triennio sono compatibili con il rispetto del pareggio di bilancio, come risulta dal prospetto 
sottoriportato dal quale si evince la possibilità di applicazione dell’avanzo di amministrazione, se conseguito 
ed una volta approvato, limitata a saldo positivo dell’equilibrio finale che di fatto equivale alla spesa per 
rimborso di indebitamenti patrimoniali sommata ai fondi crediti dubbia esigibilità e rischi previsti in bilancio. 
 
Gli equilibri di Bilancio saranno inoltre influenzati dall’inserimento o meno nel prospetto di verifica degli 
equilibri 2017/2019,  attualmente in discussione in Commissione Bilancio della Camera, di elementi 
integrativi quali ad esempio l’integrazione del Fondo Pluriennale Vincolato (già previsto peraltro per 
l’annualità 2016) o concessione di eventuali spazi finanziari alla data odierna non ancora non definiti. 
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2 Gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato  
 

 
3.1 Documento programmatico di mandato 2012-2017  

 
Il documento programmatico di mandato (2012-2017) è stato approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 4 del 14.05.2012. 
 

Indirizzi generali 
 
1) Equilibrata gestione delle risorse comunali; 
2) Valorizzazione delle opportunità economiche e lavorative; 
3) Tutela della persona e della famiglia; 
4) Gestione del territorio,opere pubbliche, qualità dell’ambiente naturale,culturale e umano; 
5) Partecipazione come metodo del governo del paese,con pieno coinvolgimento della popolazione e 

degli interessati all’azione di governo; 
6) Trasparenza e legalità dell’agire politico e amministrativo; 
7) Solidarietà responsabile e pluralismo. 
 
1) Gestione delle risorse comunali 

Le recenti manovre economiche e le nuove imposte statali tramite i Comuni impongono 
nell’immediato futuro una politica ancora più attenta a contenere la spesa corrente. Le sempre più 
esigue risorse economiche costringeranno l’amministrazione a non poter programmare opere di un 
certo rilievo ma si potrà attuare solo ordinaria amministrazione. Il caso vuole che, comunque, molti 
lavori importanti per la comunità siano già stati realizzati. 
 

2) Valorizzazione delle opportunità economiche e lavorative 
Si intende perseguire, per quanto di competenza e possibilità, l’incentivo alle attività produttive, 
siano esse artigianali, industriali e agricole. La situazione di crisi generale, aggravatasi in questo 
ultimo periodo, impone lo studio di strategie e sinergie da adottare per salvare quello che è rimasto 
del tessuto produttivo, promuovendo e favorendo la formazione attraverso appositi corsi che 
permettano la riqualificazione delle persone, specie quando perdono il posto di lavoro. Particolare 
rilievo assumerà la valorizzazione del territorio e. le possibilità turistiche che ne derivano, attraverso 
una politica di promozione e collaborazione con il mondo associativo. 
 

3) Tutela della persona e della famiglia 
Facendo leva sulla positiva esperienza, si dovrà continuare a promuovere le attività aggregative e 
sociali come il centro estivo, quelle sportive ed extrascolastiche. Lo scopo principale e quello di 
favorire lo sviluppo della persona in un contesto sociale che è in continuo movimento e, nel 
contempo aiutare la famiglia nell’educare i propri figli alla vita civile. Il mondo dell’anziano continua 
ad essere al centro del programma, con il prosieguo dell’attività di aiuto e assistenza nei casi di 
bisogno, garantendo il prosieguo del servizio dei pasti caldi e la permanenza del Centro Anziani 
come luogo di ritrovo e benessere. 
 

4) Gestione del territorio opere pubbliche, qualità dell’ambiente naturale 
culturale e umano 
La salvaguardia del territorio è e de3ve essere un impegno comune. Le opere eventualmente da 
realizzare devono tener conto dell’impatto ambientale e della sostenibilità affinché non costituiscano 
solo un costo. Le ristrettezze economiche in termini di trasferimenti, gli ulteriori limiti alla spesa, oltre 
alla non volontà ad aumentare la pressione fiscale per il Comune, non permetteranno sicuramente 
grandi  opzioni in termini di opere pubbliche anche se necessarie. Visto quanto si prospetta nel 
prossimo futuro, si potranno fare solo piccole opere di mantenimento e conservazione. Nel campo 
dell’energia rinnovabile, il fotovoltaico resta ancora il favorito, vista l’esperienza; se ci saranno le 
possibilità, si intende realizzarne di nuovi. 
 

5) Partecipazione come metodo del governo del paese, con pieno 
coinvolgimento della popolazione e degli interessati all’azione di governo 
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Partecipazione come metodo di governo del paese, con pieno coinvolgimento della popolazione e 
di tutti gli interessati all’azione di governo. L’Amministrazione comunale è chiamata prossimamente 
a fare delle scelte per razionalizzare la spesa pubblica e questo deriva da un chiaro obbligo di 
legge. Gradualmente le funzione e i compiti assegnati ai comuni dovranno essere condivisi con più 
comuni secondo una logica di economia di scala. Si dovrà, salvo modifiche di legge, scegliere se 
aggregarsi con Valdobbiadene o con i comuni rivieraschi del bellunese. Verrà promossa una 
iniziativa referendaria il cui esito obbligherà l’amministrazione nella scelta. 
 

6) Trasparenza e legalità dell’agire politico e amministrativo 
Si continuerà a garantire la trasparenza e legalità dell’agire politico e amministrativo. 
Si continuerà a garantire la trasparenza dell’attività amministrativa con ampia disponibilità 
all’accesso degli atti pubblici. 
 

7) Solidarietà responsabile e pluralismo 
La solidarietà è un valore fondamentale dell’uomo. Essa deve essere soprattutto responsabile, 
costruttiva e non fine a se stessa. Lo scopo è di far emergere, pur da una società sempre più 
pluralistica, un denominatore comune di valori umani e civili che garantiscano la convivenza civile. Il 
mondo associativo e volontaristico costituisce la spina dorsale per la formazione e l’aggregazione 
sociale. 

 
 
 
 
3.2 Obiettivi strategici per missioni e programmi  
 
 
MISSIONE 01 
SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 Vengono svolte tutte le attività amministrative di supporto al funzionamento degli organi istituzionali 
(Sindaco, Giunta, Consiglio, Segretario), in ogni aspetto legato alla necessità di garantirne la regolare 
operatività nelle diverse articolazioni. E’ ritenuto prioritario orientare la propria organizzazione e la 
propria attività alla trasparenza, pubblicità e semplificazione della propria attività in conformità a quanto 
previsto dalle recenti novità normative.  
 
MISSIONE 03 
ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 
Viene assicurato il servizio vigilanza del territorio finalizzato alla tutela delle persone e dei beni, nonché 
di prevenzione e repressione delle condotte illecite relative alla circolazione stradale e alla quiete 
pubblica.  
 
MISSIONE 04 
ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
 Sostegno alle Istituzioni scolastiche tramite servizi ed iniziative destinate a favorire, nell’ambito delle 
competenze dell’ente locale, la frequenza scolastica e l’ampliamento dell’offerta formativa 
 
MISSIONE 05 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 
Attuazione del programma culturale promosso dall’Amministrazione comunale di concerto con le realtà 
locali di associazionismo e volontariato.  
 
MISSIONE 06 
POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 
Creazione di occasioni socializzanti di tipo didattico/ricreativo destinate ai ragazzi ed ai minori in età 
scolare e supporto alle attività di socializzazione avviate da altri soggetti pubblici e privati, promozione 
dello sport anche attraverso l’attivazione di specifiche iniziative a partire dalla scuola; 
 
 
 



D.U.P. 2017/2019 

 Pag. 46 
 

MISSIONE 08  
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 
 L’assetto del territorio si attua attraverso il Piano di Assetto del Territorio, che si rapporta con il bilancio 
pluriennale comunale, con il programma triennale delle opere pubbliche e con gli altri strumenti 
comunali settoriali previsti da leggi statali e regionale e attuarlo attraverso interventi diretti o con piani 
urbanistici attuativi. Affidamento l’incarico per la predisposizione del Piano Interventi strumento 
indispensabile per rendere operativo con soggetti privati la realizzare di eventuali progetti ed iniziative di 
rilevante interesse pubblico, in linea con gli obiettivi di mandato relativamente alla pianificazione 
urbanistica.  
 
MISSIONE 09  
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 
 Adozione di tutte le nuove tecnologie per conseguire risparmi energetici.  Il servizio di manutenzione 
del verde pubblico, tenuto conto delle ridotte disponibilità economiche degli ultimi anni è strutturato nel 
modo seguente: gestione in economia delle aree verdi degli argini e ai cigli stradali; l’Ufficio esegue il 
monitoraggio del servizio dando le indicazioni necessarie al personale operaio dell’Ente e raccogliendo 
eventuali segnalazioni. Piccoli interventi di manutenzione (ad es. potatura siepi) o di riqualificazione di 
aree vengono programmati dall’Ufficio di volta in volta. Il patrimonio arboreo del territorio viene tutelato 
mediante interventi ordinari (potature), attuate per conciliare il portamento delle specie arboree con la 
sicurezza, sulla base delle esigenze individuate dall’Ufficio; all’occorrenza si programmano interventi 
straordinari, quali abbattimenti di piante a rischio. 
 
MISSIONE 10 
TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 
Pur con le difficoltà date dall’obbligo del rispetto del patto di stabilità, dalle manovre finanziarie che 
impongono una costante riduzione della spesa pubblica e i tagli ai trasferimenti agli enti locali operati 
dal Governo rimane obiettivo primario dell’Amministrazione quello di migliorare e salvaguardare le 
infrastrutture stradali presenti nel territorio eseguendo annualmente dei lavori di ripavimentazione e/o 
sistemazione delle vie comunali più bisognose di intervento. Per quanto possibile si vedrà di realizzare 
nuove infrastrutture al fine di migliorare la viabilità e mettere in sicurezza la circolazione di pedoni e 
ciclisti.  
 
MISSIONE 11 
SOCCORSO CIVILE 
Continua il servizio di gestione della sicurezza e della viabilità in occasione di eventi calamitosi e 
manifestazioni da parte dei volontari come previsto nelle convenzioni .sottoscritte nel 2012 e 2013 con 
l’l’A.V.A.B. - Protezione Civile di Segusino per la disciplina degli interventi di prevenzione ed estinzione 
degli incendi boschivi e protezione civile, nonché di altri servizi di prevenzione e mitigazione dei rischi e 
l’Associazione Nazionale Alpini - Sezione di Valdobbiadene per il Servizio di Protezione Civile in caso di 
“emergenza pubblica . 
 
MISSIONE 12 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
Superamento del disagio sociale attraverso interventi di sostegno rivolti al singolo (in un’ottica di 
recupero) e alla comunità (in un’ottica di prevenzione).  
 
MISSIONE 14 
SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 
COMMERCIO – ATTIVITA’ PRODUTTIVE Va riconosciuto il ruolo del commercio tradizionale al 
dettaglio considerato quale fattore strategico di sviluppo economico e di crescita del territorio. La 
strategia è nel continuare a promuovere un modello di sistema commerciale orientato alla 
valorizzazione di strutture di gestione coordinata e unitaria dei sistemi commerciali locali, finalizzata alla 
riqualificazione urbanistica e all’animazione economica e sociale anche attraverso la cooperazione tra 
soggetti pubblici e privati. 
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3.3  Modalità di rendicontazione per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi 

e di raggiungimento degli obiettivi 
 
 

L’art. 4 del D.Lgs. 149/11 prevede che i Comuni sono tenuti a redigere una relazione di fine 
mandato, da sottoporre alla firma del Sindaco, per garantire il coordinamento della finanza 
pubblica, il rispetto dell’unità economica e giuridica della Repubblica, il principio di trasparenza 
delle decisioni di entrata e di spesa.  
Con decreto del 26 aprile 2013 del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, è stato approvato, tra 
l’altro, lo schema tipo per la redazione della relazione di fine mandato. Tale relazione, modulata 
secondo i criteri di 47 sinteticità ed essenzialità, dovrà essere inviata entro dieci giorni dalla 
sottoscrizione alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e contestualmente pubblicata 
sul sito dell’ente per garantire la più ampia conoscibilità dell’azione amministrativa sviluppata nel 
corso del mandato elettivo.  
Nello specifico, la relazione darà evidenza delle principali attività normative e amministrative svolte 
durante il mandato, con particolare riferimento a: 

1. sistema ed esiti dei controlli interni; 
2. azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso 

di convergenza verso i fabbisogni standard; 
3. situazione finanziaria e patrimoniale dell’Ente e degli enti controllati; 
4. azioni intraprese per contenere la spesa; 
5. quantificazione della misura dell’indebitamento; 
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SEZIONE OPERATIVA 
 
1 Parte prima  
 
 
a) Valutazione generale sui mezzi finanziari e sulle fonti di finanziamento, 

andamento storico e relativi vincoli, indirizzi in materia di tributi e tariffe dei 
servizi.  

 
LA BASE IMPONIBILE DELLA TASSAZIONE IMMOBILIARE 
 

Come evidenziato nella parte strategica della relazione, le entrate proprie dell’ente sono principalmente 
basate sulla tassazione immobiliare.  
La base imponibile sia per l’IMU sia per la TASI per le varie tipologie di fabbricati si ottiene applicando 
all’ammontare della rendita catastale come riportata sulle visure catastali,  rivalutata del 5 per cento, i nuovi 
moltiplicatori in vigore dal 1° gennaio 2012. Il patrimonio immobiliare del Comune di Segusino, riferito ai 
fabbricati, è rappresentato dalla tabella seguente, che riporta la banca dati catastale aggiornata al mese di 
settembre 2015:  

N. Categoria UIU con 
rendita 

UIU senza 
rendita 

Totale UIU Consistenza Rendita 
Euro 

1  A2 tipo civile 319  0  319  2.126  172.180  

2  A3 tipo economico 810  0  810  4.740  238.873  

3  A4 tipo popolare 219  0  219  976  32.592  

4  A5 tipo ultrapopolare 12  0  12  30  730  

5  A6 tipo rurale 19  0  19  108  4.899  

6  A7 in villini 106  0  106  1.011  97.246  

7  A8 in ville 2  0  2  43  5.377  

8  A10 uffici e studi privati 15  0  15  48  8.180  

9  B1 collegi convitti e caserme 5  0  5  11.876  19.013  

10  B4 pubblici uffici 3  0  3  9.579  15.336  

11  B5 scuole 2  0  2  5.586  5.769  

12  C1 negozi e botteghe 59  0  59  3.956  50.747  

13  C2 magazzini e locali di deposito 369  0  369  22.712  38.096  

14  C3 laboratori per arti e mestieri 71  0  71  14.036  32.620  

15  
C4 locali per esercizi sportivi 
senza lucro  2  0  2  1.335  2.551  

16  C6  rimesse e autorimesse 625  0  625  19.353  46.094  

17  C7 tettoie chiuse e aperte 31  0  31  1.175  728  

18  D1 opifici 40  0  40  0  190.084  

19  D2 alberghi e pensioni 1  0  1  0  7.008  

20  D5 istituti di credito e assicurazioni 1  0  1  0  1.504  

21  
D6 locali per esercizi sportivicon 
lucro 1  0  1  0  9.997  

22  D7 fabbricati per attività insustriali 3  0  3  0  896  

23  
D8 fabbricati per attività 
commerciali  5  0  5  0  26.482  

24  D10 fabbricati per attività agricole 11  0  11  0  10.776  

 
Le unità immobiliari adibite ad uso abitativo (tutta la categoria A, esclusa la categoria A10 uffici) sono 1.487, 
di cui circa 600 sono abitazioni principali (questo dato è rilevato dalla banca dati IMU). Vi sono poi 15 uffici 
(categoria A10), 59 tra negozi e botteghe (categoria C1); 62 unità immobiliari a destinazione speciale 
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(categoria D), di cui 48 tra opifici, fabbricati per attività industriali e commerciali (categorie D1, D7 e D8) e 11 
fabbricati strumentali alle attività agricole (D10).  

 
 
IMU E TASI – STIMA ENTRATE E ALIQUOTE 

 
 
Le entrate riferite ad IMU e TASI per il pluriennale 2017 - 2019 sono state stimate tenendo conto dei 
seguenti elementi di novità introdotti dalla Legge di stabilità 2016 e precisamente: 
- l’abolizione della TASI sull’abitazione principale non di lusso, sia per il possessore che per il detentore 
- l’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli in quanto Comune montano; 
- riduzione del 50% della base imponibile IMU e TASI per gli immobili concessi in comodato d’uso a genitori 
o figli; 
- possibilità per le imprese di chiedere la revisione della rendita catastale per scomputare da questa il valore 
dei cosiddetti imbullonati (macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti funzionali al processo 
produttivo). 
Si confermano le seguenti aliquote IMU e TASI in vigore per gli anni scorsi: 
�  aliquote IMU: 
- aliquota ordinaria 7,6 per mille; 
- aliquota agevolata del 4 per mille per le abitazioni principali di lusso classificate nelle categorie catastali A1, 
A8 e A9; 
- l’aliquota agevolata del 7,6 per mille per tutte le unità immobiliari e relative pertinenze concesse in uso 
gratuito a figli o genitori che la utilizzano come abitazione principale; 
�  aliquote TASI: 
- aliquota ordinaria dell’1 per mille; 
- aliquota per abitazioni principali di lusso: 1,5 per mille  
 
 

ADDIZIONALE IRPEF COMUNALE 
 
 L’addizionale comunale all’Irpef è versata al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale, se 
risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazioni.  
 
La base imponibile è costituita dal reddito complessivo dichiarato ai fini Irpef, al netto degli oneri deducibili e 
della rendita dell’abitazione principale e relative pertinenze.  
Le stime del gettito atteso sono state fatte sulla base dei dati disponibili sul portale per il federalismo fiscale 
del Ministero delle Finanze relativi all’anno di imposta 2013 - dichiarazioni 2014 - riportati nella tabella 
seguente 
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Ammontare Media
Ammontar

e Media

minore di -1.000 5 0 0,00 0 0,00

da -1.000 a 0 2 0 0,00 0 0,00

zero 10 0 0,00 0 0,00

da 0 a 1.000 67 3.907 390,70 18 2,25

da 1.000 a 1.500 21 3.817 1.272,33 31 10,33

da 1.500 a 2.000 17 6.934 1.733,50 55 13,75

da 2.000 a 2.500 16 4.215 2.107,50 33 16,50

da 2.500 a 3.000 11 5.412 2.706,00 27 13,50

da 3.000 a 3.500 8 6.161 3.080,50 50 25,00

da 3.500 a 4.000 13 14.365 2.873,00 111 22,20

da 4.000 a 5.000 18 28.594 4.084,86 204 29,14

da 5.000 a 6.000 21 33.207 5.534,50 272 45,33

da 6.000 a 7.500 75 64.656 6.465,60 423 47,00

da 7.500 a 10.000 77 425.183 8.503,66 3.079 64,15

da 10.000 a 12.000 75 698.812 10.588,06 5.386 82,86

da 12.000 a 15.000 164 2.058.608 13.196,21 16.287 105,08

600 3.353.871 25.976

da 15.000 a 20.000 368 6.048.770 17.086,92 47.925 135,38

da 20.000 a 26.000 267 5.813.605 22.104,96 46.095 175,27

da 26.000 a 28.000 48 1.274.916 26.560,75 10.197 212,44

683 13.137.291 104.217

da 28.000 a 29.000 15 424.441 28.296,07 3.367 224,47

da 29.000 a 35.000 70 2.106.606 30.094,37 16.793 239,90

da 35.000 a 40.000 36 1.240.522 34.458,94 9.922 275,61

da 40.000 a 50.000 36 1.467.028 40.750,78 11.738 326,06

da 50.000 a 55.000 13 617.705 47.515,77 4.940 380,00

170 5.856.302 46.760

da 55.000 a 60.000 6 322.240 53.706,67 2.577 429,50

da 60.000 a 70.000 6 358.743 59.790,50 2.870 478,33

da 70.000 a 75.000 5 333.518 66.703,60 2.668 533,60

17

da 75.000 a 80.000 3 204.878 68.292,67 1.639 546,33

da 80.000 a 90.000 1 79.610 79.610,00 637 637,00

da 90.000 a 100.000 2 181.656 90.828,00 1.453 726,50

da 100.000 a 120.000 4 340.544 85.136,00 2.724 681,00

da 120.000 a 150.000 8 1.039.115 129.889,38 8.312 1.039,00

da 150.000 a 200.000 1 158.608 158.608,00 1.269 1.269,00

da 200.000 a 300.000 0 0 0,00 0 0,00

oltre 300.000 2 1.024.936 512.468,00 8.200 4.100,00

21 3.029.347 24.234

Totale 1.491 26.391.312 22.066,31 209.302 176,03

Classi di reddito complessivo in euro
Numero 

contribuenti

Reddito imponibile 
addizionale

Addizionale comunale 
dovuta
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Il simulatore del portale sopramenzionato evidenzia stime di gettito, riferite ai parametri dell’anno d’imposta 
2013,  minime in €. 194.374,00 e massime di €. 237.568,00 e di cassa da un minimo di €. 185.029,24 ad un 
massimo di €. 226.146,85. 
In osservanza del principio contabile 3.7.5 del Principio contabile Allegato n. 4/2 al D.  Lgs. 118/2011  la 
previsione tiene conto inoltre dei seguenti fattori: costante decremento demografico popolazione residente  
nell’ultimo decennio,  stagnazione delle dinamiche salariali, crisi del tessuto produttivo e ricorso alla cassa 
integrazione.  
 
 
TOSAP e IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 
 
Le stime relative alle entrate derivante dalle occupazioni a carattere temporaneo e permanente sul suolo 
pubblico e all’applicazione dell’imposta sulla pubblicità sono il frutto di una lunga serie storica, con tariffe 
ferme dall’anno 1998 per la TOSAP e dall’anno 2005 per la pubblicità . 
 

 

FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE:  
 
La previsione in bilancio è stata ricavata dalla lettura dei dati definitivi del FSC 2016 risultante dal sito del 
Ministero dell’Interno. 
 
Il fondo di solidarietà è strettamente collegato al gettito IMU, in quanto una quota del gettito IMU viene 
destinata ad alimentare il Fondo di solidarietà comunale (poi ripartito fra i Comuni) e viene trattenuto 
direttamente dall'Agenzia delle Entrate dalle entrate per IMU. 
 
La legge Finanziaria 2016 all’art. 1 comma 17 ha introdotto m;odifiche al fondo di solidarietà comunale in 
gran parte derivanti dal nuovo assetto delle entrate, prevedendo il ristoro ai Comuni del mancato gettito per 
l’abolizione della TASI sulle abitazioni principali e delle esenzioni IMU previste in finanziaria. 
 
Nel prossimo triennio il riparto  dei trasferimenti erariali potrà essere rimodulato in base ai cosiddetti 
“fabbisogni standard” (assieme alle capacità fiscali) relativi alle rilevazioni sul federalismo fiscale   elaborati 
da S.O.S.E. -  Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A.. 
 
Per i comuni delle regioni ordinarie, la quota assegnata in base ai fabbisogni standard nel 2017 passerà al 
40%. Tale peso crescerà progressivamente negli anni seguenti fino ad arrivare al 100% dal 2021. Tuttavia, 
la capacità fiscale verrà computa solo al 50% del suo valore complessivo, mentre per il restante 50% di fatto 
vengono confermati i parametri storici. Inoltre, è prevista una clausola di salvaguardia che sterilizza le 
variazioni in più o in meno superiori all'8% 
 
La valutazione sintetica dei servizi erogati dal Comune di Segusino rispetto alla spesa sostenuta e l’analisi 
del trand sulle annualità 2010 e 2013 delinea i seguenti indicatori: 
 

• Livello qualitativo delle prestazioni    8,4 (Livello su scala da 1 a 10); 
• Spesa media per abitante    571,00 €.  
• Spesa storica vs. fabbosogno    -1,25% 
• Livello servizi vs. livello servizi standard   +65,7% 

 
 

b) Indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti  
 

Non è previsto  per il triennio 2017/2019 il ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, 
anche alla luce di quanto previsto in finanziaria 2016 sull’obbligo del pareggio tra entrate finali e spese finali. 
 
La spesa per interventi per spesa in conto capitale potrà essere promossa al verificarsi di una o più delle 
delle seguenti condizioni: 

• reperimento di contribuzioni comunitarie  a valere sui Fondi europei di Sviluppo; 
• elargizione di provvidenze da enti e istituzioni pubbliche; 
• utilizzo di accertato eventuale avanzo di amministrazione nei limiti dei vincoli di pareggio di bilancio; 
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c) Missioni – programmi -  
 
 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE  
 
Descrizione della missione 
La missione risponde alla necessità di assicurare i servizi di supporto organizzativo, tecnico-amministrativo e 
finanziario agli Organi di governo dell’Amministrazione. Vengono svolte le attività relative al funzionamento 
degli organi istituzionali, in tutti gli aspetti legati alla necessità di garantire il supporto necessario, per lo 
svolgimento delle funzioni degli organi nelle loro diverse articolazioni. Vengono garantite le attività 
necessarie per presidiare la rappresentanza dell’Ente presso Enti o società . Il Segretario svolge inoltre tutti i 
compiti inerenti alla qualifica di Responsabile dell’applicazione della normativa anticorruzione, di 
responsabile del controllo amministrativo successivo e di Responsabile dell’attuazione della normativa sulla 
trasparenza. 
 
--------------------------------  
La missione comprende anche le finalità relative al reperimento ed alla successiva gestione delle risorse 
umane di cui l'ente necessita per il raggiungimento dei propri scopi istituzionali. Le attività riguardano 
pertanto la cura di tutti gli aspetti della vita del dipendente presso l'amministrazione, dal momento 
dell'assunzione, nelle varie forme previste, a tutti gli eventi/istituti contrattualmente rilevanti e previsti, fino 
alle diverse forme di cessazione e alla cura degli aspetti previdenziali in capo all'ente. Parte rilevante di tale 
attività è dedicata alla formazione specifica e trasversale delle risorse impiegate, nonché alla cura di tutti gli 
aspetti legati alla prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro. Riguarda, inoltre, la migliore finalizzazione 
delle risorse rispetto alle esigenze dei settori, in base agli obiettivi strategici, agli obiettivi di pog. e alle attività 
ordinarie, con i necessari interventi intrasettoriali e intersettoriali. 
 
 ------------------------------- 
In questa missione sono inseriti gli obiettivi operativi concernenti le competenze comunali intersettoriali che 
comportano riflessi finanziari. Le attività sono rivolte, nel rispetto del decreto legislativo 267/00 e ss.mm.ii. e il 
D.Lgs. 118/2011, oltre alle disposizioni contenute nelle varie manovre finanziarie ed economiche degli ultimi 
anni, alla predisposizione dei documenti contabili di bilancio e alla loro successiva gestione. La missione 
prevede, nello specifico, la registrazione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa, il rilascio dei 
pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria su tutti gli atti giuntali e dirigenziali assunti nel periodo 
coperto dal bilancio 2016-2018 ed in base al POG approvato dalla Giunta. Inoltre contempla il monitoraggio 
dell’acquisizione delle risorse in campo tributario relativamente ai cespiti di competenza nonché la verifica 
dei trasferimenti statali e regionali. Sono previste anche le attività relative al controllo dei flussi di cassa sia in 
entrata che in uscita, per il rispetto dei parametri indicati nel patto di stabilità vigente e del pareggio di 
bilancio,  con particolare riferimento agli interventi relativi agli investimenti. Sono previste, altresì, tutte le 
attività finalizzate all’emissione dei mandati di pagamento a favore dei fornitori e/o dei creditori nei tempi di 
legge o contrattualmente sottoscritti, al versamento delle rate di ammortamento dei mutui alle scadenze 
prestabilite, e alla gestione diretta delle utenze telefoniche acqua luce e gas degli uffici ed edifici scolastici e 
istituzionali.  Strettamente connesse sono le numerose attività di verifica preliminari all’emissione dei 
mandati di pagamento: a titolo esemplificativo ma non esaustivo si ricorda la visura da acquisire da Equitalia 
spa per importi superiori a 10.000 euro relativa all’assenza di debiti contributivi. Da tenere monitorati sono 
altresì i tempi di pagamento ai sensi della Direttiva 2011/7/UE recepita dal D.Lgs. 192/2012. Particolare 
attenzione deve essere data alla verifica quotidiana delle entrate tributarie ed extratributarie, nonché delle 
entrate da trasferimenti, con particolare riferimento a quelli regionali. Va considerata inoltre la rilevante 
attività relativa all’applicazione dei nuovi principi contabili e dei nuovi schemi di bilancio ai sensi del D.Lgs. 
118/2011 in considerazione della sua entrata in vigore definitiva dal 01.01.2016. Dal 1 gennaio 2015, infatti, 
alla contabilità finanziaria si affianca un sistema di contabilità economico-patrimoniale, che garantisce la 
rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. 
Deve essere data attuazione al Documento Unico di programmazione che, per gli enti locali nel 2016 
sostituisce la Relazione Previsionale e Programmatica, nel quale sono indicati, tra l’altro, gli obiettivi 
operativi che saranno a loro volta dettagliati e contestualizzati nel Piano esecutivo di gestione. Dovrà essere 
predisposta la relazione di fine mandato del Sindaco, fondamentale strumento obbligatorio di 
rendicontazione volto a garantire maggiore trasparenza sulla situazione finanziaria e patrimoniale dell’ente e 
sulle azioni intraprese dall’amministrazione uscente. La relazione finale di mandato permetterà ai cittadini di 
attuare in concreto, in termini certi e sintetici, un effettivo controllo democratico sull’attività e sul bilancio 
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dell’ente. Nella presente missione sono previste le attività inerenti la gestione del contratto relativo al servizio 
di Tesoreria, attualmente in fase di gara tramite la Stazione Unica Appaltante.  
 
 
PROGRAMMA N. 1 : Organi istituzionali  
 
responsabile: dr. Guido Lio  
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
L’ufficio Segreteria fornisce i supporti logistici e amministrativi agli organi istituzionali e ai rispettivi 
componenti e cura l'attività deliberativa di Giunta e Consiglio comunale, dalla convocazione degli organi fino 
all'esecutività dei relativi provvedimenti, gestendone altresì i flussi documentali e l’archivio, cura, per conto 
del Sindaco, i rapporti interni con gli altri uffici comunali, gli Assessorati e i rapporti esterni con i cittadini, le 
Associazioni, i Comitati, gli Enti, ecc. Nei suoi compiti rientrano la gestione dell’agenda degli Amministratori, i 
servizi di rappresentanza, il cerimoniale e il ricevimento del pubblico.  
 
Risorse strumentali da utilizzare: Quelle risultanti consegnate al servizio nell’inventario dei beni dell’Ente e 
successive integrazioni.  
 
Risorse umane da impiegare: Quelle previste nella dotazione organica e nel piano triennale del fabbisogno 
del personale.  
 
 
PROGRAMMA N. 2 : Segreteria Generale - Attività dell’URP-Protocollo-Messo 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire:: 
Perseguire lo scopo di avvicinare ulteriormente i Cittadini al Comune e facilitare l’accesso al Municipio e ai 
servizi erogati; fornire informazioni agli utenti sulle strutture comunali e sul funzionamento degli uffici. 
Agevolare il cittadino nella conoscenza delle attività del Comune e nella partecipazione all’amministrazione 
della cosa pubblica. Protocollare tutta la corrispondenza in entrata del Comune. L’albo on line è operativo e 
funzionante, così da garantire informazioni in tempo reale sulla vita amministrativa dell’Ente. Notificare gli atti 
emessi dal Comune (ordinanze, avvisi, atti di accertamento) o su richiesta di altre amministrazioni pubbliche,  
Occuparsi della gestione amministrativo-contabile delle pratiche eventualmente affidate ad Avvocati del 
libero Foro. Curare la stipula dei contratti per conto dei Servizi comunali, provvedendo, ove necessario, alla 
loro registrazione e trascrizione. Provvede alla tenuta del repertorio dei contratti  
 
Risorse strumentali da utilizzare: Quelle risultanti consegnate al servizio nell’inventario dei beni dell’Ente e 
successive integrazioni.  
 
Risorse umane da impiegare: Quelle previste nella dotazione organica e nel piano triennale del fabbisogno 
del personale.  
 
 
PROGRAMMA n. 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato  
 
responsabile: rag. Ferruccio Franceschin  
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire:  
L’ambito della gestione economico – finanziaria comprende le attività connesse alla gestione contabile, delle 
risorse umane (programma 10) e della rete informatica interna ed esterna  (programma 8). Ferme rimanendo 
le priorità legate alla continuità nell’erogazione delle prestazioni ordinarie, con particolare riferimento alla 
programmazione finanziaria è divenuto prioritario il costante monitoraggio del bilancio per il rispetto del patto 
di stabilità e del pareggio di bilancio il quale non può prescindere da una attenta programmazione dei 
pagamenti. Viste le sempre minori risorse a disposizione, dato anche il quasi totale azzeramento dei 
trasferimenti, sia erariali che regionali, sempre maggiore importanza dovrà essere data al contenimento ed 
alla razionalizzazione della spesa; il servizio economico finanziario dovrà sempre più affinare gli strumenti di 
controllo di gestione, al fine di massimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili. A decorrere dal 2016 la nuova 
contabilità armonizzata entrerà a regime. Tutte le scelte sono permeate dall’obiettivo di massimizzare 
l’utilizzo delle risorse disponibili per la comunità locale gestendole con l’oculatezza e la diligenza del buon 
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padre di famiglia, riducendo – ove possibile – il sacrificio economico richiesto ai cittadini, senza perdere però 
di vista il rispetto delle esigenze dei singoli nella loro realtà individuale.  
 
Risorse strumentali da utilizzare:  
Quelle risultanti in consegna al servizio, altre agli incrementi o alle sostituzioni che si renderanno necessarie 
nell’arco del triennio.  
 
Risorse umane da impiegare:  
Risorse umane assegnate nella dotazione organica attuale  
 
 
 
PROGRAMMA 4 “Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali” 
 
responsabile: Dr. Guido Lio  
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
In linea generale la gestione delle entrate tributarie dell’ente è principalmente volta a soddisfare un duplice 
ordine di esigenze: da un lato quelle dei cittadini di conoscere l’entità e le scadenze dei tributi comunali e 
dall’altro quelle dell’amministrazione di verificare la congruità delle entrate, rispettando il principio della 
perequazione fiscale, affinché tutti partecipino al finanziamento dei servizi disponibili sul territorio, cercando 
di mantenere inalterata e, se possibile diminuire, la pressione tributaria locale. Nello specifico l’attività 
dell’ufficio tributi sarà indirizzata in un’ottica di servizio al cittadino, fornendo informazioni e supporto ai 
contribuenti; come per gli anni passati. Il servizio è gestito in convenzione con l’Unione Montana Feltrina  la 
quale garantirà l’apertura presso la sede municipale, per un giorno la settimana,  di uno  “sportello 
IMU/TASI”, che permette ai contribuenti di avere consulenza tributaria in merito alla propria specifica 
posizione e acquisire  il modello di versamento già precompilato in ogni sua parte, senza necessità di 
inserire alcun dato..  
 
Risorse strumentali da utilizzare: Quelle risultanti consegnate al servizio nell’inventario dei beni dell’Ente e 
successive integrazioni.  
 
Risorse umane da impiegare: Quelle previste nella dotazione organica e nel piano triennale del fabbisogno 
del personale. 
 
 
PROGRAMMA 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
Durante il triennio sono previste una serie di manutenzioni ordinarie al fine di mantenere in funzione e 
sicurezza gli immobili adibiti a uffici comunali ed in particolare: 

• “manutenzione degli impianti di allarme antifurto, antincendi e segnalazione incendio”; 
• . manutenzione semestrale, prevista per legge, degli impianti elevatore installati presso gli immobili, 

e la verifica biennale fatta da un ente certificatore; 
• manutenzione semestrale, prevista per legge, delle apparecchiature antincendio;  
• piccole manutenzioni urgenti da eseguirsi in amministrazione diretta con il personale operaio o con 

l’ausilio di ditte terze in caso di interventi specialistici per i quali non si ha personale qualificato;  
Al fine di poter procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, ai sensi del D.L. 
25.06.2008 n. 112, convertito in Legge 6.8.2008 n. 133, all'art. 58, comma 1, sono stati individuati tramite 
apposito elenco, approvato dal C.C., gli immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali 
all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Durante il 
triennio si potrà procederà, ad indire le procedure di gara necessarie al fine di poter addivenire alla 
alienazione/vendita di detti immobili. 
 
Risorse strumentali da utilizzare: quelle risultanti in dotazione al servizio. 
 
Risorse umane da impiegare: il servizio di avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione e 
Ditte esterne per interventi specialistici per i quali non si ha personale qualificato. 
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PROGRAMMA 6 – Ufficio Tecnico 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
In considerazione delle esigue disponibilità economiche dell’Ente saranno previsti interventi in economia alle  
infrastrutture ed immobili comunali a fini manutentivi e della sicurezza. L’Ufficio Tecnico sarà chiamato a  
coordinare l’azione manutentiva con la predisposizione degli atti necessari di progettazione interna 
l’acquisizione pareri delle autorità preposte, la supervisione in fase realizzativa e la rendicontazione finale. Si 
ritiene quindi di promuovere l’’attività  di progettazione interna e R.U.P.  
Finalità che si intendono perseguire: la necessità di portare a compimento lavori in economia sfruttando le 
economie di scala e le potenzialità operative del personale dipendente eventualmente coadiuvate in fase 
operative da ditte esterne. Questo si rende necessario anche al fine di una migliore e puntuale 
programmazione degli interventi di salvaguardia del patrimonio oltre che di sicurezza pubblica. 
 
Risorse strumentali da utilizzare: quelle risultanti in dotazione al servizio. 
 
Risorse umane da impiegare: il servizio di avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione e di 
professionisti e Ditte esterne per interventi specialistici per i quali non si ha personale qualificato.  
 
 
PROGRAMMA N. 7 – Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e stato civile – Leva – Polizia 
Mortuaria  - Statistica e sistemi informativi 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
Espletare i compiti di legge anche agevolando l’utilizzo delle moderne tecnologie da parte dell’utente cliente 
al fine di evitare inutili dispendi di tempo e di mezzi per la ricerca di informazioni e di servizi che non 
richiedano la presenza di personale allo sportello. 
Il servizio Ced, centro elaborazione dati, è la struttura organizzativa che all'interno dell'ente supporta tutte le 
funzioni e i servizi a vario livello in un obiettivo generale e trasversale rivolto all'automazione. Il filo 
conduttore di tutto il lavoro della struttura si può riassumere nei contenuti dell'Agenda Digitale che ai vari 
livelli di governo delle amministrazioni pubbliche definisce le finalità e insieme le modalità 
dell'informatizzazione degli enti pubblici. La diffusione della Posta Elettronica Certificata, la digitalizzazione 
degli atti, la messa on line dei servizi dell'ente, la pubblicazione degli atti e delle informazioni attraverso il sito 
costituiscono i capisaldi dell'informatizzazione. A supporto degli obiettivi sopra delineati e pressoché 
raggiunti nella loro interezza sta una dotazione e una manutenzione di software e hardware che da una 
parte acquisisce beni e servizi all'esterno, dall'altra guida con risorse proprie di analisi e scelta l'orientamento 
tra i prodotti sul mercato informatico. Alla base della finalizzazione orientata sull'Agenda stanno quindi le 
attività di committenti verso l'esterno, di monitoraggio del funzionamento, di garanzia dell'integrità dei dati e 
degli apparati informatici, di gestione delle postazioni interne attraverso una costante dialettica client-server 
web oriented e un help desk interno. Un particolare apporto viene poi chiesto al CED per sviluppare l’utilizzo 
degli strumenti di comunicazione informatica, non solo continuando a mettere a disposizione dei cittadini le 
informazioni tramite il mantenimento in efficienza della rete civica, ma anche promuovendo l’utilizzo della 
posta elettronica e dei servizi on line con conseguenti risparmi economici e di tempo. Finalità che si 
intendono conseguire Il servizio CED sovraintende all'obiettivo di informatizzare e automatizzare le attività e i 
servizi dell'ente secondo il programma dell'Agenda Digitale e del Codice dell'Amministrazione Digitale. 
Elaborare i dati per la compilazione delle statistiche demografiche mensili ed annuali che vengono inviate 
all'ISTAT Curare l'effettuazione di indagini campionarie che vengono affidate dall'ISTAT, oltre che 
sovrintendere al regolare svolgimento- secondo le direttive dell'ISTAT - dei Censimenti Generali della 
Popolazione.   
 
Risorse strumentali da utilizzare: Quelle risultanti consegnate al servizio nell’inventario dei beni dell’Ente e 
successive integrazioni.  
 
Risorse umane da impiegare: Il servizio si avvale di personale dipendente in forza all'amministrazione.  
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PROGRAMMA 10 Risorse umane 
responsabile: rag. Ferruccio Franceschin 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
Nell’ambito della gestione delle risorse umane dovrà continuare a perseguirsi una politica di formazione e 
accrescimento professionale estesa a tutte le categorie dei dipendenti, con il duplice obiettivo di migliorare il 
servizio reso alla collettività garantendo nel contempo oggettive condizioni di pari opportunità tra tutti i 
lavoratori dell’ente. L’obbligo di riduzione della spesa per il personale nonché la progressiva riduzione delle 
risorse economiche renderà impossibile la sostituzione integrale di personale cessato; le cessazioni di 
personale verranno fronteggiate con misure organizzative che potranno consistere anche in diversa 
assegnazione del personale ai vari servizi in relazione agli obiettivi assegnati in sede di approvazione del 
Piano Organizzativo di Gestione. Vista la normativa vigente che impone la riduzione della spesa per il 
personale e vista la contingente situazione di crisi economica, si ritiene di proseguire la collaborazione con il 
Centro per l’impiego per l’inserimento di lavoratori socialmente utili e con gli istituti scolastici per l’inserimento 
di stagisti. L’utilizzo di lavoratori socialmente utili è a costo zero per il Comune e ha alta rilevanza sociale in 
quanto consente a persone rimaste senza una occupazione e che godono del trattamento di integrazione 
salariale di rimanere in contatto con il mondo del lavoro. L’inserimento degli studenti in stages è proficuo sia 
per il Comune che per i ragazzi in quanto da una parte possono essere inseriti negli uffici comunali e 
collaborare con i dipendenti in attività, a volte anche semplici, ma comunque utili; dall’altra per i ragazzi è 
un’esperienza altamente formativa perché così hanno i primi approcci con una realtà lavorativa complessa, 
in cui devono mettere in gioco capacità di relazione, di esecuzione di comandi e rispetto delle regole. 
L’obiettivo operativo si scompone in queste attività: − Acquisire le risorse umane a tempo indeterminato e a 
tempo determinato, a seguito della regolare effettuazione delle procedure selettive, compatibilmente con il 
piano triennale delle assunzioni e nel rispetto dei limiti di spesa per il personale − Erogare regolarmente il 
salario fondamentale e accessorio nel rispetto della contrattazione nazionale ed aziendale − Attivare gli 
stages e i tirocini formativi in relazione alle richieste degli studenti e alle esigenze dell’ente − Attivare LSU − 
Assicurare alle strutture il supporto necessario per la corretta applicazione degli istituti normativi e 
contrattuali. − Monitorare la spesa per il personale finalità che si intendono conseguire: assicurare il 
funzionamento dei servizi attraverso la corretta allocazione delle risorse umane, con particolare attenzione al 
contenimento della spesa per il personale  
 
Risorse strumentali da utilizzare: in dotazione (hardware, software per gestione presenze e trattamento 
economico dei dipendenti) 
 
Risorse umane da impiegare: il servizio si avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione  
 
 
PROGRAMMA 11 Altri servizi generali Obiettivo 
responsabile: dr. Guido Lio 
responsabile: rag. Ferruccio Franceschin 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
in questo programma sono state allocate le spese afferenti i servizi generali di carattere trasversale.  
 
Risorse strumentali da utilizzare: in dotazione  
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente in forza all’amministrazione  
 
 
 
MISSIONE 03– ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA  
 
Descrizione 
 La missione risponde alla necessità di assicurare il funzionamento dei servizi di polizia locale per garantire 
la sicurezza urbana - anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio – nonché 
l’amministrazione e il funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada, tra le 
quali anche quelle cui corrispondano comportamenti illeciti di rilievo che comportano sanzioni amministrative 
pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo di autoveicoli e ciclomotori o la misura 
cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Le 
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attività di polizia stradale per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di 
competenza dell'ente contemplano anche l'attività materiale ed istruttoria per la gestione dei procedimenti e 
del relativo contenzioso. 
 
 
PROGRAMMA 1 – Polizia locale e amministrativa  
responsabile: rag. Ferruccio Franceschin 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
Il programma attiene alle gestione dell'Ufficio di Polizia Locale e comprende spese per il mantenimento e  
funzionamento dell'ufficio e dei mezzi in dotazione. Si darà impulso alla "Convenzione tra il Comune di 
Segusino e l'Unione dei Comuni del Basso Feltrino "Sette Ville" per lo svolgimento in forma associata del 
Servizio di Polizia Locale denominato "Polizia Locale associata". 
Le attività istituzionali, saranno finalizzate a migliorare la qualità dei servizi al fine di rendere maggiormente 
soddisfacente ed incisiva l’azione di vigilanza della Polizia Municipale al fine di di tutelare le persone e i beni, 
in generale, ed in particolare prevenire e reprimere le violazioni del C.d.S. e la tutela delle quiete pubblica. 
In questo contesto, si collocano tutti i servizi di presidio del territorio (vigilanza territoriale) e quelli di tipo 
specialistico (polizia stradale, ambiente, commercio, edilizia ecc.) servizi che l’Amministrazione comunale 
desidera promuovere e sostenere allo scopo di accrescere la fiducia delle istituzioni e la certezza 
nell’efficacia dell’azione preventiva, dissuasiva e, quando necessario repressiva. 
Le attività istituzionali saranno garantite con la consueta puntualità compatibilmente con le risorse umane 
disponibili (servizio vigilanza scuole, presenza a cerimonie e manifestazioni, conciliazione contravvenzioni, 
viabilità, notificazioni, rilascio permessi, scorta gonfalone,   ecc.). 
 
Risorse strumentali da utilizzare: Uffici, veicoli, strumentazione varia in dotazione ai Comuni di Alano di 
Piave, Quero-Vas e Segusino 
 
Risorse umane da impiegare: Risorse umane assegnate nella dotazione organica attuale e in quella 
dell’Unione dei Comuni del Basso feltrino “Sette Ville”.  
 
 
 
MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
 
Descrizione: 
Sostegno alle Istituzioni scolastiche tramite servizi ed iniziative destinate a favorire, nell’ambito delle 
competenze dell’ente locale, la frequenza scolastica e l’ampliamento dell’offerta formativa. Cura del 
patrimonio dell’edilizia scolastica, in particolare per quanto riguarda la manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli stessi. 
 
 
PROGRAMMA 01 – Istruzione prescolastica  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire 
Supporto, sia economico che organizzativo, alla Associazione Genitori Scuola Materna San Giuseppe  che 
gestisce l’asilo nido “L’albero azzurro” e la scuola materna; sostegno alle famiglie ed alle strutture finalizzato 
a favorire la frequenza delle strutture educative destinate alla fascia dei minori in età pre-scolare (0/6 anni), 
sia in un’ottica di conciliazione dei tempi “famiglia/lavoro” che di opportunità formativa per i più piccoli e per i 
genitori. 
 
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione  
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente  
 



D.U.P. 2017/2019 

 Pag. 58 
 

 
PROGRAMMA 02 – Altri ordini di istruzione non universitaria  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire:  
collaborazione e sostegno alla realizzazione dei progetti e dell’offerta formativa/educativa degli Istituti 
scolastici del territorio (scuola primaria e scuola secondaria di I e, compatibilmente con la competenza 
dell’Ente comunale, di II grado) attraverso supporto economico, organizzativo, logistico e strumentale  
 
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione 
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente  
 
 
PROGRAMMA 06 – Servizi ausiliari all’istruzione  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: i servizi di trasporto scolastico (scuolabus con 
percorsi A/R distinti per area geografica di pertinenza di ciascun plesso scolastico) e ristorazione scolastica 
(mensa con somministrazione di pasti) sono finalizzati a garantire la massima frequenza scolastica 
attraverso il superamento, a favore delle famiglie, di eventuali ostacoli logistici e/o di conciliazione 
organizzativa dei tempi scuola/lavoro  
 
Risorse strumentali da utilizzare: veicoli ed attrezzatura di proprietà ovvero nella disponibilità dell’ente; 
veicoli ed attrezzatura di proprietà ovvero nella disponibilità di soggetti terzi (ditte appaltatrici)  
Risorse umane da impiegare: personale dipendente; personale esterno (appalto)  
 
 
 
MISSIONE N.5 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI  
 
Descrizione  
Il servizio continua nelle finalità della tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale per preservare la 
memoria della comunità locale e del suo territorio e promuovere lo sviluppo della cultura, attraverso le attività 
dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di 
utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso . Essa comprende anche la promozione ed il 
sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio culturale quali interventi di manutenzione e rinnovo 
dell’edificato esistente. 
 
 
PROGRAMMA 02 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire:  
La cultura costituisce un aspetto fondente nella vita del paese, esprime il progetto di una comunità, la 
rappresenta, ne costituisce l’identità, rappresenta un aspetto decisivo della vita di relazione, e contribuisce 
con le sue iniziative di produzione o di fruizione a qualificare e consolidare la rete dei rapporti sociali. 
Valorizzazione (tramite la realizzazione di eventi, iniziative, manifestazioni) del patrimonio culturale del 
territorio; collaborazione con i soggetti (Istituti scolastici, Associazioni di Volontariato, Istituzioni culturali) che 
operano nel settore della promozione (intesa come diffusione della conoscenza e della visibilità) dei beni e 
delle attività culturali  
 
L’Amministrazione comunale, nonostante la scarsità di risorse disponibili,  intende perciò garantire un 
minimo di programma delle manifestazioni nell’auspicio di conseguire ottimi risultati sia di partecipazione 
popolare che di critica intellettuale, nei limiti del budget di spesa indicato dalle linee programmatiche. 
All'uopo ha previsto la collaborazione con Associazioni culturali locali per lo sviluppo di un programma di 
iniziative di promozione e diffusione della cultura tra la cittadinanza. 
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A titolo meramente esemplificativo si elencano  le manifestazioni patrocinate dall’Ente nel corso del corrente 
anno e che si intende riproporre anche in futuro. 

febbraio Carnevale segusinese
organizzato dalla Pro Loco, in collaborazione con l'A.V.A.B., C.R.A. e 
Comune: sfilata di carri e maschere

14 f Festa di San Valentino

organizzato dal Gruppo spontaneo amareSTRamare a Borgo Stramare: 
Festa popolare con Santa Messa e giornata a tema, rievocando storia e 
cultura d'un tempo

marzo La Gardenia dell'A.I.S.M.
vendita di piantine per raccolta fondi per l'Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla

marzo Progetto "Nati per leggere": storie piccine letture in Biblioteca, per bambini dai 2 ai sei anni e le loro famiglie

marzo Progetto "Come sassi nell'acqua"

Giornata della memoria e dell'Impegno per ricordare le vittime innocenti di 
tutte le mafie, con attività di approfondimento rivolte agli scolari, su temi 
della legalità, giustizia, impegno, cittadinanza attiva

aprile Distribuzione Humus / Festa dell'Albero
consegna ai bambini della Scuola Elementare e alla popolazione di 
piante, fiori e terriccio gentilmente offerti da C.I.T. - SAV.NO

aprile Esercitazione di Protezione Civile
simulazione di evento sismico con i ragazzi della Scuola Elementare "A. 
Canova" di Segusino; a cura dell'A.N.A. - Sezione di Valdobbiadene

25 a Festa del 25 aprile commemorazione con manifesto-messaggio del Sindaco

aprile o maggio
"Storie che girano" - una settimana in 
compagnia dei libri

Mostra mercato del libro e spettacoli culturali a cura della Biblioteca 
Comunale e dell'Associazione Drìoghe a la Stéla

maggio Giornate del Cuore
conferenza su ictus e malattie cardiovascolari + misurazione dei valori 
sanguigni e pressori 

fine maggio Festa del Narciso
Organizzata dalla Pro Loco: giornata in montagna, con giochi di una volta, 
passeggiate ed escursioni fra la natura

02 gi Corsa di montagna "Ndar e tornar dal Doc"

manifestazione podistica non competitiva a passo libero, aperta a tutti, su 
percorsi di Km 3 e Km 13, attraverso strade, pascoli e sentieri della 
montagna di Milies, in collaborazione con Pro Loco ed A.V.A.B. - 
Protezione Civile

giugno Festa di San Barnaba
Organizzata dall'Associazione Comunità Emigranti: Santa Messa, 
esibizione bandistica e momento conviviale presso l'oratorio montano

luglio Centro Estivo 
rivolto a bambini e ragazzi, con attività ludico-didattico-ricreative ed 
insegnamento della lingua Inglese

luglio Comuni Ricicloni classifica nazionale stilata da Legambiente

da ottobre e in 
concomitanza 

con l'anno 
scolastico Laboratori creativi

rivolti a bambini e ragazzi della Scuola Elementare, onde stimolare la 
fantasia e la creatività e rafforzare le relazioni positive tra loro

ultima 
settimana di 

ottobre Fiera del Rosario

convegno, degustazione ed esposizione di prodotti segusinesi; rassegna 
zootecnica, mostre di artigianato ed hobbistica locali, assaggi di vini, 
giochi di una volta, sfilata con vestiti d'epoca; gonfiabili e laboratori 
didattici per bambini; spettacoli; stand enogastroniomico; trenino turistico

fine ottobre
Corsa Podistica e Nordic Walking "Sulle 
grave del Piave e per i borghi di Segusino

a cura delle Associazioni segusinesi; in concomitanza con la consueta 
antica Fiera del Rosario

fine novembre Mercatini di Natale
in Piazza Roma, esposizione di prodotti tipici ed artigianato, in preludio al 
Natale

dal 25 
dicembre al 07 

febbraio
Alla scoperta dei presepi e dei borghi di 
Segusino

Organizzato dall'Associazione Amici del Presepio e dalle Associazioni 
segusinesi; visite (anche guidate) al Presepio Artistico e ai presepi nei 
borghi

 
E' attivo il servizio Biblioteca, gestito in collaborazione con l’Associazione di promozione sociale “Drioghe a 
la stela”  aperto al pubblico ormai dal 1983 con un patrimonio librario di oltre 10.000 volumi e un interprestito 
valutabile sui 250 scambi annui. 
 
 
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione  
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente; personale esterno volontario (Associazioni di 
Volontariato; ecc.;)  
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E' attivo il servizio Biblioteca, gestito in collaborazione con l’Associazione di promozione sociale “Drioghe a 
la stela”  aperto al pubblico ormai dal 1983 con un patrimonio librario di oltre 10.000 volumi e un interprestito 
valutabile sui 250 scambi annui. 
 
MISSIONE N.6 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO  
 
Descrizione  
Creazione di occasioni socializzanti di tipo didattico/ricreativo destinate ai ragazzi ed ai minori in età scolare 
e supporto alle attività di socializzazione avviate da altri soggetti pubblici e privati. Promozione dello Sport 
anche attraverso il potenziamento degli organismi di consultazione comunale già esistenti, la conferma di 
iniziative pubbliche riservate alle Associazioni sportive e l’attivazione di specifiche iniziative di promozione 
dello sport a partire dalla scuola. 
 
PROGRAMMA n. 01 Sport e tempo libero  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire:  
Promozione dell’Associazionismo sportivo attraverso la diffusione della conoscenza delle opportunità di 
pratica sportiva nel territorio, valorizzazione dello Sport quale momento formativo ed educativo nel percorso 
di crescita dei giovani. 
Con Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 33 del 28.09.2013 è stata approvata apposita convenzione,  con 
l’Associazione A.S. FUTSAL C/5 di Segusino per la gestione della Palestra e degli impianti sportivi. Tale 
Associazione provvederà “in proprio” al mantenimento delle strutture logistiche previa acquisizione diretta 
dei relativi proventi. Sono a carico del Comune gli oneri derivanti dalle utenze servizi primari. 
 
Tra le attività ricreative da segnalare la riproposizione del Centro estivo giovanile, allargato all’intera 
giornata, con la  partecipazione di oltre 70 bambini (dato iscrizioni 2016). 
 
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione (autoveicoli ed attrezzatura varia nella disponibilità 
dell’ente) 
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente; personale volontario appartenente al mondo delle 
Associazioni di Volontariato del territorio 
 
 
 
MISSIONE N. 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 
 
Descrizione  
Il settore Gestione del Territorio e Urbanistica continua ad assicurare lo sviluppo e la salvaguardia del 
territorio secondo le politiche urbanistiche dell’Amministrazione, previste nel programma di mandato, 
garantendo l’integrazione delle attività ed il coordinamento della progettazione sul territorio. Attraverso la 
continua cura dei diversi processi di pianificazione urbanistica, di approvazione e gestione degli strumenti 
attuativi, garantisce l’efficacia del controllo sul territorio e la legittimità delle trasformazioni edilizie e 
urbanistiche dello stesso. Inoltre vengono curati tutti i procedimenti inerenti l’edilizia privata e l’attività di 
controllo edilizio a prevenzione e contrasto delle violazioni della normativa di settore. Il lavoro dell’ufficio in 
merito alla programmazione urbanistica si esplica nelle seguenti funzioni e attività: 

• gestione degli strumenti di pianificazione urbanistica generale e sue varianti, compresi gli accordi-
pubblico-privati; 

• pianificazione degli strumenti attuativi, intesa come istruttoria e gestione dell’iter di pianificazione; • 
• gestione della cartografia comunale;  
• Controllo e verifica delle informazioni cartografiche, delle tavole catastali e della Carta Tecnica 

Regionale; 
• controllo e la cura dei procedimenti per impianti telefonia mobile; 
• predisposizione di atti di acquisizione gratuita e convenzioni urbanistiche per la realizzazione di 

strumenti urbanistici attuativi e interventi edilizi convenzionati; 
• trasmissione  pratiche paesaggistiche e di compatibilità paesaggistica alla Provincia di Treviso, Ente 

delegato; 
• Predisposizione e rilascio Certificati di Destinazione Urbanistica (C.D.U.); 
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• Fornire la consulenza urbanistico–edilizia:all’Ufficio Commercio, e Polizia Municipale  e verifica di 
pratiche relative all'attività di controllo degli immobili per l'Ufficio Tributi;  

• scaricamento dal portale dell’Agenzia del Territorio dei dati necessari all’aggiornamento del Sistema 
Informativo Territoriale per cartografie, soggetti, fabbricati, terreni, DOCFA ed alla verifica e 
convalida dei dati nello stesso inseriti (numeri civici, ecografico, ecc.); 

• aggiornamento della toponomastica comunale e invio dati per tenuta A.N.C. in collaborazione con 
Agenzia del Territorio secondo le norme specifiche dettate dall’I.S.T.A.T. 

L’Ufficio cura e gestisce il SUAP e il SUE attraverso le seguenti attività: 
� gestione di tutti i procedimenti in materia di edilizia promossi da soggetti privati e istituzioni, 

compreso il rilascio del titolo abilitativo edilizio, le verifiche sulle denunce di inizio attività, SCIA e 
sulle comunicazioni, le certificazioni di agibilità degli edifici, nonché le attività di verifica delle SCIA 
attività produttive, nei casi in cui l’attività imprenditoriale è correlata a quella edilizia, in qualità di 
Ente Terzo rispetto al SUAP; 

� indizione e convocazione delle conferenze di servizi per i procedimenti disciplinati dal DPR 380/2001 
(T.U. Edilizia) e dal D.Lgs. 160/2010; 

� ricezione di esposti e gestione delle procedure degli accertamenti per eventuali abusi edilizi; 
redazione delle relazioni di accertamento in collaborazione con la Polizia municipale; 

� gestione delle pratiche di sanatoria riferite alle norme sul condono edilizio disciplinate dalle leggi n° 
47/85, n° 724/94 e n° 326/03 e la relativa normativa regionale; 

� deposito delle denuncie per opere in c.a. ed invio mensile al Genio Civile regionale; 
� rilascio della certificazione di idoneità degli alloggi per ricongiungimento familiare; 

 
Una parte rilevante dell’attività degli uffici è il front-office sulle previsioni degli strumenti urbanistici ed 
edilizi e sull’iter delle pratiche di competenza, che comporta le seguenti attività: 

• consultazione sullo stato delle pratiche, sui tipi di intervento e sulle opere in corso; copie e visure 
di atti: elaborati grafici, provvedimenti rilasciati, elenchi concessioni, stralcio PRG, regolamenti, 
normative; 

• consultazione sulla materia urbanistica sugli adempimenti necessari per lo svolgimento delle 
procedure, lo stato del loro iter procedurale, nonchè fornire tutte le possibili informazioni utili 
disponibili; 

• consultazione sulle applicazioni delle leggi regionali, tra le quali il piano-casa.  
 

PROGRAMMA N. 1 Urbanistica e assetto del territorio 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire:  
Conclusione dell’iter procedimentale di approvazione definitiva del P.E.G. ed affidamento incarico a 
professionista esterno di incarico redazione del Piano degli Interventi. 
Riorganizzazione delle informazioni che vengono gestite, dagli uffici al fine di veicolare, per quanto possibile, 
i flussi di dati in un contenitore unico, per armonizzarli e renderli fruibili in maniera semplice. 
Finalità da conseguire Migliorare la qualità dei servizi, riducendo notevolmente l’uso della documentazione 
cartacea e creando le condizioni perché i professionisti presentino la documentazione corretta e completa, 
snellendo così tempi di istruttoria e del conseguente rilascio degli atti.  
 
Risorse strumentali da utilizzare: la strumentazione già in dotazione degli uffici, (hardware, software) salvo 
aggiornamenti o integrazioni con programmi regionali, che vengono forniti gratuitamente. 
 
Risorse umane da impiegare: il servizio si avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione  
 
 
 
MISSIONE 09 “SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE”  
 
PROGRAMMA N. 2 ; valorizzazione e recupero ambientale 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Descrizione La programmazione di manutenzione del verde pubblico prevede l’esecuzione in economia di 
lavori  di mantenimento del verde pubblico. Attraverso la sorveglianza degli uffici, la collaborazione degli 
operai del comune si  cercherà di mantenere un servizio di buon livello. La manutenzione ordinaria e 
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straordinaria del verde pubblico orizzontale sarà eseguita in base alle risorse disponibili: il servizio, basato 
sul controllo e la ricognizione delle aree verdi, viene definito anche in base alle esigenze che si evidenziano 
durante l’andamento dello stesso e alle condizioni climatiche. Il patrimonio arboreo verrà controllato e 
mantenuto sia con interventi ordinari quali potature, che con interventi straordinari ove si renda necessario, 
quali: indagini di stabilità delle piante più vecchie, cure endoterapiche e abbattimenti. Sarà garantito inoltre 
un servizio di derattizzazione su alcune aree pubbliche. 
 
Finalità che si intendono perseguire: Il mantenimento, la valorizzazione e il potenziamento del patrimonio 
verde comunale con le risorse disponibili. Mantenere un ambiente salubre e salvaguardare l’igiene pubblica 
 
Risorse strumentali da utilizzare: quelle risultanti in dotazione al servizio.  
 
Risorse umane da impiegare: il servizio di avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione e di  
professionisti e Ditte esterne per interventi specialistici per i quali non si ha personale qualificato. 
 
 
PROGRAMMA 3 Rifiuti  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Descrizione: 
Attualmente la gestione del servizio è esterna e sulla base della normativa nazionale sono in fase di 
costituzione i nuovi Consigli di Bacino secondo le direttive emanate dalla Regione. Le nuove Autorità 
provvederanno all’affidamento della gestione dei servizi riguardanti i rifiuti. Nel frattempo continua la 
collaborazione con l’attuale gestore al fine di ottimizzare la gestione del servizio, con l’individuazione di punti 
critici e la raccolta delle segnalazioni dei Cittadini; è stato potenziato il servizio di raccolta, pulizia piazzole e 
spazzamento. Si continuerà a supportare la comunicazione tra gestore del servizio e cittadini attraverso 
materiale divulgativo, l’organizzazione di incontri con la popolazione e laboratori didattici per le scuole, al fine 
di migliorare la qualità della raccolta differenziata. L’ufficio collabora con la Polizia Locale per l’individuazione 
e la sanzione dei comportamenti scorretti. 
 
Finalità che si intendono perseguire: Ridurre i disservizi del gestore, sensibilizzare la popolazione verso 
una migliore qualità della raccolta differenziata e creare un deterrente ai comportamenti scorretti attraverso 
le sanzioni.  
 
Risorse strumentali da utilizzare: quelle risultanti in dotazione al servizio.  
 
Risorse umane da impiegare: il servizio di avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione  
 
 
PROGRAMMA 4 Servizio idrico integrato  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Descrizione: 
La gestione degli impianti di idrico, di depurazione e della rete fognaria è a cura di Alto Trevigiano Servizi 
S.r.l.. Resta in capo al Comune la realizzazione di scolo acque bianche e i relativi interventi di spurgo e 
sturaggio.  
 
Finalità che si intendono perseguire: La gestione del servizio idrico integrato attraverso un unico ente 
oltre che essere un adempimento legislativo, mira ad assicurare una gestione del servizio rispondente a 
criteri di efficienza, efficacia ed economicità su tutto il territorio di competenza dell’Autorità d’Ambito, oltre 
che salvaguardare l’equilibrio tra risorse e fabbisogni.  
 
Risorse strumentali da utilizzare: quelle risultanti in dotazione al servizio.  
 
Risorse umane da impiegare: il servizio di avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione. 
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MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 
 
Descrizione 
Servizi relativi alla manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità  
 
PROGRAMMA N. 5 Viabilità e infrastrutture stradali 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Descrizione 
Periodicamente, con l’ausilio di personale operaio dell’ente, si proseguirà nelle attività di  ripristino del manto 
stradale attraverso rapezzi e ripristino di porfidi e alla ricarica delle buche che si presentano nel territorio 
causa l’azione congiunta del traffico veicolare e  degli agenti atmosferici (neve, ghiaccio, pioggia, ecc..). 
Sarà garantita la sicurezza nelle strade comunali non asfaltate attraverso un programma annuale di 
inghiaiamento. Durante il periodo invernale il personale operaio si organizza per lo spargimento di cloruro di 
magnesio negli incroci, curve pericolose e tratti ripidi per evitare la formazione di ghiaccio e nel caso di 
nevicate anche sul resto della viabilità, provvedendo anche alla pulizia delle strade con l’ausilio della lama. 
Per il 2016, oltre alle consuete manutenzioni con rappezzi è previsto un intervento di complessivi € 
200.000,00 per la messa in sicurezza di via San Valentino mediante la ricostruzione di un muro di 
contenimento prospiciente tale via di comunicazione.  
 
Finalità che si intendono perseguire: La conservazione del patrimonio viario del Comune e la sicurezza 
dei pedoni e dei mezzi veicolari nella circolazione all’interno del territorio. 
 
Risorse strumentali da utilizzare: quelle risultanti in dotazione al servizio. 
 
Risorse umane da impiegare: il servizio di avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione.  
 
 
 
MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE 
 
Descrizione  
Gestione della protezione civile e attività di coordinamento in caso di calamità naturali  
 
PROGRAMMA N. 01 sistema di protezione civile 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Descrizione 
Nell’ambito dei servizi di protezione civile l’Ente garantisce sostegno tecnico logistico ed economico a: 

• A.V.A.B. – Protezione Civile di Segusino per la disciplina degli interventi di prevenzione ed 
estinzione degli incendi boschivi e protezione civile, nonché di altri servizi di prevenzione e 
mitigazione dei rischi (Convenzione CC nr. 31 del 28.07.2012 – scadenza 31.12.2017); 

• Associazione Nazionale Alpini - Sezione di Valdobbiadene per il Servizio di Protezione Civile in caso 
di “emergenza pubblica” (Convenzione CC nr. 41 del 30.11.2013 – scadenza 31.12.2016); 

•  Vigili  del Fuoco Volontari dei Comuni di Alano di Piave, Quero- Vas e Segusino (Convenzione CC 
nr. 12 del 19.04.2014 – scadenza 31.12.2023). 

I Gruppi sono iscritto all’albo Regionale dei Gruppi di Protezione civile per cui in caso di calamità naturali 
all’interno del territorio nazionale può essere richiesta la presenza dei volontari. 
Nel caso la calamità, ai sensi del DPR 66/81, art. 14, il Prefetto si avvale della collaborazione dei 
rappresentanti delle Amministrazioni e degli Enti Pubblici per l’organizzazione, a livello provinciale e , se 
necessario, a livello comunale o intercomunale, di strumenti di coordinamento provvisori, per il tempo 
dell’emergenza, che assumono la denominazione, rispettivamente, di centro di coordinamento soccorsi 
(CCS) e centro operativo misto (COM).  
 
Finalità che si intendono perseguire: Riuscire a fronteggiare le situazioni di rischio. 
 
Risorse strumentali da utilizzare: quelle risultanti in dotazione al servizio.  
 
Risorse umane da impiegare: il servizio di avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione.  
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MISSIONE 12 “DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA” 
  
Descrizione: 
Superamento del disagio sociale attraverso interventi di sostegno rivolti al singolo (in un’ottica di recupero) e 
alla comunità (in un’ottica di prevenzione). Attivazione di forme e strumenti di dialogo e partecipazione 
destinati, in particolare, alle comunità straniere presenti nel territorio.  
 
Programma 01 Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
Favorire l’operatività e la frequenza delle strutture del territorio destinate ai minori in età pre-scolare 
attraverso sostegni di natura organizzativa ed economica, sia ai singoli che ai centri di attività; offrire un 
supporto alle famiglie, in specie ai nuclei monogenitoriali, in un’ottica di conciliazione lavoro/famiglia  
 
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione (autoveicoli per il trasporto degli utenti; hardware e 
software) 
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente assegnato al Servizio e personale volontario (Servizio 
Civile Nazionale 
 
Programma 02 “Interventi per la disabilità”  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: servizi, prestazioni, progetti per il benessere 
complessivo e la tutela dell’autonomia dei soggetti con disabilità (mantenimento a domicilio; attività ricreativa 
e socializzante; supporto nelle attività quotidiane)  
 
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione (autoveicoli per il trasporto degli utenti; hardware e 
software)  
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente assegnato al Servizio e personale volontario (Servizio 
Civile Nazionale)  
 
 
Programma 03 Interventi per gli anziani 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: servizi, prestazioni, progetti per il benessere 
complessivo e la tutela dell’autonomia dei soggetti anziani (mantenimento a domicilio; inserimento in 
struttura protetta; promozione di forme giuridiche di sostegno; attività ricreativa e socializzante; aiuto nelle 
attività quotidiane); collaborazione con le Associazioni di Volontariato per la creazione di una rete, formale e 
informale, di supporto  
 
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione (autoveicoli per il trasporto degli utenti; hardware e 
software)  
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente assegnato al Servizio e personale volontario (Servizio 
Civile Nazionale)  
 
 
Programma 04 “Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale” 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: servizi, prestazioni, progetti per il benessere 
sociale complessivo e la tutela dei soggetti esposti al rischio di marginalità per ragioni economiche, familiari, 
lavorative, culturali (sostegno economico; percorsi di reinserimento lavorativo; interventi di contrasto 
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all’emergenza abitativa per nuclei monogenitoriali); collaborazione con le Associazioni di Volontariato per la 
creazione di una rete, formale e informale, di supporto  
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione (autoveicoli per il trasporto degli utenti; hardware e 
software)  
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente assegnato al Servizio e personale volontario (Servizio 
Civile Nazionale) 
 
 
Programma 05 Interventi per le famiglie  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: servizi, prestazioni, progetti per il benessere 
sociale complessivo e la tutela della famiglia attraverso azioni di sostegno economico; collaborazione con le 
Associazioni di Volontariato per la creazione di una rete, formale e informale, di supporto  
 
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione (autoveicoli per il trasporto degli utenti; hardware e 
software)  
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente assegnato al Servizio e personale volontario (Servizio 
Civile)  
 
 
PROGRAMMA 8- “Cooperazione e associazionismo” 
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: attività di supporto alle iniziative sociali delle 
Associazioni del territorio; collaborazione nella progettazione di interventi a favore di specifiche fasce della 
popolazione; creazione di una rete, sia formale che informale, tra l’ente e le Associazioni del territorio per un 
approccio sinergico – in un’ottica di sussidiarietà orizzontale – per la promozione della partecipazione 
sociale e la cittadinanza attiva  
 
Risorse strumentali da utilizzare: come da dotazione  
 
Risorse umane da impiegare: personale dipendente assegnato al Servizio e personale volontario (Servizio 
Civile Nazionale) 
 
 
PROGRAMMA 9 – Servizio necroscopico e cimiteriale  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione: I servizi cimiteriali vengono svolti in parte con il personale operaio e in parte con l’ausilio 
di Ditta specializzata. Il personale operaio segue le manutenzioni ordinarie di cura e decoro dei cimiteri, in 
particolare lo sfalcio e la pulizia delle aree interne. Presenzia alle attività di sepoltura, estumulazione, ecc.... 
Le attività di tumulazione, estumulazione, inumazione, ecc.. sono eseguite da una Ditta esterna specializzata 
a seguito di affidamento mezzo gara d’appalto. 
 
Finalità che si intendono perseguire: Tenere in ordine e con decoro un ambiente che tocca molto la 
sensibilità dei cittadini  
 
Risorse strumentali da utilizzare: quelle risultanti in dotazione al servizio.  
 
Risorse umane da impiegare: il servizio di avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione.  
 
 
 
MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 
 
Descrizione 
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L’ufficio Attività Produttive si occupa dei seguenti procedimenti, nell’ambito del SUAP: scia – autorizzazioni – 
licenze relative al commercio fisso, commercio su aree pubbliche, pubblici esercizi per la somministrazione 
di alimenti e bevande, pubblico spettacolo e intrattenimento, spettacoli viaggianti, distributori di carburanti, 
acconciatori ed estetiste, polizia amministrativa, agriturismo, noleggio auto con conducente, pratiche 
sanitarie, strutture ricettive, produttori agricoli, C.C.V.L.P.S, ecc.. 
La gestione delle pratiche SUAP viene eseguita tramite il servizio convenzionato con Unione Montana 
Feltrina  per la gestione dello Sportello Unico Attività Produttive (rif. Convenzione CC 23 del 28.04.2015 – 
Scadenza  30.04.2020) mediante: 

� collegamento al sito dedicato, visualizzazione della pratica e relativo inoltro delle richieste/scia al 
protocollo generale del Comune e agli enti competenti; 

� controllo degli elementi inseriti nelle richieste/scia e della documentazione allegata; 
� eventuale annullamento o richiesta di conformazione che viene inoltrata, tramite portale, alla ditta 

richiedente; 
� la creazione di un fascicolo locale, al fine di avere una rapida consultazione delle pratiche, anche in 

considerazione delle potenziali verifiche da parte degli organi preposti al controllo. 
 
 
Programma 02 Commercio – reti distributive – tutela dei consumatori  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Breve descrizione e finalità che si intendono perseguire: 
Considerato che nel 2014 si è provveduto alla definizione delle modalità operative per la presentazione 
telematica delle pratiche edilizie attraverso il SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) utilizzando il portale 
gestito dalla C.C.I.A.A. www.impresainungiorno.gov.it, per il 2016 si intende procedere al coordinamento tra 
gli uffici dell’Ente e l’Unione Montana Feltrina  per il corretto utilizzo della piattaforma SUAP.  
Finalità: la presentazione e la gestione delle istanze relative ai procedimenti esclusivamente attraverso il 
SUAP in via telematica, in adeguamento ai disposti di legge (DPR 7 settembre 2010, n. 160, DecretoLegge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)  
 
Risorse strumentali da utilizzare: la strumentazione già in dotazione degli uffici, (hardware, software) .  
 
Risorse umane da impiegare: il servizio si avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione. 
  
 
 
MISSIONE 16 “AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA” 
 
Descrizione  
sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare,  
 
 
PROGRAMMA 1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  
responsabile: dr. Guido Lio 
 
Descrizione: 
Nel periodo autunnale si svolge a Segusino la Fiera Franca del Rosario - Rassegna zootecnica delle varie 
razze bovine presenti nel territorio, con manifestazioni folcloristiche locali che richiamano un cospicuo 
numero di visitatori da tutto il comprensorio prealpino trevigiano-bellunese. 
 
La prima edizione della manifestazione si svolse sabato 30 settembre 1905, antecedente la ricorrenza 
religiosa della Madonna del Rosario (prima domenica del mese di ottobre), e che tale consuetudine si 
protrasse fino ai primi anni 40. 
Dopo tale periodo la Fiera fu posticipata all’ultimo sabato del mese di ottobre, mantenendone inalterato il 
titolo. 
 
Il crescente interesse della Rassegna negli anni ha fatto si che attorno alla Fiera, grazie anche alla fattiva 
collaborazione con l’Associazione Pro-Loco di Segusino, siano nate e si sviluppassero anche molteplici  
 
iniziative collaterali, tali da rendere necessario l’ampliamento del programma di eventi e manifestazioni 
all’intero fine settimana. 



D.U.P. 2017/2019 

 Pag. 67 
 

 L’Amministrazione Comunale riproporrà quindi un programma di iniziative celebrative la tradizionale Fiera 
paesana, con lo scopo di promuovere la valorizzazione turistica del territorio attraverso la divulgazione delle 
peculiarità insite al territorio quali promozione del paesaggio, dei prodotti tipici, delle arti e mestieri e 
sensibilizzazione al mondo agricolo e in particolare alle varie forme di allevamento con coinvolgimento degli 
alunni delle scuole locali; 
 
Finalità che si intendono perseguire: Conservazione della propria cultura contadina, salvaguardando i 
prodotti locali e la vendita dal produttore al consumatore. Valorizzazione dei prodotti della nostra terra.  
 
Risorse strumentali da utilizzare: quelle risultanti in dotazione al servizio.  
 
Risorse umane da impiegare: il servizio di avvale di personale dipendente in forza all’amministrazione.  
 
 
 
 
 
 

1 Parte seconda 
 
 
a) Programma opere pubbliche 

 
Il programma delle opere pubbliche è stato adottato con delibera di Giunta Comunale n. 66 del 17.10.2015 
e prevede di realizzare i seguenti interventi: 
 
ELENCO ANNUALE 2017 
 

N.  Tipologia OGGETTO Importo 
lavori 

FINANZIAMENTO (€) 
Mutuo 
 

Contributi 
 

Fondi 
propri 

Privati Altro 
 

1 Manutenzion
e 

straordinaria 

Demolizione e 
rifacimento di muro 
stradale con bonifica e 
consolidamento del 
versante in via Riva 
Secca. 

€ 113.756,46 € 0,00 € 0,00 € 
113.756,46 

€ 0,00 € 0,00 

2 Nuova 
costruzione 

Realizzazione area 
attrezzata e punto 
informativo per il 
collegamento anche 
con l’attrattore 
turistico del 
paesaggio del 
prosecco. 

€ 122.020,00 € 0,00 € 100.00,00 € 22.020,00 € 0,00 € 0,00 

 

SOMMANO € 235.776,46 € 0,00 
€ 

100.000,00 
€ 

135.756,46  € 0,00 € 0,00 

 
 

• per l’anno 2018 – 2019  – Non sono previste al momento opere pubbliche di importi superiori 
a €. 100.000,00. 

 
Tale programma potrà essere modificato in relazione all’accertato avanzo di amministrazione vincolato a 
spesa di investimento e libero applicabile con l’approvazione del rendiconto 2016 nei limiti dei vincoli di 
bilancio derivanti dal pareggio di bilancio di cui alle disposizioni della Legge 12.08.2016 n. 164 di modifica 
della Legge 243/2012 e della Legge di Bilancio attualmente in discussione alla Camera. 
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b) Programma di acquisto di beni e servizi  

 
Secondo l’articolo 21 del Codice degli appalti (D:Lgs. 50/2016) le amministrazioni pubbliche devono 
adottare il programma delle acquisizioni, che si compone del programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi (di importo unitario pari o superiore a 40 mila euro) e del programma triennale dei 
lavori pubblici. In attesa che sia emana il decreto attuativo del Ministro delle Infrastrutture, le 
Amministrazioni sono tenute ad applicare la disciplina precedente, in base alla quale la Giunta deve 
adottare il programma dei lavori pubblici entro il 15 ottobre dell’anno antecedente al triennio di 
riferimento. 
 
La programmazione biennale 2017 e 2018  di acquisizione di beni e servizi  per importi uguali o 
superiori a €. 40.000,00 prevede per questo ente: 

� acquisto servizi di erogazione energia elettrica per stabili di proprietà e rete 
illuminazione pubblica; 

� acquisto servizi di fornitura gas metano uso riscaldamento a servizio stabili 
comunali; 

� acquisto servizi di ristorazione mensa scolastica. 
 
Nelle recenti ultime disposizioni legislative è prevista una proroga di un anno dell’adempimento 
sopramenzionato. 
 
 
 

c) Piano delle alienazioni 
 
Il piano delle alienazioni è stato approvato dal Consiglio Comunale con delibera 33 del 16.04.2016 
individuando quali beni non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, in 
applicazione della normativa sopramenzionata, i sottoelencati immobili, determinandone la 
classificazione come patrimonio disponibile e lasciandone inalterata la destinazione d’uso vigente: 
 

� Terreno agricolo in loc. “Costa Piana”, Foglio 3°, mappale n. 34, prato 3^ Ha 00.36,95; 
� Terreno agricolo in loc. “Costa Talpon”, Foglio 16°, mappale n. 203, bosco ceduo Ha 

00.25.81; 
� Negozio Largo Treviso, Foglio 11°, mappale n. 1626, Piano Terra mq. 49,45; 
� Uffici Largo Treviso, Foglio 11°, mappale n. 1626, Piano Primo mq. 79,36; 
� Terreno edificabile loc. Col Lonc, Foglio 15°, mappali 559 e 599, prato Ha 00.14.15.  

 
Le alienazioni sono condizionate dal verificarsi di condizioni di mercato favorevoli alla cessione 
di tali cespiti, da attuare nel triennio 2017/2019, in ossequio a quanto riportato dell’art. 9 del 
Regolamento comunale per l’alienazione del Patrimonio Immobiliare, approvato giusta 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 34, del 19.06.2006. Contestualmente all’approvazione 
del bilancio 2017-2019 da parte del Consiglio Comunale verrà approvato l’aggiornamento al 
piano delle alienazioni già oggetto di determinazione specifica giusta deliberazione di Giunta 
Comunale nr. 82 del 26.11.2016. 
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d)  Piano razionalizzazione spese funzionamento 

 
Il piano di razionalizzazione delle spese di funzionamento è stato approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 136 del .12.2008 e successivamente integrato con i sottoelencati provvedimenti 
giuntali: 

Tipo Numero Data Oggetto

Delibera 136 31/12/2008

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE 
SPESE DI FUNZIONAMENTO, EX ART. 2, COMMA 594 E 
SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008.

Delibera 112 22/12/2009

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE 
SPESE DI FUNZIONAMENTO, EX ART. 2, COMMA 594 E 
SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008.

Delibera 37 12/04/2010

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE 
SPESE DI FUNZIONAMENTO EX ART. 1, COMMA 597, DELLA 
LEGGE FINANZIARIA 2008: PRESA D'ATTO RELAZIONE A 
CONSUNTIVO ANNO 2009.

Delibera 7 15/01/2011

PIANO TRIENNALE 2011-2012-2013 DI RAZIONALIZZAZIONE 
DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO, EX ART. 2, COMMA 
594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008.

Delibera 19 08/03/2012

PIANO TRIENNALE 2012-2013-2014 DI RAZIONALIZZAZIONE 
DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO, EX ART. 2, COMMA 
594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008.

Delibera 50 29/06/2013

PIANO TRIENNALE 2013-2014-2015 DI RAZIONALIZZAZIONE 
DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO, EX ART. 2, COMMA 
594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008.

Delibera 25 22/03/2014

PIANO TRIENNALE 2014-2015-2016 DI RAZIONALIZZAZIONE 
DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO, EX ART. 2, COMMA 
594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008.

Delibera 36 23/05/2015

PIANO TRIENNALE 2015-2016-2017 DI RAZIONALIZZAZIONE 
DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO, EX ART. 2, COMMA 
594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008.

Delibera 34 16/04/2016

PIANO TRIENNALE 2016-2017-2018 DI RAZIONALIZZAZIONE 
DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO, EX ART. 2, COMMA 
594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008.

Delibera 83 26/11/2016

PIANO TRIENNALE 2017-2018-2019  DI RAZIONALIZZAZIONE 
DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO, EX ART. 2, COMMA 
594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008.

 
Tale piano risulta pubblicato nel sito comunale alla voce Amministrazione trasparente: 
http://www.comune.segusino.tv.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/76 
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e) Piano triennale per le assunzioni 
 

Si riporta di seguito lo storico della programmazione del fabbisogno del personale: 
Tipo Numero Data Oggetto

Delibera 47 16/02/2005

PIANO TRIENNALE DELLE ASSUNZIONI 2005/2006/2007: 
APPROVAZIONE.

Delibera 3 01/02/2008

PIANO TRIENNALE DELLE ASSUNZIONI 2008/2009/2010: 
APPROVAZIONE E INTEGRAZIONE ANNI 2009 E 2010.

Delibera 69 17/06/2008

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 3, DEL 01.02.2008, 
CONCERNENTE "PIANO TRIENNALE DELLE ASSUNZIONI 
2008/2009/2010: APPROVAZIONE E INTEGRAZIONE ANNI 
2009 E 2010": MODIFICA.

Delibera 6 07/01/2010

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI 
PERSONALE.

Delibera 8 15/01/2011

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2011-2012-2013 DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE.

Delibera 10 16/02/2012

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2012-2013-2014 DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE.

Delibera 84 27/10/2012

MODIFICA ALLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE E PIANO OCCUPAZIONALE 
2012-2013-2014.

Delibera 91 17/11/2012

MODIFICA ALLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE E PIANO OCCUPAZIONALE 
2012-2013-2014.

Delibera 45 29/06/2013

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2013-2014-2015 DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE.

Delibera 23 22/03/2014

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2014-2015-2016 DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE.

Delibera 32 23/05/2015

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2015-2016-2017 DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE.

Delibera 30 16/04/2016

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2016-2017-2018 DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE.

Delibera N. 74 12.11.2016

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2016-2017-2018 DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE: MODIFICHE.

Delibera 79 26/11/2016

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2017-2018-2019 DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE.

  
 
Il piano triennale delle assunzioni emanato in fase di adozione del Bilancio 2017/2019 tiene conto di: 
 

a) possibile rinnovo incarico  Legge 557/2004 per dipendente altro Ente di  5 ore settimanali Ufficio 
tecnico; 

b) possibile modifiche ad  orari part time con trasformazione a tempo pieno di dipendente Ufficio 
Personale; 

c) maternità dipendente servizi sociali con previsione di surroga con assunzione di lavoratrice a tempo 
determinato assunta o tramite agenzia interinale o con attingimento idonei a graduatorie o selezione 
pubblica. 

d) possibile assunzione a far data 01.01.2017, nei limiti dei vincoli del tourn over, di dipendente part 
time da destinare all’Area tecnica con qualifica di Istruttore Tecnico Geometra Pos. Ec. C  ; 
(attualmente è aperta una mobilità in entrata scadente il 14.12.2016 a cui seguirà, qualora questa 
andasse deserta procedura concorsuale); 

e) accordo tra il Comune di Segusino e il Comune di Bassano del Grappa per comando di Istruttore 
Direttivo Area tecnica Pos. Ec. D2  dal 16.11.2016 al 15.02.2017; 

f) eventuale declassamento posti di P:O. al fine di permettere la copertura di posti in organico resesi 
vacanti anche a seguito esperite procedure di mobilità in entrata andate deserte. 

g) cessazione a far data 31.12.2016 di Comando di Istruttore Direttivo Ufficio tecnico Pos. Economica 
D1; 
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h) eventuali reintegri di posti resesi vacanti in P.O. mediante procedure di mobilità ex art. 30 D.Lgs. 
165/2001; 
 

f) Piano triennale delle azioni positive 
 
 

FONTI NORMATIVE 
 
Legge n. 125 del 10.04.1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” 
D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali” 
Art. 7 e 48 del D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” 
D. Lgs. n. 198 del 1.04.2006, “Codice delle Pari opportunità” 
Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CEDirettiva 23 maggio 2007 del Ministro per 
le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, 
“Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” 
 
Il Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Segusino per dare 
attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”. 
 
Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, 
esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere 
o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in 
campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 
La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione 
delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, 
rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 
Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent’anni per favorire 
l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di lavoro. 
La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. n. 198/2006) 
definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 
realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

� Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

�  Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

� Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

� Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento 
professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

� Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse 
sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 
responsabilità; 

� Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi. 

Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, riguardano: 
� Divieti di discriminazione nell’accesso al lavoro; 
� Divieto di discriminazione retributiva; 
�  Divieti di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera; 
� Divieti di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali; 
� Divieti di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici; 
� Divieti di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali; 
� Divieti di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza; 
� Divieto di discriminazione nelle carriere militari; 
� Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 
�  
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Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 
“speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 
contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto 
necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 
 
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 
Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 
pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha 
come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 
 
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 
rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
 
Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro 
professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione 
femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione 
occupazionale orizzontale e verticale. 
 
MONITORAGGIO DELL’ORGANICO 
 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il quadro di raffronto tra uomini 
e donne lavoratori di seguito illustrato. 
 
Personale del Comune di Segusino al 21.11.2016 
 
Lavoratori Categoria D p.o. Cat. D Cat. C Cat. B Cat. A Totale

Donne 1 2 2 1 0 6

Uomini 1 1 2 2 0 6

Totale 2 3 4 3 0 12

Categoria

Dipedenti part 

time uomini

Dipedenti 

part time 

donne

Totale 

dipedenti 

part time

A 0 0 0

B 0 0 0

C 0 1 1

D 0 0 0

Dp.o. 0 0 0

0 1 1

Raffronto personale in part time

 
 
Il contesto del comune di Segusino  evidenzia uguaglianza di personale maschile femminile  sotto il profilo 
numerico all’interno dell’organico dell’Ente,  mentre la prevalenza è femminile per le categorie di 
inquadramento del personale, fatta eccezione per la categoria D posizioni organizzative in cui il rapporto è 
bilanciato, e per la categoria B, in cui è inquadrato in prevalenza il personale operaio ed in cui vi è 
superiorità numerica maschile. 
Tra i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale la  totalità è donna. 
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Il piano delle azioni positive è stato predisposto dall’Unione Montana Feltrina a cui risulta associato in 
convenzione il servizio personale dell’Ente ed approvato dalla Giunta Comunale con: 
 

Tipo Numero Data Oggetto

Delibera 83 27/10/2012

ESAME ED APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI AZIONI 
POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITÀ 2012-2014.

Delibera 12 21/02/2015

ESAME ED APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI AZIONI 
POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITÀ 2015-2016-2017.

 
Tale piano risulta pubblicato nel sito comunale alla voce Amministrazione trasparente: 
http://www.comune.segusino.tv.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/129 

 
 
 
 
 

g)Programma degli incarichi di collaborazione 
 
L’art. 3 della L. 244/2007 prevede: 

� al comma 55 che gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, 
indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 
stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 2 comma 2 
del d. lgs. 267/2000; 

� al comma 56 la fissazione nel regolamento di organizzazione dei limiti, criteri e modalità per 
l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma e la fissazione nel bilancio preventivo 
dell’ente del limite massimo della spesa annua per gli incarichi di collaborazione; 

 
L’art. 92 comma 2 del regolamento di organizzazione ha esemplificato alcune tipologie di incarico 
escluse dalla citata normativa; tale elenco deve ritenersi meramente esemplificativo, restando esclusi 
dalla citata normativa anche tutti gli incarichi rientranti nella disciplina del d. lgs. 163/2006 e quelli 
rientranti nella disciplina dell’art. 53 comma 8 del d. lgs. 165/2001; per tali tipologie di incarico non opera 
il limite di spesa né è necessaria la specifica approvazione del programma da parte del Consiglio.  
 
Possono comunque essere affidati, anche se non sono previsti nel programma consiliare, gli incarichi 
previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali attività temporanee ed altamente 
qualificate da svolgersi all’interno delle competenze istituzionali dell’ente e per il conseguimento di 
obiettivi e progetti specifici, come affermato dalla Corte dei Conti Sez. Regionale per il Veneto (del. 
7/2009). 
 
In alternativa all’approvazione di uno specifico programma degli incarichi di collaborazione autonoma, la 
programmazione può trovare sede anche nella relazione previsionale e programmatica (ora Documento 
Unico di Programmazione), che è comunque approvata dal Consiglio Comunale nell’ambito del 
documento di bilancio (parere funzione pubblica n. 31/08). 
 
In questa sede pertanto, in considerazione della funzione del DUP di unificare in un unico documento 
tutti gli atti di programmazione dell’Ente, viene approvato il programma per le collaborazioni autonome 
per il periodo 2017-2019, dando atto che il limite di spesa verrà fissato nel bilancio preventivo, stabilendo 
che potranno essere affidati: 
 

a) incarichi di studio in materia di tutela ambientale e di sicurezza con particolare riferimento alla 
individuazione e valutazione di misure, anche normative, che il Comune potrebbe adottare nelle 
suddette materie; 

b) b) incarichi di ricerca in materia sociale e assistenziale; 
c) incarichi di collaborazione in materia culturale relativi a ricerche specialistiche con riferimento 

alle attività programmate; 
d) incarichi in materia di lavori pubblici legati alla soluzione di questioni tecniche particolarmente 

complesse; 
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e) incarichi volti ad acquisire perizie tecniche di particolare complessità, con particolare riferimento 
a quelle volte ad una corretta gestione dei beni comunali o comunque al perfezionamento di 
posizioni relative a trasferimenti immobiliari di cui il Comune sia parte;  

f) incarichi di consulenze legali in presenza di particolare complessità delle fattispecie, anche con 
riferimento agli interessi coinvolti; 

g) incarichi di studio, consulenza, collaborazione per la gestione integrata (estrazioni, 
implementazioni, ecc.) delle diverse banche dati presenti nell’ente, ai fini della costruzione del 
sistema informativo territoriale e con particolare riferimento agli strumenti urbanistici; 

h) incarichi di componente commissioni giudicatrice per gare da aggiudicare con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa.  
 

 
VERIFICA DELLA COERENZA DELLE SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE 
CON I LIMITI DI SPESA (art. 3, comma 56, legge n. 244/2007 e art. 14, d.L. n. 66/2014) 
 
A) QUADRO NORMATIVO 
 
A.1) Legge n. 244/2007 
Sulla base di quanto previsto dal comma 56 dell’art. 3 della legge n. 244/2007, modificato dall’art. 46, 
comma 3, del D.L. n. 112/2008, convertito con Legge n. 133/2008, il limite della spesa annua per gli incarichi 
di collaborazione (senza distinzione), è fissato nel bilancio preventivo e non più nel Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. La Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, con la Delibera n. 
6/08, precisa che “il limite massimo di spesa deve essere fissato discrezionalmente dall’Ente con particolare 
riguardo alla spesa per il personale, attraverso una previsione annuale.” 
 
A.2) Decreto Legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014) 
Più recentemente l’articolo 14, commi 1 e 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, conv. in legge n. 
89/2014, ha imposto obiettivi di contenimento della spesa pubblica relativi alle spese per incarichi di studio ,  
ricerca e consulenza e per co.co.co., prevedendo dal 2014 limiti parametrati all’ammontare della spesa di 
personale sostenuta dall’amministrazione conferente, desunta dal conto annuale del personale dell’anno 
2012. Tali limiti sono i seguenti: 
 
Tipologia di incarico Spesa personale 

< a 5 ml di euro 
 

Spesa personale > 
o = a 5 ml di euro 
 

Incarichi di studio, ricerca e 
consulenza 

max 4,2% max 1,4% 

Co.co.co. max 4,5% max 1,1% 
 
 
 
 
B) DETERMINAZIONE DEI LIMITI DI SPESA 
 
Richiamata la suddetta normativa, l’Ente intende fissare i seguenti limiti di spesa: 
 

a) per conferimento incarichi di studio, ricerca e consulenza per quanto concerne consulenza di 
esperti giuridici in materia urbanistica ed edilizia nella misura di €. 5.136,78; 

  
b) per il conferimento degli incarichi di collaborazione genericamente intesi nella misura del 12% 

rispetto alla spesa di personale risultante dal Conto annuale del personale anno 2012 inviato alla 
RSG, pari a € 513.678,00 (€. 287.776,00 (competenze fisse) + 83.745,00 (competenze accessorie 
+142.157,00 (interinali, oneri, irap, incarichi,  ass. fam.  bpasto ecc.)). nella misura di €. 61.641,36 

 
In conclusione, tenuto conto anche dei limiti previsti dal d.L. n. 66/2014 per il conferimento degli incarichi di 
studio, ricerca e consulenza e per gli incarichi di collaborazione, i limiti risultano essere i seguenti1 
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Tipologia di incarico SPESA PERSONALE % LIMITE DI SPESA

Incarichi di studio, ricerca e consulenza 513.678,00€           1% 5.136,78€                                        

Incarichi di collaborazione 513.678,00€           12% 61.641,36€                                      

66.778,14€                                      

 
 
 
Vengono esclusi dal computo della spesa per incarichi di collaborazione i seguenti incarichi esterni: 
 

1. incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. allocati al titolo II della spesa e ricompresi nel 
programma triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 

2. incarichi assegnati per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca qualsiasi 
facoltà discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento 
all’amministrazione stessa. 
 

3. incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente 
(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29 aprile 2008). 

 
 
 

_________________________________________________________________ 

 

 La Ragioneria Generale dello Stato, ai fini della rilevazione dei costi del pubblico impiego, distingue tre tipologie di incarichi (circ. n. 
15/2014): 
1. collaborazioni coordinate e continuative: 
2. incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza: Tali incarichi non devono implicare uno svolgimento di attività 
continuativa, devono essere cioè specifici e temporanei. Gli stessi sono generalmente remunerati dietro presentazione di regolare 
fattura, nel caso di soggetto con partita IVA, ovvero dietro presentazione di ricevuta fiscale soggetta a ritenuta d'acconto. In particolare, 
negli incarichi libero professionali rientrano anche le prestazioni occasionali aventi ad oggetto attività svolte da soggetti specializzati nel 
campo dell’arte, dello spettacolo o di mestieri artigianali. 
3. Le prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge. Rientrano in questa 
tipologia: 

• gli incarichi conferiti ai sensi della ex legge quadro sui lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 compresi quelli concessi a società di 
professionisti (ex art. 17, comma 6) 

• gli incarichi conferiti ai sensidell’art.9legge150/2000(Uffici stampa della Pubbliche amministrazioni); 

• gli incarichi conferiti per la rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell’amministrazione; 

• gli incarichi conferiti ai sensi del d.Lgs. 81/2008; 

• qualsiasi altro tipo di incarico assegnato per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca qualsiasi facoltà 
discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione stessa. Tali incarichi 
possono essere conferiti qualora le istituzioni non dispongano di professionalità adeguate nel proprio organico e tale carenza non sia 
altrimenti risolvibile con strumenti flessibili di gestione delle risorse umane. 
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C) COERENZA SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE 2016-2018 CON I LIMITI  
 
 

 
 
 
 

C.1) INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA

Codice Escluso Descrizione Importo 2017 Importo 2018 Importo 2019

1.02.1.03.02.10.001 Consulenza legale 1.800,00€     -€            -€            

1.800,00€      -€               -€               

C.2) COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE

Codice Escluso Descrizione Importo 2017 Importo 2018 Importo 2019

-€             -€            -€            
-€                -€               -€               

C.3) ALTRI INCARICHI PROFESSIONALI

Codice Escluso Descrizione Importo 2017 Importo 2018 Importo 2019

1.03.1.03.02.01.008
ESCLUS
O

Gestione Area 
Economico 
Finanziaria 
Compensi organo 
di Revisione

 €    4.377,36  €   4.377,36  €   4.377,36 

1.06.1.03.02.11.999
Ufficio Tecnico 
Incarichi diversi

 €    2.500,00 

1.02.1.03.02.11.006 Incarichi legali  €    2.500,00  €   2.500,00  €   2.500,00 
Area Gestione 
Territorio 

 €  40.000,00 

Incarico P.I.

Ufficio tecnico  €    3.000,00 

Incarichi topografici

52.377,36€   6.877,36€     6.877,36€     

 €    4.377,36  €   4.377,36  €   4.377,36 
48.000,00€   2.500,00€     2.500,00€     

Limite
Importo 2017 Importo 2018 Importo 2019

1.800,00€                  1.800,00€      

61.641,36€                48.000,00€    2.500,00€     2.500,00€     

TOTALE 63.441,36€                49.800,00€   2.500,00€     2.500,00€     

C.2) CO.CO.CO.

C.3) Altre tipologie di incarichi 

C.1) Incarichi di studio, ricerca 

8.01.2.02.03.05.01

Tipologia di incarico

a detrarre componenti esclusi

TOTALE

54.800,00€                                                          TOTALE GENERALE

1.06.2.02.03.05.01

C.1) Incarichi di studio, ricerca 

e consulenza
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h) Limiti derivanti da espresse disposizioni di Legge 
 
VERIFICA DELLA COERENZA DELLE SPESE 
L’art. 6 del D.L. 78/2010 al fine di contenere la spesa corrente pubblica introduce una serie di limiti 
all’ammontare di determinate tipologie di spese. 
 
Le riduzioni disposte dal D.L. 78/2010 si applicano a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 
3 della Legge 196/2009 e pertanto anche agli enti locali. 
 
La spesa per quanto concerne le tipologie di cui alla seguente tabella dovrà comprimersi, nel corso del 2016,  
ai limiti di seguito indicati: 
 
La tabella definiva quindi può così riassumersi: 

Rif. art. 6 commi da 7 a 10 e commi da 12 a 14 del D.L. 78/2010 e dall'art. 5, co. 2 del D.L. 95/2012: 

Tipologia spesa Rendiconto 2009 Riduz. Disp. Limite di spesa 
Studi e consulenze  €          7.733,98 80%  €        1.546,80 
Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza 

 €          4.582,24 80%  €           916,45 

Sponsorizzazioni  €                    -   100%  €                  -   
Missioni  €             763,34 50%  €           381,67 
Formazione  €          5.310,00 50%  €        2.655,00 
    

Totale  €        18.389,56   €        5.499,91 

 

Rif. art. 1 co. 141 della L. 228/2012 e art. 10 comma 3 del Decreto “Milleproroghe” 2016 L. 21/2016: 

Tipologia spesa Rendiconto 2009 Riduz. Disp. Limite di spesa 
Mobili e arredi  €         4.208,00 80%  €        841,60 
    

 

Rif. art. 5 co. 141 del D.L. 95/2012:2: e art. 1 c. 636 Legge stabilità 2016 

Tipologia spesa Rendiconto 2011 Riduz. Disp. Limite di spesa 
Manutenzione, noleggio, esercizio autovetture 
 
Spese per acquisto autovetture 

 €         2.284,00 
 

€. 0,00 

50% sulla 

spesa 2011 

fino al 

30.4.2014; 

30% sulla 

spesa 2011 dal 

1.5.2014 

 €        1.142,00 

    

 
 
Nella previsione pluriennale 2017-2018-2019 gli stanziamenti si adegueranno, nel caso la normativa fosse 
ancora vigente, ai limiti sopramenzionati ad eccezione delle spese di gestione e manutentive dell'unica 
autovettura in dotazione in relazione ai costi incomprimibili relativi all'acquisto carburante, RCA, bollo e 
manutenzioni ordinarie e straordinarie  
 
Nelle previsioni di Bilancio si dovrà inoltre tenere conto, se ancora vigenti; delle seguenti disposizioni 
normative : 
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• aggiornamento del valore nominale dei buoni pasto (se concessi) pari al limite massimo di € 7,00 a 
decorrere dal 1° ottobre 2012; 

• al contenimento delle spese per consumi intermedi, ovvero di tutti i beni e servizi consumati o 
ulteriormente trasformati nel processo produttivo posto in essere dall’Amministrazione, di cui alle 
circolari del M.E.F. n. 28/12.9.2012 e n. 31/23.10.2012; 

• alla riduzione del 50% , rispetto alla spesa dell’anno 2007, delle spese per la stampa di relazioni e di 
ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente o inviata ad altre 
Amministrazioni; 

• alla sostituzione dell’abbonamento cartaceo alla Gazzetta Ufficiale con l’abbonamento telematico, 
come previsto dal comma 2 dell’art.27 del D.L. 112/2008 convertito nella L. 133/2008; 

• all’affidamento degli incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali ed 
adeguatamente motivati, come previsto dall’art. 1 c. 146 Legge n. 228/2012; 

• a quanto previsto all’art. 12 c.1-quater della Legge n. 228/2012 in materia di acquisto di immobili a 
titolo oneroso e locazioni passive (Art. 10 C. 6 Milleproroghe 2016); 

• relativamente alle spese postali e e telefoniche, ad effettuare un costante monitoraggio ai fini del 
contenimento; 

• della riduzione del 10%, riferita al 30.04.2010, delle indennità, compensi, gettoni e retribuzioni ai 
componenti di organi di indirizzo e controllo (rif. art. 10 c. 5  d.l. 30.12.2015 conv. L. 30.12.2015, 
n. 210; 

 
Il Comune inoltre non potrà: 

• disporre l'erogazione di contributi ad enti ed associazioni che erogano compensi agli organi 
collegiali; 

• effettuare trasferimenti di capitale a società pubbliche in perdita da tre anni 
 
 

 
 
i) Programma trasparenza  

 
Il piano della trasparenza stato predisposto dall’Unione Montana Feltrina a cui risulta associato in 
convenzione il servizio personale dell’Ente ed approvato dalla Giunta Comunale con: 
 

Tipo Numero Data Oggetto

Delibera 63 06/08/2011 PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA: APPROVAZIONE.

Delibera 9 01/02/2014

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) E DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ (P.T.T.I.) PER IL TRIENNIO 2014 - 2015 - 
2016: APPROVAZIONE.

Delibera 7 24/01/2015

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) E DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ (P.T.T.I.) PER IL TRIENNIO 2015 - 2016 - 
2017: APPROVAZIONE.

Delibera 13 13.02.2016

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) E DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ (P.T.T.I.) PER IL TRIENNIO 2016 - 2017 - 
2018: APPROVAZIONE.

 
 
Tale piano risulta pubblicato nel sito comunale alla voce Amministrazione trasparente: 
http://www.comune.segusino.tv.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/243 
 
Il Responsabile del Servizio Finanziario   Il Rappresentante Legale 
f.toFerruccio Franceschin -     f.toGuido Lio 

 


